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Premessa 
 
Il 2007 ha visto la Fondazione di Piacenza e Vigevano completare il progetto di 
ristrutturazione di Palazzo Rota Pisaroni: il 28 settembre 2007 è avvenuta 
l’inaugurazione della nuova Sede della Fondazione e, con essa, la restituzione alla 
Comunità, che fa capo alla Fondazione medesima, di uno dei palazzi più affascinanti e 
rappresentativi di Piacenza. 
 
 
1. Quadro Istituzionale e Normativo 
 
Nel corso del 2007 non si sono riscontrati interventi del Legislatore relativamente al 
settore delle Fondazioni.  
 
 
2. Gestione Patrimoniale 
 
Il 2007 è stato caratterizzato dall’andamento altalenante dei mercati finanziari. Solo le 
materie prime e i metalli preziosi hanno registrato continui trend di crescita. 
Come noto la volatilità e la diffidenza che hanno caratterizzato, soprattutto nel secondo 
semestre, i titoli obbligazionari e azionari sono state scatenate dalla crisi statunitense dei 
mutui “sub-prime”.  
A tutto il primo trimestre del 2008 le tensioni sui mercati persistono ed è difficile 
prevedere quando termineranno gli eccessi che stiamo osservando. 
 
 
 
La gestione finanziaria 2007 del patrimonio della Fondazione ha comportato: 
 

- la crescita della quota di patrimonio investita in titoli azionari e in fondi di Private 
Equity:  con tale politica puntiamo ad avere in portafoglio attività finanziarie che, 
nel medio termine, hanno dimostrato di generare rendimenti elevati e, 
conseguentemente, concorrere alla protezione del valore reale del patrimonio; 

- la cura della remunerazione della liquidità, generata dai titoli strutturati in 
portafoglio, attraverso una duplice azione: 

o aumento del tasso sulle somme giacenti sui conti correnti; 
o reinvestimento in titoli obbligazionari di primari Emittenti con tassi di 

rendimento elevati. 
 
 

Alla luce di quanto premesso il 2007, quindi, si è chiuso con un avanzo d’esercizio 
superiore a 12 milioni di euro. 
 
 
 
Il risultato raggiunto ha permesso di:  
 

- accrescere la massa patrimoniale a disposizione della Fondazione di ulteriori 8 
milioni di euro + 1,8%; per massa patrimoniale si intendono le cosiddette “fonti”  
ovvero patrimonio + riserve + fondi accantonati  sia per attività istituzionale che 
per esigenze gestionali tutti a disposizione della Fondazione. E’ importante 
annotare che tra il 2005 e il 2007 le fonti sono cresciute complessivamente di ben 
41 milioni (circa + 10,15%); 

- incrementare il patrimonio “civilistico” della Fondazione portandolo da 394 a 398 
milioni di euro con un incremento superiore all’1% rispetto al 2006; 
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- accantonare oltre 7 milioni di euro per lo svolgimento dell’attività istituzionale 
diretta della Fondazione di cui: 

o 7 milioni di euro destinati all’erogazione per l’esercizio 2008; 
o 313 mila euro per erogazioni future; 

- destinare circa 0,7 milioni di euro al fondo per il volontariato. 
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Gli investimenti fruttiferi, al 31.12.2007 ammontavano a circa 412 milioni di euro 
suddivisi fra: 

- strumenti finanziari immobilizzati: 287 milioni di euro; 
- strumenti finanziari non immobilizzati: 107 milioni di euro; 
- liquidità e investimenti a breve: 18 milioni. 
 

287 296

107
82

18 26

412
404

0

50

100

150

200

250

300

350

400

450

imm fin invest fin non
imm

cash e inv
temp liq

tot invest

investimenti

2007 2006
 



 6

 
Il patrimonio investito, riclassificato in base alle tipologie di strumenti finanziari adottati, 
presenta la seguente struttura: 
 

- obbligazioni: 257 milioni di euro; 
- partecipazioni azionarie: 67 milioni di euro; 
- private equity: 10 milioni di euro; 
- gestioni: 22 milioni di euro; 
- fondi ed hedge: 38 milioni di euro 
- liquidità e redditi da immobili: 18 milioni di euro. 
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3. Gestione economica 
 
 
I ricavi netti della gestione finanziaria si sono attestati a 16 milioni di euro mentre i costi 
operativi e di gestione sono ammontati a 1,5 milioni di euro contro  1,4 dell’anno 
precedente. 
 
  
ANDAMENTO COSTI OPERATIVI 2007* 2006*      % 2007/2006

Organi statutari 398 383 3,79%

Personale 440 407 8,19%

Consulenze/Collaborazioni esterne 135 140 -4,00%

Altri 578 496 16,53%

totale costi operativi 1.551 1.426 8,06%  
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Relativamente alla tabella sopra esposta occorre precisare che: 
 
1. i maggior costi sostenuti per gli Organi Statutari sono dovuti a: 
 

 nomina, come previsto dallo Statuto, del secondo Vice Presidente in quota 
all’area di Piacenza; 

 aumenti dei contributi sociali; 
 maggior numero di sedute ovvero 15 contro le 14 del 2006 

 
2. la crescita della voce Personale è dovuta ad adeguamenti legislativi del costo del 
lavoro e agli oneri sostenuti per la cessazione, e conseguente liquidazione, del 
rapporto di lavoro dipendente a tempo determinato di un Collaboratore. 
 
 

 
Il rendimento lordo degli investimenti si è attestato al 4,43%. 
 
Il rendimento sopra evidenziato è stato, in particolar modo, generato dalle cedole dei  
titoli strutturati, dai dividendi delle partecipazioni azionarie in ENEL e Cassa Depositi e 
Prestiti (anche se quest’ultima rispetto al 2006 ha ridotto sensibilmente il dividendo 
erogato decurtandolo di 10 punti percentuali circa ovvero dal 22,29% al 13%) dal 
dividendo erogato dal fondo immobiliare F.I.P. 
 
 
 
4. Risultato di gestione 
 
L’avanzo di gestione è pari  a euro 12.256.449,35  
La politica di bilancio adottata è conforme, attraverso adeguati accantonamenti, al 
principio della “prudenza”. 
 
L’importante risultato ha consentito quindi di: 
 

- incrementare la Riserva Obbligatoria di 2,4 milioni di euro portandola ad oltre 21 
milioni di euro; 

- portare la Riserva per l’Integrità economica a oltre 33 milioni di euro grazie ad un 
accantonamento di circa 2 milioni euro; 

- accantonare circa 8 milioni di euro per l’attività istituzionale (diretta e indiretta) 
secondo la seguente ripartizione: 

o 7 milioni di euro destinati alle erogazioni del 2008; 
o oltre 300 mila euro destinati all’attività erogativa futura; 
o oltre 600 mila euro destinati al volontariato (legge 266/91 e Progetto Sud). 

 
 
 
Il bilancio del 2007 prosegue nell’impegnativa politica di salvaguardia del patrimonio per 
garantire la prosecuzione dell’attività della Fondazione. In tre anni il patrimonio più gli 
altri fondi a disposizione della Fondazione (le cosiddette Fonti) hanno registrato un 
incremento superiore al 10%. 
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5. Fatti rilevanti dopo la chiusura dell’esercizio 
 
Al momento della stesura del presente documento non ci sono fatti rilevanti degni di 
essere menzionati. 
 
Tuttavia il persistente malessere che sta attraversando i mercati finanziari, unito alla 
consapevolezza che la priorità resta comunque: 
 

- la protezione e crescita del patrimonio attraverso il quale garantire la 
continuità dell’attività istituzionale mantenendo almeno inalterate le somme a 
disposizione della stessa 

 
stanno impegnando il Management in una approfondita analisi, relativa alla 
composizione degli investimenti, al fine di individuare e realizzare un’ottimale allocazione 
delle attività inserendo anche strumenti  finanziari che, storicamente nel medio termine, 
siano ragionevolmente capaci di raggiungere l’obiettivo sopra indicato. L’obiettivo può 
essere raggiunto rivolgendo l’attenzione anche verso investimenti i cui ritorni siano 
maggiormente legati ad attività reali e non solo a parametri finanziari. 
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Nel corso dell’esercizio 2007, sono state sottoposte al vaglio del Consiglio 
d’Amministrazione delal Fondazione di Piacenza e Vigevano 463 richieste di intervento (1 
gennaio al 31 dicembre 2007). L’attività svolta dal  Consiglio puo’ essere riassunta  nella 
tabella sotto  riportata: 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
A fronte delle numerose richieste, il Consiglio si è così pronunciato :  
 
 
306 progetti sono stati valutati positivamente. 157 progetti non sono stati accolti. La 
percentuale di accoglimento per l ’anno 2007 è stata del 68%. 
 
 
 
285 progetti rientreranno nella attivita istituzionale dell’ anno 2007.Mentre 21 decisioni 

deliberate  impegneranno  risorse dell’anno 2008. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 13

 
 
 
Il settore nel quale si concentra il maggior numero di richieste di intervento è 
rappresentato dall’arte, attività e beni culturali, identificato come settore  rilevante.  
Al settore sono destinate il 30 % di risorse pari ad euro 2.100.000,00 

 
 
 

 
 
 
 
Le 171 richieste sottoposte al vaglio del Consiglio d’Amministrazione per l’anno 2007, 

provengono, nella loro quasi totalità, dalle numerose associazione culturali presenti sui 
territori di Piacenza e Vigevano e sono dirette all’organizzazione di mostre, esposizioni e   
manifestazioni culturali, alla realizzazione di pubblicazioni o a sostegno dell’’attività 
svolta. Altre richieste provengono da enti religiosi per interventi di restauro conservativo 
ed artistico e da enti territoriali per le produzioni artistiche quali le stagioni teatrali e di 
prosa. 
 
 
 
Il secondo settore per numero di richieste inoltrate alla Fondazione è rappresentato dal 
volontariato.Al settore sono destinati euro 560.000,00 pari al 8% delle risorse 
disponibili. Le richieste d’intervento sono dirette alla promozione e sostegno del 
volontariato e provengono da associazioni che operano nel settore, da cooperative sociali 
ed enti religiosi. La tipologia della richiesta in questo settore è rappresentata da 
contributi per la gestione, seguono gli interventi per  attrezzature ed arredi per lo   
svolgimento di  progetti specifici. 
 
 
 
Il terzo settore è quello dell’educazione, al quale è destinato il 25% delle  risorse pari ad 
euro 1.750.000,00. Le richieste d’intervento provengono principalmente dalle università, 
dagli istituti scolastici e dagli enti territoriali. La prevalenza di richieste di contributo è 
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relativa a progetti per istituire programmi di studio, dottorati di ricerca, corsi di laurea, 
formazione professionale per adulti, progetti didattici per scuole primarie e secondarie. 
 
 
 
Il settore dell’assistenza agli anziani – euro 1.050.000,00 pari al 15% - è caratterizzato 
da richieste provenienti principalmente dalle strutture residenziali sia pubbliche che 
private (fondazioni, ipab...) per adeguamento di  impianti, creazione di nuove soluzioni 
abitative, reparti specialistici, arredi ed attrezzature. 
 
 
 
Il settore della ricerca invece è caratterizzato dalla presenza dell’università e delle 
strutture sanitarie:laboratori del Politecnico, Università Cattolica e borse di studio 
Azienda ospedaliera. Al settore è destinato il 13% delle risorse paria d euro 910.000,00.  
 
 
 
Nell’ambito dei settori ammessi, la  Famiglia e valori connessi, al quale la Fondazione  
riconosce rilievo peculiare e,  gli altri settori.  
 
Il settore della famiglia raggruppa richieste provenenti da enti territoriali, associazioni di 
volontariato, cooperative sociali ed enti religiosi. Le richieste di fondi riguardano  strutture 
residenziali, l’acquisto di arredi e attrezzature, la solidarietà internazionale e  progetti 
specifici .Al settore sono destinati euro 490.000,00 (7%). 
 
 
Infine agli altri settori sono destinati euro 140.000,00 pari al 2% di risorse.I richiedenti 
sono associazioni di volontariato e associazioni culturali che presentano domande di 
contributi per attività non comprese né nel settore dell’arte né in quello del volontariato. 
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Sono 285 le decisioni assunte per progetti/iniziative deliberate nell’anno 2007, dalle  
quali hanno origine sia  progetti annuali che progetti pluriennali attivati nell’anno 2007.  
 
 
15 sono i progetti deliberati nell’anno 2006 ma di competenza dell’anno 2007(impegni 
derivanti da delibere dell’esercizio 2006). 
 
21 sono invece i progetti pluriennali in corso ( derivanti da impegni pregressi) per la 
quota di competenza dell’anno 2007 
 
Per un totale di 321 progetti.  
 
Questi 321 progetti impegnano risorse per 6.990.200,16 euro (deliberato anno 2007) 

 
 
A fronte di decisioni assunte nell’anno e decisioni derivanti da impegni presi negli esercizi  
passati. 
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Analizzando i settori dell’arte e dell’ educazione, settori rilevanti della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano considerando, sia il numero dei progetti approvati che le risorse 
impiegate, sse ne puo’  ravvisare  un andamento simile : tanti progetti accolti e 
un’altrettanta disponibilità di risorse. 
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Nell’educazione i 13 progetti di importo superiore a 25.000 € rappresentano quasi il 75% 
delle risorse a disposizione del settore per l’anno 2007;  i progetti di importo inferiore, 
anche se molto più numerosi, raggiungono la percentuale del 25%.  
 
Nel settore dell’arte rientrano 18 progetti di importo superiore a 25.000 € che 
rappresentano il 72% delle risorse a disposizione del settore per l’anno 2007; anche in 
questo caso i progetti di importo inferiore, di numero ben maggiore, raggiungono la 
percentuale del 28%.  
 
I settori della famiglia, dell’assistenza agli anziani e della ricerca sono caratterizzati da 
progetti di importo unitario elevato. 
In particolare nel settore della ricerca i progetti di importo superiore a 25.000 € sono 7 
ed impiegano il 91% delle risorse a disposizione del settore per l’anno 2007.  
 
Nel settore dell’assistenza agli anziani l’84% circa delle risorse sono assorbite dai 
progetti di importo superiore a 25.000 €  e nel settore della famiglia la percentuale sale  
all’81%. 
 
Questo dato è conseguenza della scelta della Fondazione di Piacenza e Vigevano di 
privilegiare in questi settori, progetti di impatto, e quindi di un certo  peso economico, 
come l’allestimento di laboratori nella ricerca, ristrutturazioni e creazione di reparti 
specialistici per le disabilità. 
 
I settori del volontariato e gli altri settori hanno invece un andamento contrario ai 
settori fin qui analizzati. Nel primo, sale il numero dei progetti e scende il loro valore 
unitario (escludendo i contributi per realizzare asili in due comuni del piacentino, inseriti 
eccezionalmente in questo settore). Negli  altri settori d’intervento vi è una prevalenza 
di progetti inferiori a 10.000€. 
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Analisi dei contributi per ambito geografico del proponente - Piacenza e Vigevano  
 
Nel grafico seguente si riporta la ripartizione territoriale degli interventi effettuati nel 
2007 soffermando l’ attenzione sui comuni che hanno ricevuto contributi per una somma 
complessiva maggiore a 20.000 euro.  

 
 
 
Come si evince  dal grafico sopra riportato, il Comune  di Piacenza e il Comune di 
Vigevano rappresentano i principali destinatari delle risorse distribuite sul territorio. A 
Piacenza, hanno sede importanti e prestigiose realtà universitarie e  centri di eccellenza, 
e si  realizzano le maggiori iniziative in ambito culturale e artistico.  
 
 
Contributi > euro 20.000,00 
 
4.549.561,50   euro a Piacenza  
   693.643,93  euro a Vigevano (12%) 
1.586.672,40  euro provincia di Piacenza 
 
Contributi <20.000,00  
160.322,33 provincia di Piacenza  
 
Totale deliberato : euro 6.990.200,16 
 
In ambito piacentino il comune di Rottofreno riceve 227.000  euro destinate al centro 
socio riabilitativo in San Nicolò. Il comune di Pianello Val Tidone si divide tra la musica 
con il Val Tidone Festival € 130.000 e, la realizzazione di un nuovo asilo € 72.000.  
Il comune di Farini assorbe risorse destinate sclusivamente nel settore anziani al 
Consorzio Casa Protetta Alta Val Nure. Il progetto montagna delle Comunità Montane 
riceve contributi per 150.000 euro. Questo progetto ha come scopo quello della 
valorizzazione ambientale, turistica, dei centri storici e dei servizi del nostro appennino.  
 
Il comune di Fiorenzuola d’arda riceve i principali contributi sia nel settore anziani con il 
sostegno alla Fondazione Prospero Verani che nel settore dell’arte con il finanziamento 
della stagione di prosa del teatro Verdi.  
 
Le risorse destinate al comune di Castell’arquato sono esclusivamente assorbite dal 
progetto di Castell’Arquato Cultura e Turismo per la promozione culturale e turistica del 
borgo nel periodo estivo. Il comune di Calendasco riceve 103.300 euro di cui 100.000 per 

Classifica dei comuni con più contributi (> 20.000 euro)

693.643,93

227.000,00

202.500,00

160.000,00

150.000,00

122.200,00

104.300,00

103.300,00

78.172,40

70.000,00

64.500,00

63.200,00

57.000,00

46.500,00

46.000,00

45.000,00

25.000,00

22.000,00

4.549.561,50
Piacenza

Vigevano

Rottofreno

Pianello

Farini

Comunità montana

Fiorenzuola d'arda

Castell'Arquato

Calendasco

Borgonovo

Bettola

Castel San Giovanni

Ferriere

Travo

Gossolengo

Bobbio

Podenzano

Gazzola

Agazzano



 18

la costruzione di un nuovo asilo. L’Istituto Andreoli di Borgonovo è invece il maggiore 
beneficiario dei contributi dati al comune in oggetto, circa 68.172,40 su 78.172,40.  
 
Il comune di Bettola riceve contributi destinati sia alla parrocchia per attività sociali e 
restauri artistici di edifici religiosi che, contributi dati alla scuola materna per lavori di 
adeguamento delle strutture.  
 
Il comune di Castel San Giovanni si identifica principalmente con il contributo dato a 
Villa Braghieri € 50.000 per il restauro dell’edificio. Il comune di Ferriere riceve 
contributi per l’assistenza agli anziani € 40.000 e per l’organizzazione del festival dei 
giovani € 20.000. Il comune di Travo si idenfica con il sostegno dato all’associazione 
Minerva per il sito archeologico di Sant’Andrea € 53.000. Il comune di Gossolengo riceve 
contributi per gli arredi della nuova mensa scolastica € 15.000 e per l’Associazione Spina 
Bifida che ha sede nel comune € 20.000. Il comune di Bobbio ha come progetto porta 
bandiera il Bobbio film festival di Marco Bellocchio € 30.000.  
 
Il comune di Podenzano è invece caratterizzato dal contributo dato all’Azienda Tadini nel 
settore della ricerca in campo tecnologico. Il comune di Gazzola riceve un contributo di 
euro 20.000 destinato alla parrocchia dei Santi Faustino e Giovita. Il comune di 
Agazzano riceve contributi per euro 22.000 destinati esclusivamente al settore 
dell’assitenza agli anziani per svolgere servizi di assistenza domiciliare. 
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Confronto con il DPP – Documento Programmatico Previsionale  
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Tipologia dei progetti  
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Analizzando l’attività 2007 della Fondazione  possiamo suddividere i progetti in tre 
tipologie: 
 
 
 
 
progetti pluriennali  
(di attivazione passata oppure di nuova attivazione) 
 
 
 
progetti annuali ricorrenti 
(progetti non caratterizzati da una delibera pluriennale ma che, per la particolare 
rilevanza e per decisione della stessa Fondazione,  si ipotizza siano riproposti per  gli 
anni a venire). 

 
 
 
progetti annuali 
( erivanti da decisioni assunte di anno in anno) 
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Progetti pluriennali  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 23

ANALISI PROGETTI PLURIENNALI 

 
I progetti pluriennali impiegano quasi il 40% delle risorse erogate nell’anno 2007. 

 
In questo ambito, i settori che da soli occupano quasi il 65% delle risorse in ambito 
pluriennale sono il settore dell’educazione e della ricerca.  
 
 
 Nel settore dell’educazione si è attivata dal 2006 una convenzione  quinquennale  con il 
Politecnico per la didattica; sempre dall’anno 2006 è attivo il finanziamento della scuola 
di dottorato per il sistema agroalimentare Università Cattolica; dall’anno 2004 il 
recupero dell’immobile di edilizia scolastica San Vincenzo e dal 2006 l’allestimento della 
sala concerti Conservatorio Nicolini.  
 
 

 
Nel settore della ricerca sono presenti i laboratori del Politecnico (Leap e Musp 
attivazione anno 2005).  
 
 
Il settore dell’assistenza agli anziani è presente con le ristrutturazioni delle residenze 
abitative quali Consorzio Farini – Ferriere, Madonna della Bomba e Fondazione 
Verani e con il progetto “Anziani e bambini insieme” di nuova attivazione.  
 
Nel settore arte nel 2007 è partito il progetto di conservazione e valorizzazione degli 
archivi diocesani in collaborazione con la Diocesi di Piacenza e Bobbio e i restauri 
conservativi della parrocchia di San Carlo Borromeo di Piccolini e Santuario 
Madonna di Pompei a Vigevano, mentre si conlcudono gli interventi di restauro e 
recupero di immobili e dipinti nei comuni di Castel San Giovanni (villa Braghieri), 
Comune di Pecorara (Oratorio della Madonna della Misericordia a Vallerenzo) e Comune 
di Caorso ( Rocca di Caorso).  
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Tabelle progetti pluriennali:  
 
 

Settore arte, attività e Beni Culturali 
 
 
 

STATO DEL PROGETTO 
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O
R
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C
O

N
C
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SO

 

 
Progetto per la 
catalogazione dei beni 
mobili di proprietà 
ecclesiastica - Piacenza 

 

ARTE 345.000,00 

 

X   

Santuario della Madonna di 
Pompei – Vigevano ARTE 75.000,00 

 

X   

Parrocchia di San Carlo 
Borromeo  - Vigevano ARTE 40.000,00 

 

X   

Rocca Municipale di 
Caorso ARTE 50.466,99 

 

 X  

Monastero Adoratrici 
Perpetue SS. Sacramento - 
Vigevano 

 

ARTE 80.000,00 

 

 X  

 
Villa Braghieri – Castel San 
Giovanni 

 

ARTE 100.000,00 

 

  X 

 

Oratorio della Madonna 
della Misericordia e di San 
Ludovico - Pecorara 

 

ARTE 40.000,00 

 

  X 

 
Piacenza Turismi 

 
 
 
 
 
 
 
 

ARTE 25.000,00 
 

 

  X 
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Tabelle progetti pluriennali:  
 
 

Settore educazione, istruzione e formazione 
 
 

 
STATO DEL PROGETTO 
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Scuola di Dottorato per il 
Sistema Agroalimentare – 
AGRISYSTEM 
 
 

 

EDUCAZIONE 1.276.000,00 

 

 X  

 
 
Politecnico 
Centro per lo Sviluppo del 
Polo di Piacenza 

 
 
 

EDUCAZIONE 1.500.000,00 

 

 X  

Politecnico  Facoltà di 
Architettura 

 
 

EDUCAZIONE 35.000,00 

 

 X  

 
Conservatorio di musica 
Giuseppe Nicolini 

 
 

EDUCAZIONE 150.000,00 

 

 X  

 
Storia della Diocesi di 
Piacenza 

 
 

EDUCAZIONE 100.000,00 

 

 X  

 
Collegio San Vincenzo 

 
EDUCAZIONE 1.626.839,25 

 

  X 
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Tabelle progetti pluriennali:  
 
 
 
 

Settore Ricerca scientifica e tecnologica  
 
 
 
 

STATO DEL PROGETTO 
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DIPARTIMENTO DI 
ONCOEMATOLOGIA 

 

RICERCA  
300.000,00 X    

Consorzio Leap 

 
RICERCA 1.250.000,00 

 

 X  

Consorzio Musp 

 
RICERCA 1.250.000,00 

 

  X 

 

 

 

 

 

 

 



 27

 
Tabelle progetti pluriennali:  
 
 
 
 

Settore Anziani   
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Titolo del progetto 'Anziani 
e bambini. Insieme' 

 

ANZIANI 300.000,00  X   

Istituto Madonna della 
Bomba 

 

ANZIANI   300.000,00 

 

  X 

Fondazione Verani Lucca 

 
ANZIANI 100.000,00 

 

  X 

Consorzio Casa Protetta alta 
Val Nure 
 

ANZIANI 80.000,00 

 

  X 
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Tabelle progetti pluriennali:  
 
 
 
 

Settore Volontariato /Famiglia  
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Comune di Travo VOLONTARIATO 300.000,00 

 
 

X    

Comune di Pianello VOLONTARIATO 145.000,00 

 

X   

Comune di Gossolengo 
 FAMIGLIA 45.000,00 

 

X   

Centro Orientamento Il 
Fileremo 
 

FAMIGLIA 100.000,00 

 

  X 
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Progetti annuali ricorrenti   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 30

ANALISI PROGETTI ANNUALI RICORRENTI 

 
Sono definiti progetti annuali ricorrenti quei progetti che, pur essendo deliberati di anno 
anno dalla Fondazione, presentano la caratteristica  di ripetitività tale, da farli 
considerare come progetti “che con quasi certezza si andranno a sostenere nell’esercizio”.  
Nei progetti annuali ricorrenti più del 70% è occupato dal settore dell’arte. 
 
Rientrano in questa tipologia, il sostegno dato alle stagione teatrali del Comune di 
Piacenza, Vigevano e Fiorenzuola d’arda, l’attività dell’Auditorium Santa Margherita 
(progetto proprio della Fondazione). Gli spettacoli musicali del Valtidone Festival e 
l’impegno verso la kermesse del Jazz festival. Appuntamenti che si ripetono 
sistematicamente ogni anno. 
 
Nel settore dell’educazione il sostegno va ai progetti dell’Università Cattolica quali il 
Double Degree, il Mumat, il dottorato di politica economica e l’osservatorio imprese.  
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I settori d’intervento  
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Settore Arte, attività e beni culturali  
 
 

settore arte

altre attività culturali 
ed artistiche

3%

biblioteche ed 
archivi

6%

editoria ed altri 
mezzi di 

comunicazione
5%

attività museali e le 
arti visive

11%

conservazione e 
valorizzazione dei 

beni architettonici  e 
archeologici

12%

produzioni artistiche 
(musica, teatro, 

balletto, cinema) e 
letterarie

63%

 
 
 
 

 
 
 
Il settore dell’arte e beni culturali, riceve la percentuale maggiore di  contributi. In linea 
con quanto accade nelle altre Fondazioni bancarie il settore assorbe il 30% di risorse. 
Molte le richieste, a soddisfare le più differenti tipologie di intervento.  
 
La prevalenza va alla realizzazione di produzioni artistiche e letterarie. Nel 2007 le 
iniziative hanno interessato tutti  i campi dell’espressione artistica: la musica con il Val 
Tidone Festival nel periodo estivo, il Jazz Festival a marzo, il Festival Blues “dal 
Mississipi al Po”  a maggio, e il teatro con le sovvenzioni a istituzioni stabili quali il 
Teatro Municipale di Piacenza, il Teatro Cagnoni di Vigevano con il progetto “Il Teatro del 
Territorio”, il Teatro Verdi di Fiorenzuola d’Arda. Senza tralasciare la stagione estiva (in 
collaborazione con l’amministrazione provinciale di Piacenza)  al Castello di Vigoleno e le 
tante rappresentazioni teatrali, anche  innovative e sperimentali  che con piccoli budget 
sono riuscite a proporre spettacoli interessanti e molto seguiti.  
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Ad esempio la cooperativa Teatroincontro di Vigevano, che ha portato lo spettacolo 
“L’opera d’arte nell’epoca della sua riproducibilità tecnica” in un supermercato DperD. Si 
segnalano anche, nel periodo estivo, gli spettacoli  di “Teatro e archeologia” che hanno 
come sfondo il sito archeologico di Veleia Romana e la V edizione del Cavaliere Azzurro 
Festival, nella cornice di Palazzo Farnese a Piacenza. In territorio di Vigevano si segnala 
poi “Verso la luce divina”, trittico dantesco andato in scena nella chiesa di S. Maria del 
Popolo scelto e commentato da Bianca Garavelli e accompagnato dalle note dell’organo 
Lingiardi. 
 
Molto seguiti anche alcuni festival: come Bascherdais a Vernasca, una rassegna 
internazionale di artisti di strada, e Lultimaprovincia che Manicomics Teatro propone 
come evento itinerante tra Piacenza e provincia, ospitando teatro popolare e teatro per le 
famiglie, circo contemporaneo, prosa e sperimentazione, coniugando luoghi diversi e 
diverse tipologie di pubblico. 

Infine, il caso dell’Associazione culturale Piacenza Kultur Dom che con “La prevenzione a 
teatro”, rivolto agli studenti degli istituti superiori di Piacenza, sperimenta nuovi percorsi 
creativi con attori che provengono dal mondo del disagio; alcune tecniche di lavoro 
(teatro – dramma, teatro terapia, danza terapia) hanno un alto valore terapeutico.  

Per quanto concerne la concertistica, si segnala l’attività svolta in Italia e all’estero 
dall’Orchestra giovanile Cherubini di Piacenza. Tanti anche gli eventi, come i concerti 
proposti dalla Fondazione al pubblico piacentino: in Cattedrale la “Missa Pro 
Innocentibus in puerorum oculis bellum” del Maestro Glauco Cataldo dedicata all’Unicef; 
nei Chiostri del Duomo, in occasione del premio Angil dal Dom, il concerto dell’Orchestra 
Filarmonica Italiana diretta dal Maestro Giulio Moles.  

La collaborazione della Fondazione con il Conservatorio Nicolini e la Fondazione 
Toscanini, nell’ottica di valorizzare i giovani musicisti, ha invece portato all’allestimento 
dell’opera “L’amor mugnaio” con le musiche eseguite dall’Orchestra Amilcare Zanella. 

 

Balletto e cinema 

La Compagnia Balletto Classico Liliana Cosi e Marinel Stefanescu ha proposto al 
Comune di Vigevano presso il Teatro Cagnoni lo spettacolo “La pace è bella”. I diversi 
aspetti della pace nella vita dell’uomo; purezza, gioia, gioco, dolore, amore. 

La Società Filodrammatica Piacentina per il cortometraggio “Pazza di te” girato a Piacenza 
la scorsa primavera. 

Concorsi e premi 

Da segnalare il concorso nazionale di racconti per l’infanzia Gianni Cordone a Vigevano 
ed il premio Gianni Poggi a Piacenza, quest’ultimo istituito dalla Tampa Lirica con il 
contributo della Fondazione, e rivolto agli allievi di canto del conservatorio Nicolini. 

Attività letterarie 

Grande rilievo riveste, come progetto proprio della Fondazione di Piacenza e Vigevano, 
l’attività svolta in Auditorium. Uno spazio culturale all’interno di Piacenza dove si 
organizzano le iniziative culturali dell’ente: incontri con gli autori, dibattiti, convegni e 
presentazioni di volumi. 
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La Fondazione nell’ambito delle iniziative caratterizzate da una forte identità culturale ha 
accolto positivamente la proposta del comune di Castell’Arquato di  un calendario eventi  
da tenersi nel borgo medievale durante la stagione di maggiore fruibilità turistica, da 
aprile ad ottobre. Le più importanti iniziative finanziate sono state il premio 
internazionale Luigi Illica, le bancarelle della nostalgia, le conferenze con scrittori come 
“Missingiallo” e “Silenzio vi racconto”. 

Il comparto delle altre attività culturali ed artistiche comprende una molteplicità 
molto varia di iniziative che non hanno trovato possibilità di classificazione tra le altre 
voci codificate. Il Palio delle Contrade, rievocazioni storiche in onore del Beato Matteo a 
Vigevano; l’attività all’estero svolta a favore degli immigrati piacentini dell’Associazione 
culturale Piacenza nel mondo; le numerose iniziative del FAI a sostegno del patrimonio 
artistico e culturale e  il convegno in memoria del Mahatma Gandhi organizzato 
dall’Associazione Ariel e con il coinvolgimento delle scuole di Piacenza. Infine, i contributi 
erogati per l’organizzazione di celebrazioni, quali il patrono Sant’Antonino e la Festa dal 
Dom a Piacenza. 

Particolarmente numerosi gli interventi per la conservazione e valorizzazione dei beni 
architettonici ed archeologici. Il contributo della Fondazione è stato prevalentemente 
destinato al loro recupero: interventi che puntano ad accrescere la fruibilità delle 
strutture, spesso anche mediante nuove destinazioni funzionali delle stesse per attività di 
pubblico interesse. 

Il progetto pluriennale di recupero di Villa Braghieri a Castel San Giovanni rientra in 
questa tipologia. L’antica residenza di fine ‘700 ospita la biblioteca comunale e il museo 
etnografico della Valtidone, ed in futuro vi troverà posto anche una mediateca. Altro 
esempio a Vigevano, dove l’intervento di recupero artistico e conservativo di Palazzo 
Roncalli assicura al centro storico un bene prezioso e ne consente l’utilizzo anche per 
attività sociali di vario genere. Grande importanza riveste l’intervento della Fondazione a 
favore del parco archeologico Villaggio Neolitico di Travo. Dal 1981 si conducono indagini 
mirate alla ricostruzione del popolamento preistorico della media Val Trebbia. Ancora a 
Vigevano, si è poi intervenuto con un impegno pluriennale attivato nell’anno 2006 a 
favore del restauro delle facciate esterne del Monastero e della Chiesa delle Adoratrici 
Perpetue del SS. Sacramento. 

Anche al di fuori dei centri urbani non mancano testimonianze artistiche e culturali 
spesso soggette a condizioni di forte degrado e trascurate dai grandi interventi. 
Contributi sono stati erogati alle chiese di Nibbiano, Bettola, Pey di Zerba, Cerignale e 
Studentato Padri Sacramentini di Cortemaggiore. 

Nelle attività museali e le arti visive sono comprese le iniziative a favore di musei, 
come la Galleria Ricci Oddi che necessitava di un lavoro di inventario e regesto del ricco 
Archivio Storico che ricostruisce la storia della galleria d’arte moderna. Numerosi anche 
gli allestimenti di mostre . Qualche esempio: "Il visibile racconto del mondo" Atlanti e 
libri di viaggio presso la Biblioteca Passerini Landi; “Verdi da Oberto a Falstaff “ 
organizzata dall’associazione Verdi fra noi; "Novecento pittorico piacentino alla Ricci 
Oddi" dell’Associazione Amici dell’arte; la mostra itinerante dei commentari di Giulio 
Cesare illustrati da Andrea Palladio del Centro Culturale Palma Arte e "Attraverso la 
Matematica Italiana" promossa dall’Associazione Amici del Liceo Respighi. La Fondazione 
ha anche collaborato con il Comune di Vigevano nell’allestimento di due mostre: 
“Vigevano: la città, la campagna, il fiume - opere tra l'Ottocento e il Novecento e "Da 
Pelizza a Carrà. Artisti e paesaggio in Lomellina”. 
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Tra gli interventi di restauro di opere pittoriche si segnalano i nuovi interventi nella 
Chiesa di San Sisto a Piacenza (un ulteriore stanziamento a favore del restauro 
conservativo degli intonaci, dove sarà ricollocato il Coro ligneo restaurato 
precedentemente dalla Fondazione), il restauro conservativo di due cappelle interne alla 
parrocchia di San Faustino e Giovita a Tuna e ancora il restauro artistico dei “15 Misteri” 
del De Longe situati nel soffitto della chiesa presso la Parrocchia di San Lorenzo Martire 
a Calenzano. E ancora il restauro degli affreschi della “Stanza del predicatore”, in un 
locale annesso alla parrocchiale di San Giorgio di Bilegno in Val Tidone. 

Si concludono invece con l’esercizio 2007 gli impegni pluriennali dei progetti di recupero 
dei dipinti murali risalenti al XIII secolo all’interno della Rocca Municipale di Caorso e del 
settecentesco oratorio della Madonna della Misericordia e di San Ludovico in località 
Vallerenzo di Pecorara. La Parrocchia di San Carlo Borromeo di Piccolini ed il Santuario 
della Madonna di Pompei a Vigevano beneficeranno invece, a partire da quest’anno, di un 
intervento pluriennale per il restauro dei dipinti interni. 

Ulteriori interventi realizzati dalla Fondazione nel settore in esame sono rivolti al 
sostegno di biblioteche e archivi. Per quanto riguarda le collezioni librarie e 
documentali i progetti più importanti riguardano l’attività di censimento, di catalogazione 
ed i sistemi di archiviazione. Il recupero e l’inventariazione di tutti i beni mobili di 
proprietà ecclesiastica rappresenta un impegno pluriennale della Fondazione di Piacenza 
e Vigevano in collaborazione con la Conferenza Episcopale Italiana e la Diocesi di 
Piacenza che si inserisce in un grande progetto di tutela e di promozione di un 
patrimonio vastissimo. Altri due archivi che hanno beneficiato dell’intervento della 
Fondazione sono l'archivio dell'Opera del Duomo di Piacenza e il Fondo musicale di 
Santa Maria di Campagna che raccoglie l'opera di Padre Davide da Bergamo e di altri 
famosi compositori dell'ottocento. 
 
Infine, Editoria e altri mezzi di comunicazione contempla la produzione di 
pubblicazioni realizzate con il sostegno della Fondazione. Ne citiamo alcune: 

- “Storia dell'energia in provincia di Piacenza” a cura dell’Associazione Piacenza Capitale 
dell’Energia; 

- "Scultura lignea a Vigevano e in Lomellina secoli XV-XVIII” della Società Storica 
Vigevanese (volume monografico); 

- Atti del convegno "Al servizio dello Stato e della Chiesa. Tra rivoluzione e restaurazione. 
Le élite e l'eredità culturale del Collegio Alberoni" ad opera di Omnia Eventi; 

- “Archivum Bobiense”, rivista degli archivi storici bobiensi a cura dell’Associazione 
culturale Amici di Archivum Bobiense. 

- Guide dei comuni piacentini edite da Piacenza Turismi 

- “Ore Piccole”, rivista di letteratura ed arte. 
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Settore arte 
Produzioni artistiche e letterarie 
Musica 
 
Progetto annuale ricorrente 
 
Val Tidone Festival 
Comune di Pianello  

 

Progetto multisettoriale 

Totale progetto euro 130.000,00 

Anno 2007 € 90.000,00 settore arte  

Anno 2007 € 40.000,00 settore educazione 

 
Ha compiuto 10 anni nel 2007 il Valtidone Festival, la kermesse musicale nata in 
concomitanza ai Concorsi internazionali di musica della Valtidone, aperti a studenti di 
ogni nazionalità ed oggi divenuta una delle kermesse musicali più popolari del Nord Italia 
(ma altrettanto conosciuta all'estero). È  promossa da undici Comuni piacentini (Pianello, 
Sarmato, Agazzano, Borgonovo, Calendasco, Castelsangiovanni, Gragnano, Nibbiano, 
Pecorara, Rottofeno e Ziano) in collaborazione con la Fondazione di Piacenza e Vigevano e 
il patrocinio di Regione, Provincia, Comunità Montana della Valtidone e sotto la direzione 
artistica di Livio Bollani dell’associazione Tetracordo. 
L’edizione 2007 è stata degna del compleanno. Per quanto riguarda i Concorsi di musica, 
con cui si è partiti nel 1998 a Pianello, per il secondo anno si è raggiunto il record di 370 
iscritti, provenienti da quasi 40 Paesi diversi. E dunque, dati alla mano, quello della 
Valtidone è il concorso polistrumentale professionale più frequentato d'Italia. 
Il Valtidone Festival ha segnato il tutto esaurito in ogni concerto.  
Molto apprezzato anche l’ultimo nato all’interno del progetto – musica  della Val Tidone: 
quel Valtidone Summer Camp che offre un'innovativa concezione del perfezionamento 
post-diploma ed è in grado di attivare proficui scambi culturali internazionali. Una sorta 
di campus universitario, con "istituti" dislocati fra i vari castelli e dimore storiche, per 
sviluppare un articolato programma di corsi di perfezionamento con docenti provenienti 
da tutto il mondo.  
Altra grande novità del 2007 il progetto di  costituire una Fondazione Valtidone Musica, 
composta dagli undici comuni della Valtidone e Valluretta, l’Associazione “Eventi 
musicali della Val Tidone”, la fondazione “Libertà” e la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano. E’ in corso di valutazione anche l’adesione della Regione Emilia Romagna, 
mentre ha già aderito la  Provincia di Piacenza. 
L'obiettivo è garantire una stabilità istituzionale a questo progetto, perché possa avere un 
futuro. La dimensione della Fondazione sarà tale da poter ambire anche a finanziamenti 
europei. 
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Settore arte 
Produzioni artistiche e letterarie 
Musica 
 
Progetto annuale ricorrente 
 
Piacenza jazz fest  
 
Piacenza jazz club 
 
Anno 2007 € 80.000,00  
 
 
 
Il Piacenza Jazz Fest festeggia nel 2008 i cinque anni di vita. 
Sulla base del vistoso successo delle edizioni precedenti (oltre 10.000 utenti nell’edizione 
del 2007) la manifestazione rilancia una proposta culturale ancora più forte ed articolata 
(non solo concerti), che mira a coinvolgere gli studenti del Conservatorio, del Liceo 
Artistico, delle scuole medie, i giovani e tutta la comunità del territorio piacentino. Il 
Festival si sta affermando ormai come appuntamento fisso per gli amanti del jazz di tutto 
il nord Italia. 
Un progetto che offre, accanto alla kermesse concertistica, anche importanti iniziative di 
formazione: seminari di musica jazz (nell’estate 2007 a Castell’Arquato hanno registrato 
più di 70 iscritti), una moderna ed efficiente scuola di musica permanente presso la sede 
dell’Associazione, lezioni agli studenti delle scuole elementari, due concorsi nazionali 
rivolti a giovani musicisti sotto i trent’anni e tante altre attività didattiche formative. 
La parte concertistica ha offerto un altissimo profilo artistico e i concerti si sono tenuti in 
differenti location piacentine, facendo tappa anche a Fiorenzuola d’Arda e Fidenza. Da 
segnalare anche la sezione musicale-teatrale “Il jazz va in scena” e quella cinematografica 
“Il jazz e la magia del grande schermo”, e gli appuntamenti più “leggeri” come gli 
“Aperitivi in jazz. 
La rassegna è organizzata dall’Associazione Culturale “Piacenza Jazz Club”.  
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Settore arte 
 
Produzioni artistiche e letterarie 
Musica 
 
Progetto annuale  
 
Festival Blues 2007 
"Dal Mississipi al Po" 
 
Fedro  Società Cooperativa Sociale ONLUS 

 

Anno 2007 € 10.000,00 

 

L'Associazione Blues in Piacenza è nata nel gennaio 2007 per promuovere la musica 
blues in tutti i suoi aspetti. Organizza concerti ed eventi legati a questo genere musicale, 
primo fra tutti il festival blues 'Dal Mississippi al Po', giunto alla sua terza edizione nel 
2007. 

Una kermesse di 5 giorni che a Piacenza, negli spazi di Palazzo Farnese e alla 
Cavallerizza, ha offerto al pubblico piacentino quindici concerti gratuiti, ma anche 
incontri nei caffè letterari e dibattiti tra gli artisti e la stampa musicale. 

I musicisti hanno interpretato ognuno a proprio modo il tema della manifestazione: il 
legame fra Mississippi e Po come metafora delle similitudini e delle differenze nello stile 
di vita che caratterizzano i popoli che abitano lungo i grandi fiumi. 

Il festival vero e proprio è anticipato da “Migrazioni blues”, una sorta di pre-festival con 
concerti, film ed una giornata dedicata alle band studentesche. 
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Settore arte 
 
Produzioni artistiche e letterarie 
Teatro 
 
Progetti annuali ricorrenti 
 
Teatro Municipale di Piacenza 
 
Teatro Cagnoni di Vigevano 
 
Teatro Verdi di Fiorenzuola d’Arda 
 
Castello di Vigoleno 
 

******* 
 
 
Teatro Municipale di Piacenza  
Stagione lirica, concertistica prosa e danza 2007/2008 
                      
 
Anno 2007 € 300.000,00 
 
La Fondazione sostiene Amministrazione Comunale e Fondazione Arturo Toscanini 
nell’offerta delle stagioni teatrali di lirica, concertistica e balletto al Municipale di 
Piacenza.  

La stagione lirica 2007/2008 si è aperta con “Tutti in maschera” e può annoverare fra i 
suoi eventi clou “Il ritorno di don Calandrino” di Domenico Cimarosa diretta dal maestro 
Riccardo Muti con l’Orchestra giovanile “Luigi Cherubini. A gennaio, l’appuntamento 
verdiano è stato con il “Rigoletto” per la regia di Lamberto Puggelli e la direzione 
d’orchestra di Daniel Oren, una produzione celebrativa in occasione delle 400 recite di 
Leo Nucci nel ruolo del protagonista. 
La concertistica ha preso avvio con un concerto del celebre pianista Ramin Bahrami, 
uno dei più promettenti interpreti del repertorio di J.S.Bach. In cartellone, a seguire, i 
grandi concerti della Filarmonica Arturo Toscanini e  l'Orchestra giovanile Luigi 
Cherubini diretta da Riccardo Muti. 
 La Prosa ha acceso il Teatro Municipale di emozioni facendo rivivere i classici della 
tradizione e lasciando spazio alla sperimentazione di qualità, portando i grandi nomi - 
Gabriele Lavia, Toni Servillo e Alessandro Gassman -, la comicità di Alessandro 
Bergonzoni ed Enrico Bertolino, e la genialità di un maestro europeo come Eimuntas 
Nekrosius. 
Infine, la stagione di danza ha offerto proposte variegate e di grande rilievo artistico, dal 
“Moscow City Ballet” diretto da Victor Smirnov-Golovanov alla “Union Tanguera”.  
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Settore arte 
 
Teatro Cagnoni Vigevano                           
Il Teatro del Territorio 
 
 
Anno 2007 € 60.000,00 
 
 
Analogo sostegno è andato, anche nel 2007, all’attività offerta dal Teatro Cagnoni di 
Vigevano. Un cartellone articolato in tante differenti sezioni: 
- “Invito a teatro” che comprende le rappresentazioni della produzione di prosa nazionale; 
- Altri percorsi per la rassegna di teatro di ricerca e di nuova drammaturgia con il 
patrocinio ed il contributo economico della regione Lombardia; 
- il Teatro 3 x 3 rivolto ai ragazzi delle materne e della scuola dell’obbligo con il patrocinio 
dell’Amministrazione Provinciale; 
- la rassegna di danza e balletto del panorama classico e moderno  
- il teatro dei comici ed il cabaret; 
- l’operetta; 
- la stagione sinfonica realizzata in collaborazione con “I pomeriggi musicali” che ospita 
inoltre altre orchestre dando spazio anche alle rappresentazioni dell’Istituto Civico 
Musicale “Costa” di Vigevano. 

 
 
 
 
 
Settore arte 
 
 
Teatro Verdi di Fiorenzuola 
Spettacoli itineranti Alseno Carpaneto Podenzano                    
Stagione di Prosa 2007/2008 
 
anno 2007 € 40.000,00 
 
 
La stagione di prosa del teatro Verdi di Fiorenzuola 2007/2008, si è aperta con Ascanio 
Celestini. Un cartellone all’insegna di un’offerta articolata: tra questi 
lo spettacolo “Gomorra” di Roberto Saviano, “Noccioline” di Fausto Paravidino, Gioele 
Dix, Ottavia Piccolo, fino alla Medea di Antonio Latella e l’attrice acrobata Nicole 
Kehrberger. Infine, una curiosità: le "maschere" della stagione di prosa sono gli studenti 
della IV e V superiore del Mattei. Un buon modo per far entrare i giovani a teatro. 
 

 
 
 
 
 
 
 



 44

Settore arte 
 
 
Amministrazione provinciale di Piacenza 
Castello di Vigoleno 
 
Anno 2007 € 200.000,00 
 
 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano è stata protagonista del panorama piacentino degli 
spettacoli dal vivo con due appuntamenti al Teatro Castello di Vigoleno: Il Trovatore di 
Giuseppe Verdi e Lucio Dalla in concerto con la Filarmonica Arturo Toscanini. 
La promozione culturale e musicale dell’opera lirica in luoghi così carichi di suggestione e 
originalità ha sempre riscosso un grande successo di pubblico fin dall’anno 2001; si è 
cominciato con Il Trovatore di Giuseppe Verdi ed a seguire la suggestiva Tosca di 
Giacomo Puccini e Rigoletto; l’anno successivo Macbeth, Carmina Burana. Opere, 
concerti, balletti, dove il castello la natura ed il paesaggio che lo circondano risultano 
parte integrante della scenografia. 
 
 
 
 
 
Settore arte 
 
 
Produzioni artistiche e letterarie 
Concertistica 
 
Progetto annuale  
 
Orchestra Cherubini                 
Piacenza e tournées nazionali ed internazionali 
 
Anno 2007 € 50.000 
 
 
Orchestra di formazione, la "Cherubini" si pone quale strumento privilegiato di 
congiunzione tra il mondo accademico e l'attività professionale. 
La "Cherubini", nata nel 2004 e gestita dall'omonima Fondazione costituita dalle 
municipalità di Piacenza e Ravenna e dalle Fondazioni Toscanini e Ravenna 
Manifestazioni, divide la propria sede tra il Teatro Municipale di Piacenza e, quale 
residenza estiva, il Ravenna Festival. 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha dall’inizio appoggiato finanziariamente il 
progetto ( € 200.000 anno 2004) e il suo sviluppo in qualità di sponsor di un’opportunità 
per giovani musicisti tra le poche di un certo spessore in Italia. 
Ci troviamo di fronte ad un nuovo soggetto in grado di offrire metodologie formative ed 
organizzative che garantiscono un'alta qualità esecutiva, ma soprattutto un'attitudine al 
"pensiero musicale" che prepara i giovani esecutori ai nuovi scenari del concertismo 
internazionale. Gli 80 giovani strumentisti, provenienti da tutte le regioni italiane e scelti 
tra oltre 600 aspiranti attraverso audizioni e selezioni effettuate nel corso di due anni da 
una commissione presieduta dal suo fondatore maestro Riccardo Muti, sono integrati dai 
migliori allievi della Scuola di Fiesole, sulla base di un protocollo di intesa siglato tra 
l'Orchestra Cherubini e la prestigiosa istituzione di formazione musicale. 
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A Salisburgo, nel maggio 2007, ha debuttato al Festival di Pentecoste ne Il ritorno di Don 
Calandrino di Cimarosa, sempre sotto la direzione di Muti, avviando un progetto 
triennale mirato alla riscoperta e alla valorizzazione del patrimonio musicale, operistico e 
sacro, del Settecento napoletano. 
Nel futuro dell'orchestra si profilano esperienze internazionali di rilievo come l'invito al 
Musikverein di Vienna. 
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Settore arte 
 
 
Produzioni artistiche e letterarie 
 
Progetto proprio 
 
 
 
Auditorium  e attività culturali della Fondazione di Piacenza e Vigevano  
 
 
Nella  storica cornice dell’Auditorium, sede degli incontri e delle attività culturali 
promosse dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano, sono proseguiti  gli incontri culturali, 
appuntamenti consolidati e molto apprezzati dal pubblico. 
Nell’Auditorioum, principale progetto proprio della Fondazione, prestigioso spazio 
polifunzionale, sono stati ospitate  nel corso del 2007,  175 iniziative.  
 
Convegni, seminari, workshop, conferenze destinati all’approfondimento  di temi di 
cultura, scienza, attualità, storia, medicina. Accanto  a questi, non  sono mancate le 
conferenze –concerto, le rappresentazioni teatrali e le mostre che periodicamente hanno 
trasformato l’auditorium in teatro, sala concerti o galleria. 
 
Lo stanziamento per l’anno 2007 per l’Auditorium e le attività culturali  di Piacenza è 
stato pari ad euro 250.000,00. 
 
 
 
 

Gestione Auditorium - Attività Culturali
  Anno 2007

Gestione
4%

Comunicazione
31%

Relatori
19%

Contributi 
organizzazione 

conferenze
17%

Altri costi
29%
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Settore arte 
 

Produzioni artistiche e letterarie 
 
Progetto proprio 
 

Fondazione di Piacenza e Vigevano 

Premio Angil dal Dom – Concerto                                                                                             
 

anno 2007 € 20.000,00 

 

Progetto proprio della Fondazione, il premio Angil dal Dom è nato con l’obiettivo di dare 
lustro ai piacentini che si sono meritoriamente fatti onore all’estero. Il programma ricalca 
una formula collaudata che prevede nella serata antecedente il premio un concerto 
sinfonico nei Chiostri della Cattedrale (nel 2007 eseguito dalla Orchestra Filarmonica 
Italiana diretta dal Maestro Giulio Moles).  

Il premio per l’anno 2007 è andato a Frank Forlini, noto ristoratore e animatore della 
comunità piacentina a New York. 

Ai margini della cerimonia di premiazione da segnalare anche l’inaugurazione 
dell’intervento conservativo, deliberato nell’anno 2006 dalla Fondazione, realizzato sul 
portale della sagrestia superiore della Cattedrale. 
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Settore arte 
Produzioni artistiche e letterarie 
 
 
Progetto annuale  
 
Castell’Arquato Cultura e Turismo 
Castell’Arquato                 
 
Anno 2007 € 100.000,00 
 
 

Castell’Arquato, “sfruttando” il potere attrattivo del borgo medievale, si lega ad eventi con 
un forte legame ai temi culturali quali il premio internazionale Luigi Illica, le conferenze 
con scrittori, la manifestazione delle Bancarelle della Nostalgia e Missingiallo. 

La stagione di maggiore fruibilità turistica è tra aprile ed ottobre, in questi mesi si 
concentra il maggiore numero di presenze a Castell’Arquato e si rendono disponibili spazi 
di grande effetto scenografico come la piazza medievale in alto paese. 

Premio internazionale Luigi Illica 
 
Nel 2007 si è celebrato un doppio anniversario in onore di Luigi Illica, il celebre librettista 
di opere indimenticabili come la Madama Butterfly e la Bohème che a Castell’Arquato 
nacque nel 1857 e morì nel 1919: i 150 anni dalla sua nascita e la 25esima edizione del 
premio. Istituito nel 1961 da un’idea di Mario Morini, autore della biografia del poeta, il 
Premio Illica è uno dei riconoscimenti più ambiti del mondo dell’opera. 

In precedenti edizioni è stato assegnato a celeberrimi artisti, cantanti lirici, direttori 
d’orchestra e personaggi del mondo teatrale: Renata Tebaldi, Magda Oliviero, Mirella 
Freni, Renata Scotto, Raina Kabaivanska, Mario del Monaco, Giuseppe di Stefano, 
Placido Domingo, Josè Carreras, Franco Zeffirelli, Riccardo Muti. 

Nel 2007 è andato alla Banda musicale della Polizia di Stato, che nell’occasione si è 
esibita in concerto nella piazza monumentale del borgo, con un programma di brani 
classici e contemporanei. La Banda, nota per le sue interpretazioni a celebrare gli eventi 
istituzionali della Repubblica, ha un’intensa attività concertistica in Italia e all’estero. 

 

900 – Bancarelle della Nostalgia 
 
Il successo di pubblico e media ottenuto dall’edizione del 2006 ha convinto gli 
organizzatori a raddoppiare l’iniziativa. In maggio una mostra – mercato e a fine 
settembre distribuito su tre/quattro giorni il festival per appassionati di libri. L’obiettivo 
è trasformare Castell’Arquato in “santuario” dell’editoria economica – popolare del 
Novecento ed in futuro creare una Biblioteca del Novecento. Un secolo determinante, 
poichè l’editoria perdendo i suoi connotati elitari avvicinasse alla lettura milioni di 
italiani facendo conoscere i grandi classici italiani e stranieri e i migliori autori 
contemporanei. Il riferimento va a raccolte come la vecchia Bur grigia, la Medusa verde e 
arancione, I Libri del Pavone, gli Oscar, I Corvi, la biblioteca moderna Mondatori, il 
Melograno di Fussi, I Gabbiani del Saggiatore, il pane e le rose di Sabelli e le tante 
universali, Sonzogno, Mulino, Laterza, Cappelli, Feltrinelli. 
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Missingiallo 
 
Missingiallo è un laboratorio di scrittura ideato dal giornalista e scrittore Marco del Freo 
e che consiste nel realizzare un romanzo collettivo in diretta creato da più di venti 
scrittori sulla pizza arquatese di fronte ad un pubblico attento. 
Nel 2007 il tema è stato l’agente segreto 007, protagonista di un’intricata e intrigante spy 
story internazionale pubblicata a puntate sul quotidiano Libertà. 
In giugno si sono svolti incontri con gli autori nella “Casa del Giallo”, come è stato 
ribattezzato il palazzo della Pretura, e sulla piazza il laboratorio di scrittura collettiva. In 
programma anche le “Notti Gialle”, con gli scrittori a commentare la proiezione di storici 
sceneggiati su famosi detective. 
 

Silenzio ..vi racconto 
 
Tra luglio e settembre la piazza monumentale ha fatto da cornice ad otto incontri con 
affermati personaggi della cultura, del giornalismo della televisione e della radio; ma 
anche approfondimenti e letture dedicate alla Divina Commedia. Con l’obiettivo di 
coinvolgere un intero paese sul tema della lettura, della bellezza del leggere, dell’incontro 
tra diversi. 
 
 
Le mostre 
Nel 2007 sono state ospitate quattro mostre nel prestigioso scenario del duecentesco 
Palazzo del Podestà: 
 
7 aprile/ 7 maggio 
“Agua de Vida” del pittore catalano Serge Barnils, con il patrocinio dell’Istituto di cultura 
spagnolo “Cervantes” 
 
19 maggio/24 giugno 
“Sculture 1995/2007” di Paolo Serenellini 
 
6 luglio/26 agosto 
“Il segno espressionista” omaggio a Cesco Dessanti. In collaborazione con la Galleria 
d’arte moderna Ricci Oddi 
 
1 settembre/7 ottobre 
“Deserti e giardini” di Bruno Missieri 
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Settore arte 
 
 
Conservazione e valorizzazione dei beni architettonici ed archeologici 
 
Progetto annuale  
 
Fondazione Istituto d’Arte e Mestieri Vincenzo Roncalli 
Palazzo Roncalli a Vigevano                         
 
 anno 2007 € 25.000,00 
 
 
Realizzare un intervento di recupero artistico, ma anche favorirne la fruibilità per attività 
sociali: questo il doppio intento realizzato con il restauro conservativo della facciata di 
Palazzo Roncalli a Vigevano, finanziato dalla Fondazione. 
Dalle notizie storiche tratte dall'archivio Vigevanese, risulta che l'edificio fin dal 1812 fu 
interamente di proprietà della famiglia Roncalli e fu risistemato a partire dal 1847 con le 
caratteristiche attuali. Alla sua morte il senatore Roncalli, discendente di una delle più 
note famiglie nel campo imprenditoriale vigevanese e del Regno Sabaudo, lascia alla città 
di Vigevano il palazzo un tempo dimora di famiglia con l'obbligo di erigervi un istituto di 
arte e mestieri per l'incremento negli studi e nelle arti dei più poveri e bisognosi della 
città 
La facciata di Palazzo Roncalli è ornata da un bugnato e le lunette delle finestre del 
primo piano sono arricchite da dieci formelle di pietra di Viggiù dalle quali si stagliano i 
busti di Tasso, Volta, Raffaello, Canova, Dante, Petrarca, Palladio, Colombo, Galilei, 
Alfieri, ed eseguiti dallo scultore Bottinelli di Viggiù. 

Attualmente gli spazi interni, oltre che gli uffici della Fondazione e le sale di 
rappresentanza, ospitano la sede comunale del Centro Risorse handicap, del Centro di 
Formazione Professionale, gli Uffici del Centro per l'Impiego, la sede della Biblioteca dei 
Ragazzi con annesso giardino di proprietà, il Centro di ricerca Interuniversitaria di 
economia del Territorio - Milano Bicocca, la sede dell'Associazione Amici della Fondazione 
Roncalli, Il Museo permanente Archivio della Memoria ed alcune altre piccole sale 
espositive. 

Tutte le sale sono utilizzate per manifestazioni culturali che spaziano dai concerti alla 
presentazione di libri, dalla celebrazione di matrimoni alle classiche visite guidate. Si 
organizzano corsi serali di disegno, pittura e arte della ceramica. 
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Settore arte 
 

Conservazione e valorizzazione dei beni architettonici ed archeologici 
 
Progetto annuale  
 
Parco Archeologico  
Villaggio Neolito di Travo                                    
 
Anno 2007 € 53.000,00 
         
 

Dal 1981 la Soprintendenza per i beni archeologici dell’Emilia Romagna conduce indagini 
mirate alla ricostruzione del popolamento preistorico della media Val Trebbia, con la 
collaborazione del Comune di Travo e dell’associazione culturale Onlus La Minerva di 
Travo e con finanziamenti concessi dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano. A partire dal 
1995 l’avviamento dello scavo sistematico nell’abitato neolitico di S. Andrea a Travo ha 
aperto nuove potenzialità sia scientifiche che di valorizzazione. Il sito di S. Andrea 
presenta una fitta rete di infrastrutture abitative e funzionali ben conservate, che 
consentono indagini di grande interesse sull’organizzazione spaziale e sociale del 
villaggio. 

Il progetto scientifico esposto in precedenza si affianca ad un progetto di valorizzazione 
quale il parco archeologico che fornirà al pubblico un quadro tangibile della vita di 6.000 
anni fa. 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha scelto di continuare a sostenere la campagna di 
scavi e studio dell’area neolitica con un finanziamento di € 15.000,00 e di accordare un 
ulteriore contributo di € 38.000,00 per le strutture del parco archeologico. Quest’ultimo 
progetto avrà una grande valenza didattica, si organizzeranno visite guidate sia per 
scolaresche che per i turisti e itinerari di archeologia sperimentale dedicate a tipologie 
diverse di visitatori. 
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Settore arte 
 

Attività museali 

 

Progetto annuale  
 
Galleria d’arte Ricci Oddi   
Piacenza                                                                           
 
anno 2007 € 12.000,00 
 
 
 
Dal 2006 la Fondazione di Piacenza e Vigevano finanzia attraverso la concessione di una 
borsa studio il lavoro di inventario e regesto del ricco Archivio Storico della Galleria Ricci 
Oddi che ricostruisce la storia della galleria d’arte moderna intrecciando le vicende del 
suo fondatore, Giuseppe Ricci Oddi, con quelle della sua collezione privata di opere 
d’arte. 
Il lavoro di riordino consiste sia nel regesto di migliaia di lettere e documenti di 
particolare interesse storico e artistico conservati nel museo ed indirizzate da artisti al 
fondatore ma anche nella sistemazione di materiali relativi alle opere esposte. 
Attraverso questa corrispondenza si vuole conoscere più approfonditamente il gusto e il 
modo di procedere di questo straordinario mecenate piacentino nella realizzazione della 
collezione. 
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Settore arte 
Biblioteche ed Archivi 
 
 
Progetto pluriennale di nuova attivazione 
 
Progetto per la catalogazione dei beni mobili di proprietà ecclesiastica 
Diocesi di Piacenza  
 

Totale progetto euro 345.000,00  

€ 115.000,00 anno 2007 
€ 115.000,00 anno 2008 

€ 115.000,00 anno 2009 

 

Il recupero e l’inventariazione di tutti i beni mobili di proprietà ecclesiastica si inserisce 
in un grande progetto di tutela e di promozione di un patrimonio che riguarda nello 
stesso tempo sia la dimensione ecclesiale che quella culturale. 

Lo scopo più importante è quello di evitarne il deperimento, ma anche di monitorarlo 
gestirlo e promuoverlo responsabilmente, come un agile strumento di consultazione 
utilizzando le metodologie più aggiornate per fare propria un’idea strutturata del sapere. 

 
Per inventario ecclesiastico si deve intendere la realizzazione di una scheda, debitamente 
compilata che ne descriva le caratteristiche e il periodo di produzione e corredata di 
riproduzione fotografica, di ogni oggetto che rientri nella categoria di Bene Culturale della 
Chiesa. Tale scheda è strutturata in modo da poter identificare e collocare in maniera 
storico artistica e fisica l’oggetto, così da renderlo reperibile ed identificabile in ogni 
momento. 

L’organizzazione del lavoro che vedrà impegnati storici dell’arte, fotografi e tecnici sarà 
strutturata su due livelli: 
presso gli uffici di Curia avverrà la supervisione e il coordinamento del lavoro, la 
rielaborazione dei dati e l’invio delle schede prodotte al centro di raccolta istituito presso 
gli Uffici della Conferenza Episcopale Italiana; 
presso le singole parrocchie per la raccolta e l’elaborazione del materiale. 
La Diocesi di Piacenza – Bobbio si estende su un territorio di circa 3700 kmq 
distribuendosi su gran parte della provincia di Piacenza e toccando le province di Pavia, 
Genova e Parma. Il numero totale delle parrocchie è di 427 in gran parte di piccole e 
piccolissime dimensioni distribuite su una superficie in gran parte di collina e montagna. 
Saranno prodotte 60.000 schede circa. 
 
Il costo totale del progetto è di circa un milione di euro.  
 
Finanziatori dell’iniziativa sono la Fondazione di Piacenza e Vigevano, la Conferenza 
Episcopale Italiana e la Diocesi di Piacenza. 
Il progetto già avviato da oltre 8 anni ed interrotto tra novembre 2006 e febbraio 2007 
riprenderà a marzo 2007 e vedrà la conclusione a marzo 2009. 
I risultati finali del lavoro sono stati illustrati al pubblico piacentino in un grande 
convegno che si è tenuto presso la Sala degli Affreschi di Palazzo Vescovile il 22 
novembre 2007. 
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Settore arte 
Attività museali ed arti visive  

Mostra 

Progetto annuale  
 

“Verdi tra Oberto e Falstaff” 
Associazione Verdi tra noi 
presso la sede della Fondazione di Piacenza e Vigevano  

Piacenza 

 

Anno 2007 € 25.000,00 

 

Per la prima volta, una mostra sui libretti e sugli spartiti delle prime rappresentazioni 
delle opere di Verdi è stata a disposizione di appassionati ma anche di semplici curiosi. 
Recensioni, immagini, lettere autografe, documenti inediti, numerosi reportage e 
recensioni sui vari giornali dell'epoca e periodici fino alla fine del secolo: un evento di alto 
valore filologico e di profonda suggestione è stato promosso dall'Associazione Verdi tra 
noi e allestito presso la Fondazione di Piacenza e Vigevano a Piacenza. 
Per dare la dimensione storica della comunicazione dell'epoca sono state scelte immagini, 
ritratti fotografici e lettere autografe di Verdi e della sua cerchia, qualche oggetto 
"devozionale" di gusto popolare, attestante l'universalità della figura di Verdi. 

Nella Mostra hanno trovato adeguato spazio le riproduzioni fotografiche dei documenti 
originali inediti degli archivi parrocchiale e comunale di Villanova riguardanti le 
numerose famiglie Verdi residenti a S. Agata dalla fine del secolo XVI alla metà del XIX 
con particolare riguardo alla linea genealogica del Maestro. Inoltre è stata studiata la 
residenza di Villa S. Agata abitata dal Maestro dal maggio 1851 evidenziando per la 
prima volta sia  alcuni  dati catastali significativi sia gli ospiti di Verdi in rapporto alla 
composizione delle opere. 
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Settore arte 
Attività museali ed arti visive  

Mostra 

Progetto annuale  
  
“Da Pellizza a Carrà. 
Artisti e paesaggio in Lomellina” 
Comune di Vigevano 
Castello Visconteo 
 
Anno 2007 € 15.000,00 
 
Ottanta tra dipinti e sculture esposte nelle scuderie ducali del Castello, hanno consentito 
di cogliere il “genius loci” di un territorio grazie al confronto tra i maestri che hanno 
lasciato testimonianza del loro passaggio in terra di Lomellina (Pellizza, Fontanesi, Carrà, 
Casorati, Boldini) e gli artisti locali che con loro intrecciarono rapporti fruttuosi e 
significativi. 
La mostra “Da Pellizza a Carrà”, promossa dal Comune di Vigevano in collaborazione con 
la Fondazione di Piacenza e Vigevano in programma dal 22 settembre al 18 novembre 
2007 al Castello di Vigevano, ha messo in luce il fecondo legame e i sodalizi artistici dei 
pittori locali con i grandi protagonisti dell’arte italiana di fine Ottocento e primo 
trentennio del XX secolo. 
Il percorso espositivo, curato da un comitato scientifico composto da Marilisa Di 
Giovanni, Anna Ranzi, Paolo Campiglio, Chiara Gatti e Alberto Ghinzani, ha raccolto 
oltre settanta opere tra dipinti e sculture che hanno ricostruito un ambiente culturale in 
gran parte inedito, nel quale sono stati posti a confronto i maestri (Pellizza da Volpedo, 
Pompeo Mariani, Angelo Morbelli, Antonio Fontanesi, Giovanni Boldini, Carlo Carrà, Aldo 
Carpi, Achille Funi, Felice Casorati, Giuseppe Amisani, Felice Bialetti) che hanno lasciato 
testimonianza del loro passaggio in Lomellina, e gli artisti locali (Ambrogio Raffaele, Luigi 
Bocca, Mario Ornati, Silvio Santagostino), che con quelli intrecciarono fruttuosi e 
significativi rapporti. 
 
Quattro le scansioni tematiche coincidenti con le quattro sezioni della mostra. 
 
La prima, curata da Marilisa Di Giovanni, la committenza e la promozione degli artisti a 
fine Ottocento è incentrata sul rapporto che legava gli artisti alla committenza privata e 
che, dopo l’Unità d’Italia e la conseguente crisi della nobiltà, si trasforma e diventa un 
elemento distintivo della borghesia imprenditoriale in forte ascesa. 
La ritrattistica e la scultura monumentale sono i due generi privilegiati dalle famiglie di 
imprenditori che, per la loro realizzazione, si rivolgevano spesso ad artisti locali; è questo 
il caso di Casimiro Ottone, Ambrogio Raffele, Biagio Canevari e di artisti affermati, 
provenienti da Milano, come Eleuterio Pagliano. 
La ricca committenza borghese guardava ai grandi poli di attrazione artistica di allora, 
come Torino e Milano. Nella città sabauda, l’Accademia Albertina vede impegnati maestri 
‘accademici’ quali Gastaldi e Gonin, o personalità di impostazione più moderna quali 
Grosso per la pittura, e Odoardo Tabacchi nella scultura. Nel capoluogo lombardo, 
all’Accademia di Brera, artisti quali Bestini e Casnedi insegnano la tecnica dell’affresco e 
della decorazione. I restauri degli affreschi delle facciate prospicienti la piazza Ducale di 
Vigevano costituiscono un momento di grande impegno dei pittori Casimiro Ottone e 
Luigi Bocca sotto la guida dell’architetto Gaetano Moretti. 
La forte personalità di Leonardo Bistolfi è presente in alcuni centri minori della Lomellina 
con un linguaggio in cui modi liberty e iconografia simbolista offrono una nuova 
immagine della convenzionalità legata alla plasticità. Legata al Simbolismo è la 
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produzione dello scultore Felice Bialetti (Mede Lomellina, 1869-1906) attivo sul territorio 
insieme al fratello Ferdinando, pittore, legato ad una committenza non solo locale ma 
anche a importanti imprese a Genova, a Milano e a Vicenza. 
 
 
La seconda sezione, Natura e realtà del mondo contadino, curata da Anna Ranzi, è stata 
invece dedicata al tema del lavoro nel mondo contadino, con particolare riferimento a 
quello specifico delle mondine assai diffuso in Lomellina, che viene accostato a quello 
della descrizione della natura e del paesaggio. 
Questa sezione ha seguito un percorso cronologico con opere appartenenti alle collezioni 
dei Musei Civici di Vigevano, cui si affiancheranno dipinti provenienti da varie raccolte 
pubbliche e private. 
Partendo dai lavori di Fontanesi e Delleani si è passato ad evidenziare lo stretto rapporto 
tra il territorio e la produzione pittorica di Giuseppe Pellizza da Volpedo e Angelo 
Morbelli, la cui attività rivela un legame profondo sia con il mondo culturale e artistico 
vigevanese, evidente soprattutto nel primo, che con la raffigurazione dei luoghi, 
dell’ambiente e delle condizioni di vita dei lavoratori della zona. 
Ad essi sono stati affiancate opere di artisti quali Pompeo Mariani, Luigi Steffani e 
Clemente Pugliese Levi, che hanno dedicato parte della loro produzione pittorica alla 
rappresentazione del paesaggio locale, insieme ad altri (Casimiro Ottone, Emilio Galli, 
Luigi Bocca, Ambrogio Raffele, Mario Ornati, Eugenio Spreafico) che hanno operato in 
queste zone e che hanno in vario modo illustrato il mondo rurale e le sue atmosfere. 
 
La terza sezione, curata da Paolo Campiglio - Maestri, allievi lomellini dell’Accademia di 
Brera, i compagni – ha affrontato il fertile rapporto che lega gli artisti della Lomellina 
all’Accademia di Brera tra Otto e Novecento, illustrando la loro formazione presso i 
principali maestri di Pittura e Scultura, offrendo una panoramica dei più noti compagni 
di corso, Carlo Carrà, Achille Funi, Aldo Carpi. 
Il magistero di Cesare Tallone, successore di Bertini alla cattedra di pittura, dal 1898 al 
1919, è ricordato con alcune preziose tele. A questi succederà Ambrogio Alciati, maestro 
degli anni Venti, di cui si espone un gruppo di opere significative provenienti dalle 
collezioni civiche milanesi. Per quanto concerne la scultura, sono presenti autori come 
Enrico Butti, il cui magistero (1893-1914) segnerà generazioni di scultori operanti nel 
primo quarto del secolo. 
Tra gli allievi lomellini, sono state esposte opere di Luigi Barni, Romano Valori, Mario 
Ornati e dei più giovani Carlo Bocca, Silvio Santagostino, Cesare Villa, Carlo Zanoletti, 
Narciso Cassino. 
Un accenno particolare è stato dedicato a Gian Filippo Usellini, allievo di Alciati, per il 
suo singolare legame con il territorio vigevanese, esemplificato nel ciclo pittorico dedicato 
alla Caccia di Villa Crespi alla Sforzesca (1941). 
 
La quarta sezione, Giuseppe Amisani e il ritratto fra Otto e Novecento, curata da Chiara 
Gatti, ha messo a fuoco la figura di un artista significativo quale Giuseppe Amisani 
(Mede di Lomellina, 1879 – Portofino, 1941), del quale mancano ancora, nel panorama 
degli studi storico-artistici, un’adeguata bibliografia, una riflessione critica e, soprattutto, 
rilevanti episodi espositivi. 
Formatosi all’Accademia di Brera, Amisani fu allievo di Cesare Tallone e seguace di 
Emilio Gola, il cui influsso emerge evidente nelle opere della giovinezza. Dopo anni di 
apprendistato, l’artista riuscì a ritagliarsi un proprio àmbito di azione, dedicandosi 
proprio alla ritrattistica, raccogliendo soddisfazioni e interesse non solo in Italia, ma 
anche all’estero, da Londra agli Stati Uniti – dove eseguì ritratti fra il 1912 e il 1913 – e 
persino in Sud America, dove alcune delle sue opere sono ancora presenti in collezioni 
pubbliche e private. 
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L’idea di riservare una parte cospicua della mostra ad Amisani, oltre a rappresentare il 
primo tentativo di inquadramento critico del personaggio, mira ad analizzarne la 
produzione in parallelo con episodi di ricerca coevi, concentrati anch’essi sul genere del 
ritratto. 
Si è passato, quindi, a un gruppo di artisti che ebbero contatti reali o ideali con Amisani 
e che operarono nello stesso ambiente e con un analogo metodo di lavoro. 
Fra questi, Emilio Gola e Cesare Tallone, l’amico Eugenio Pellini, col quale espose in una 
doppia personale nel 1923 (dove presentò opere come La Piccola attrice, La Ruskaja, Il 
bagno), oltre a Ernesto Bazzaro, Giacomo Grosso e Luigi Conconi. 
 
 
 
 
Settore arte 
Attività museali ed arti visive  

Progetto annuale  
 

Mostra 

“Vigevano: la città, la campagna, il fiume” 

Comune di Vigevano 
Castello Visconteo 
 
Anno 2007 € 5.000,00 

Sono state 75 le opere esposte fino al 22 luglio nella strada sotterranea del Castello 
visconteo-sforzesco che danno vita alla mostra “Vigevano: la città, la campagna, il fiume”. 

L’intento era quello di fissare una serie di immagini, relative a Vigevano ed al paesaggio 
lomellino attraverso le testimonianze pittoriche e artistiche provenienti da importanti 
raccolte pubbliche e private. 

I quadri realizzati da 40 artisti locali e nazionali provenienti da collezioni private sono 
state per la maggior parte visibili per la prima volta. Hanno avuto come filo conduttore i 
volti di Vigevano e hanno raffigurato, oltre ai monumenti simbolo della città, luoghi 
scomparsi o trasformati dall’incuria del tempo e del progresso. Un viaggio tra opere 
dell’Ottocento e del Novecento, raccolto e generosamente messo a disposizione da 
Collezionisti attenti e appassionati che ha restituito vedute urbane, accanto a scorci 
suggestivi di una terra di pianura, ricca di acque, di boschi e frutteti, in cui il Ticino si 
pone spesso, protagonista vitale, come confine naturale e sfondo pittorico privilegiato. 

Protagonista della mostra organizzata dalla neonata Istituzione Cultura del Comune di 
Vigevano in collaborazione con la Fondazione di Piacenza e Vigevano, è dunque la 
raffigurazione pittorica della città e del suo territorio. 

.  
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Settore arte 
Attività museali ed arti visive  

Progetto annuale  

Mostra 

"I commentari di Giulio Cesare" 

Centro culturale Palma-Arte Saliceto di Alseno  

Anno 2007 € 4.000,00 

 
 
Andrea Palladio (Padova 1508 – Vicenza 1580) è stato uno dei maggiori architetti italiani 
del Cinquecento e la sua arte ha influenzato nei secoli successivi diverse scuole di 
architettura in Europa e in America. Restano tra le sue opere più famose le ville 
palladiane nel Veneto. 
Nel 1575 il Palladio pubblica a Venezia I Commentari di C. Giulio Cesare dal De bello 
gallico al De bello civile al Bellum Alexandrinum, una prestigiosa rassegna di incisioni su 
rame che illustra le imprese di Cesare in quarantadue tavole caratterizzate da rigorosa 
geometria, limpidezza del segno e chiarezza dei volumi. 
La rara collezione è stata esposta al Centro culturale Palma Arte di Saliceto di Alseno, 
creata da Marcello Palma nel cuore della campagna alsenese, in un antico e suggestivo 
complesso rurale, con il sostegno della Fondazione di Piacenza e Vigevano e 
dell'assessorato alla cultura della Provincia, del Comune di Alseno, e per gentile 
concessione dei proprietari delle incisioni, i collezionisti Rinaldi e Tonello.  
Palladio nelle 42 incisioni esposte dà visibilità ad un testo cartaceo (nell'esposizione, ad 
ogni incisione è associato un passaggio del racconto di Cesare) nel descrivere con la 
grafica gli accampamenti romani, gli schieramenti delle truppe, le opere di ingegneria 
come ponti o terrapieni. 
La mostra può essere utilissima per giovani studenti che studiano il latino e le lettere 
classiche; per appassionati, per curiosi e per chi ama l'arte. 
La mostra è accompagnata anche da un bel catalogo, con il contributo critico di Vittoria 
Cohen che, così come il testo dei Commentari di Cesare, è tradotto in quattro lingue (da 
Fernando Mayer) 
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 Settore arte 
 
Restauro opere pittoriche 

Progetto pluriennale di nuova attivazione 

Santuario della Madonna di Pompei Vigevano 

Totale progetto euro 75.000,00 

€ 25.000,00 anno 2007 

€ 25.000,00 anno 2008 

€ 25.000,00 anno 2009 

Il progetto di restauro e recupero interesserà le superfici interne della Chiesa. Il degrado 
provocato da infiltrazioni d’acqua rischia di compromettere gli affreschi delle lunette e 
delle vele. La chiesa, eretta nei primi anni del Novecento su progetto di Spirito Maria 
Chiappetta, è un edificio di stile neogotico e le superfici interne sono state rivestite da 
dipinti che, sulle vele, fingono elementi decorativi in pietra a traforo su un fondo color 
prugna scelto per creare l’impressione di un piano più profondo. Nelle lunette sono stati 
rappresentati I misteri del Rosario ed episodi della vita di Cristo: i dipinti sono stati 
eseguiti, nel 1928, dai pittori locali Luigi e Carlo Bocca e Casimiro Ottone. Quest’ultimo è 
l’artista più noto: collaborò alla realizzazione degli affreschi nel Famedio del Cimitero 
Monumentale e in Palazzio Trivulzio a Milano. A Vigevano, oltre alla decorazione di 
palazzi privati, realizzò, con Luigi Bocca il restauro degli affreschi di Piazza Ducale. 

 

Settore arte 

Restauro opere pittoriche 

Progetto pluriennale di nuova attivazione 

Parrocchia di San Carlo Borromeo  Piccolini – Vigevano 

Totale progetto euro 40.000,00 

Anno 2007 € 10.000,00 

Anno 2008 € 30.000,00 

Anche questo progetto di intervento di restauro delle superfici interne della Chiesa di San 
Carlo; decorazione delle volte, dipinti alle pareti del presbiterio, intonaci delle pareti e 
delle lesene in marmo, è stato causato dalle infiltrazioni d’acqua. 
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Settore arte 

Restauro opere pittoriche 

Progetto pluriennale in corso  

Rocca Municipale di Caorso 

Caorso 

 

Totale progetto euro 50.466,99 

€ 16.822,33 anno 2006 

€ 16.822,33 anno 2007 
€ 16.822,33 anno 2008 

 

 

All’interno della Rocca Municipale di Caorso, in una saletta al secondo piano che nel XVII 
secolo era utilizzazta come cappella penitenziale, sono stati rinvenuti  degli affreschi 
risalenti al XIII secolo. La decorazione, che si sviluppa lungo tutte le pareti, ricorda la 
funzione originaria offrendo raffigurazioni a carattere religioso. In tutto vi sono dieci 
quadrature, ripartite entro paraste in finto marmo. L’intervento di recupero dei dipinti 
murali, finanziato dalla Fondazione, si inserisce in un progetto generale di restauro e 
valorizzazione della Rocca municipale. 

 

 

 

Settore arte 

Conservazione e valorizzazione di beni architettonici 

Progetto pluriennale in corso  

 

Monastero Adoratrici Perpetue SS. Sacramento 
Vigevano 
 
Totale progetto euro 80.000,00 
€ 30.000,00 anno 2006 
€ 20.000,00 anno 2007 
€ 30.000,00 anno 2008 
 
 
 
Il progetto riguarda l’intervento di restauro delle facciate esterne del Monastero e della 
Chiesa. Gli edifici, risalenti entrambi ai primi anni del Novecento, presentano infatti 
alcune parti deteriorate e porzioni di facciata in fase di distacco. 
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Settore arte 
 
Conservazione e valorizzazione di beni architettonici 
 
Progetto pluriennale concluso 
 
 
 
Villa Braghieri 
Castel San Giovanni 
 

Totale progetto euro 100.000,00 

€ 50.000,00 anno 2006 

€ 50.000,00 anno 2007 
 

Si concluderà nei primi mesi del 2008  l’intervento di conservazione e riuso per scopi 
culturali e ricreativi  di Villa Braghieri. L’antica residenza di fine 700 ospita ad oggi la 
biblioteca comunale su due piani, il museo etnografico della Valtidone e in futuro una 
mediateca. 
 
 
 
Settore arte 
 
Conservazione e valorizzazione di beni architettonici 
 
Progetto pluriennale concluso 
 
 
Oratorio della Madonna della Misericordia e di San Ludovico 
Vallerenzo di Pecorara 

 

Totale progetto euro 40.000,00 

€ 20.000,00 anno 2006 

€ 20.000,00 anno 2007 
 
Sarà presentato al pubblico, nel gennaio del 2008 l'opera di restauro scientifico dell'ex 
Oratorio della Madonna della Misericordia di San Lodovico in Vallerenzo. L'opera, molto 
suggestiva, ora si puó visitare liberamente anche all'interno. La Fondazione di Piacenza e 
Vigevano, il comune di Pecorara, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e Banca di 
Piacenza insieme hanno collaborato per raggiungere questo obiettivo. 
 
 
 



 62

Settore arte 
Restauro opere pittoriche 
 
Progetto annuale  
 
Circolo Anspi di Calenzano 
Cappella della Madonna del Rosario 
San Lorenzo Martire di Calenzano – Bettola                                                    
 
Anno 2007 € 18.000,00 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano nell’ambito degli interventi rivolti alla salvaguardia 
del patrimonio culturale, storico e artistico del territorio piacentino è intervenuta nel 
restauro di un complesso che merita particolare attenzione per la presenza di pregevoli 
opere di Robert De Longe. 
I dipinti sono situati nel soffitto della Cappella della Madonna del Rosario nella chiesa di 
San Lorenzo Martire di Calenzano nella frazione di Bettola. 
Qui il pittore fiammingo nato a Bruxelles nel 1646 e morto a Piacenza nel 1709 sotto la 
protezione del vescovo Giorgio Barni dipinse nel 1705 i quindici Misteri del Rosario, la 
Madonna del Rosario e San Pio V. 
La Cappella del Rosario si distingue per l’omogeneità del progetto, n’armonica quanto 
originale disposizione del ciclo pittorico del De Longe nell’impianto architettonico e 
decorativo di concezione tardo-seicentesca. 

I quadri raffiguranti la Madonna con il Bambino che consegna la corona del Rosario ai 
Santi Domenico e Caterina e San Pio V mentre sogna la vittoria di Lepanto fiancheggiano 
rispettivamente a sinistra e a destra l’altare della cappella con la statua lignea della 
Vergine. I 15 dipinti inseriti in rispettive cornici mistilinee in stucco, disposti uno 
accanto all’altro sulla superficie della volta a botte rappresentano i Misteri del Santo 
Rosario. 
I dipinti delle pareti versano in pessime condizioni conservative a causa di una mancata 
manutenzione che ha permesso al naturale degrado dei materiali costitutivi di procedere 
nel tempo. 
I quindici Misteri invece sono stati oggetto di restauro nel 1915 ad opera del pittore 
Francesco Ghiottoni ma ad oggi necessitano di un ulteriore laborioso e lungo intervento 
di restauro. 
I lavori sono stati affidati alla restauratrice Alessandra Repetti che è già intervenuta su 
due dipinti del De Longe ed ha al suo attivo significativi interventi di restauro. 
Tutti e 15 i dipinti dopo un attento restauro che si concluderà entro il 2008 verranno 
trasportati presso la sede della Fondazione di Piacenza e Vigevano dove sarà allestita una 
mostra . 
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Settore arte 
Restauro opere pittoriche 
 
Progetto annuale  
 
Parrocchia di San Giorgio Martire Bilegno                                                
 
Anno 2007 € 10.000,00 
 
 

Nel corso del Settecento assistiamo ad un interessante ed attivo rinnovamento edilizio e 
poi decorativo nelle chiese e nei palazzi del territorio piacentino. Un esempio di questo 
gusto rococò in cui si manifestano le doti inventive e l’alta professionalità di diversi 
artisti, alcuni piacentini, altri provenienti da altre aree è stato rinvenuto in un locale 
annesso alla parrocchiale dedicata a San Giorgio di Bilegno in Val Tidone. Purtroppo il 
tutto versa in uno stato di estremo degrado e il rischio che questo episodio breve ma 
omogeneo vada perduto è effettivamente reale. Il locale, che il parroco Gianni Riscassi 
indica come “stanza del predicatore” è largamente affrescato a partiture architettoniche 
accompagnate da composizioni floreali, con l’inserimento di piccole scene entro cornici. 
L’insieme si connota per la straordinaria libertà compositiva, per la fantasia delle 
soluzioni per quanto riguarda i rapporti tra le singole parti (le cornici, le volute, gli inserti 
floreali, le scene figurate) e la raffinatezza delle scelte cromatiche tutte giocate su tonalità 
come il rosa, l’azzurro, il verdino, il violetto. 

Una volta portato a termine il necessario restauro, si tratterà di dar corso allo studio di 
questo apparato, che trova riscontro in altri simili in ambito piacentino, alcuni dei quali 
documentati, per cui pare indubitabile una datazione alla prima metà del secolo XVIII. 

 

 

Settore arte 

Progetto pluriennale concluso 

Pubblicazioni 
 
Piacenza Turismi 
Piacenza 
 
Totale progetto euro 25.000,00 
€ 8.333,33 anno 2005 
€ 8.333,33 anno 2006 
€ 8.333,33 anno 2007 
 
 
“Le guide di Piacenza Turismi” hanno la finalità di raccontare i luoghi della provincia per 
farli conoscere ad un numero sempre maggiore di turisti e curiosi. Sono state pubblicate 
guide sui comuni di Travo, Veleia e Pianello val Tidone. 
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Settore Educazione, istruzione e formazione  
 
 
 
 

settore educazione
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L’articolazione interna del settore evidenzia come il comparto dell’istruzione superiore 
(comprendente l’istruzione universitaria, para-universitaria e le specializzazione post 
universitarie) sia al primo posto per importi erogati con 910.266,67 euro e pari a più 
della metà delle risorse a disposizione del settore stesso. 
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Gli interventi realizzati sono prevalentemente rivolti al sostegno di programmi di studio. 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano eroga  contributi per i diplomi universitari quali i 
corsi di meccanica, ingegneria dei trasporti e architettura ambientale del Politecnico sede 
di Piacenza, per le scuole di dottorato dell’Università Cattolica; sistema agroalimentare e 
dottorato di ricerca in politica economica e per progetti specifici di studio e ricerca come 
l’Osservatorio Economico dell’Università Cattolica. Nel campo della formazione 
parauniversitaria o non-universitaria di giovani e adulti sono inseriti i progetti “Bobbio, 
Farecinema” laboratorio di tecnica cinematografica  interdisciplinare di Marco Bellocchio, 
il progetto del Val Tidone Festival in una innovativa concezione del perfezionamento post-
diploma in ambito musicale, il "Nicolini Sound 95 Gospel Choir"  il primo coro Gospel 
creato all'interno di un Conservatorio di Musica Statale il "G. Nicolini" di Piacenza  e il 
concorso premio letterario Città di Vigevano rassegna letteraria. 
 
 
 
L’attività di formazione è sostenuta anche finanziando borse di studio per la frequenza a 
master di primo livello come il Mumat e il Double Degree dell’Università Cattolica e le 
borse di studio bandite dalla facoltà di architettura del Politecnico sede di Piacenza. Per 
quanto attiene alle dotazioni strumentali l’intervento della Fondazione si è concretizzato 
in un impegno pluriennale di cui ha beneficiato il Conservatorio Nicolini per 
l’allestimento di una sala concerti. A Vigevano invece si è completato l'allestimento delle 
sale del museo dell'imprenditoria vigevanese con l’acquisto di strumenti informatici e 
video. 
 
 

istruzione primaria e secondaria
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Al secondo posto in graduatoria troviamo l’istruzione primaria e secondaria a cui 
vanno 624.158 euro e pari al 36% degli importi distribuiti. In questo comparto la 
finalizzazione che riceve più risorse è la costruzione o ristrutturazione di immobili. La 
Fondazione di Piacenza e Vigevano si è mostrata sensibile al problema dell’edilizia 
scolastica attivando nell’anno 2004 il progetto pluriennale di recupero del Collegio San 
Vincenzo ora sede della scuola media Nicolini. Secondo comparto per importanza è quello 
del sostegno a progetti e programmi di studio specifici. La Fondazione di Piacenza e 
Vigevano ha contribuito insieme agli istituti scolastici ed alle associazioni a studiare e a 
portare nelle scuole tematiche poco sperimentate nei programmi di insegnamento 
tradizionali. Il fenomeno del bullismo e del disagio è stato affrontato dallo IAL-CISL con il 



 66

progetto “Nuovi passi” prevenzione al bullismo per studenti dai 3 ai 14 anni e dall’Ufficio 
Scolastico Provinciale con il progetto "Fare ricerca mentre si fa lezione" anno scolastico 
2007/08 rivolto alle classi primarie e che si propone di aiutare gli insegnanti a prevenire 
situazioni di disagio attraverso un percorso di formazione e infine il progetto dell’Istituto 
Casale di Vigevano “Spazi …per crescere” spazio d’ascolto per ragazzi. 
 
 La promozione delle arti come teatro, cinema e musica è ad opera di Teatro Gioco Vita 
nell’ambito dell’edizione 2007 del programma “InFormazione Teatrale” per le scuole; della 
Società Filodrammatica Piacentina con corsi di recitazione, stage e laboratori per 
studenti delle scuole superiori, giovani e adulti; dell’Istituto Tecnico Caramuel di 
Vigevano con il progetto "Un linguaggio per la mia giovane età: intervento di teatro 
sociale" allo scopo di perseguire, attraverso il teatro finalità di intervento sociale e 
prevenzione del disagio e della Direzione Didattica 1 Circolo di Vigevano con l’attivazione 
di un laboratorio teatrale. Il settore cinematografico viene studiato dalla Scuola 
secondaria di 1° grado Donato Bramante di Vigevano con il progetto “Ciak si gira a 
scuola” la telecamera come strumento di espressione.  
 
La conoscenza della musica viene incentivata da numerosi progetti: il Comune di 
Vigevano propone alle scuole un progetto dal titolo “Esecuzioni musicali in Istituto”  
presentazioni di strumenti, corsi di canto e flauto dolce e il concorso chitarristico "Giulio 
Regondi" per divulgare la cultura della chitarra classica.  
 
Altri temi importanti affrontati nelle scuole sono quelli dell’educazione ambientale con 
l’intento di Legambiente di proseguire anche per l'anno scolastico 2007/2008 nell'opera 
di educazione ambientale ai ragazzi, dell’educazione alla salute con il progetto 
“Prevenzione ed educazione alla salute nelle scuole elementari” dell’Associazione il Sole di 
Vigevano, dell’ educazione alla lettura con il progetto “Liber-zigzagando in biblioteca” della 
Biblioteca Passerini Landi. Un approccio più facile e divertente con la storia è realizzato 
dall’attività di animazione per ragazzi della Società Cooperativa La Lanterna Magica 
“Misteri a Palazzo: gli stani casi del prof. Whippet” mentre l’Associazione Giornalisti di 
Vigevano organizza il quarto corso di "giornalisti in classe" per studenti frequentanti gli 
istituti superiori di Vigevano e della Lomellina. In questa sessione vanno inseriti anche 
gli incontri organizzati dalla Provincia di Piacenza per l’orientamento dopo il diploma e 
dal Comune di Piacenza per una sessione nazionale del parlamento europeo giovani. 
 
 
Per quanto attiene alle dotazioni strumentali la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha 
deciso, in base all’esperienza maturata negli anni passati, di costituire un fondo di € 
10.000 da destinare alle scuole e alle associazioni che necessitano di aggiornare e 
sostituire attrezzature informatiche obsolete. A Vigevano hanno ricevuto contributi per 
attrezzature informatiche, non compresi nel fondo sopra menzionato, la Direzione 
didattica 1 Circolo con il progetto “Il bambino interattivo: alla conquista del computer”, la 
Direzione didattica 3 circolo e l’Istituto Ipsia Roncalli sempre di Vigevano. 
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Nel comparto crescita e formazione giovanile, che raggiunge la cifra di 141.500 euro e 
pari a circa 8% dei fondi attributiti al settore educazione, la quota prevalente degli 
interventi si rivolge al sostegno di progetti specifici volti a prevenire fenomeni di 
emarginazione sociale e favorire la socializzazione tra giovani. La Cooperativa Kore di 
Vigevano attraverso un progetto di didattica interculturale vuole incentivare la 
conoscenza tra culture diverse così come l’Ufficio di Pastorale Scolastica di Piacenza con 
il progetto “Integrazione: missione possibile”. Il festival dei giovani promosso dal Comune 
di Ferriere e l’Associazione culturale La Barriera di Vigevano con “Film in città” vogliono 
creare momenti di aggregazione e dialogo tra le nuove generazioni. 
 
Recupero di carattere strutturale di edifici dedicati all’aggregazione giovanile è il 
progetto “ Un futuro per i ragazzi” della Parrocchia della Vergine Addolorata di Vigevano 
per creare locali e spazi per giovani disagiati. 
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Nel comparto non classificato € 60.333,34 e pari al 3,45% del settore educazione 
troviamo la voce pubblicazioni che corrisponde al progetto editoriale pluriennale della 
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Fondazione di Piacenza e Vigevano “Storia della Diocesi di Piacenza” e i contributi dati 
all’Archivio di Stato di Piacenza per proseguire (inizio anno 2005) nel recupero e 
valorizzazione degli archivi familiari piacentini e per rafforzare i servizi a disposizione 
degli utenti. 
 
I contributi a favore dell’istruzione professionale degli adulti € 10.800 vengono 
utilizzati per programmi di formazione e riqualificazione professionale 
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Settore educazione 
Istruzione superiore  
Post laurea  

SVILUPPO PROGRAMMI DI STUDIO 
 
Progetto pluriennale in corso  
 
Università Cattolica 
Scuola di Dottorato per il Sistema Agroalimentare – AGRISYSTEM 
Piacenza 
 
Totale progetto euro 1.276.000,00 
Quota anno 2006 € 319.000 
Quota anno 2007 € 319.000 
Quota anno 2008 € 319.000 
Quota anno 2009 € 319.000 
 
 
La Scuola, promossa dalla Facoltà di Agraria, Economia e Giurisprudenza dell’Università 
Cattolica di Piacenza, grazie al determinante contributo di € 1.276.000 della Fondazione 
di Piacenza e Vigevano, nasce dalla convinzione che oggi la complessità dell’attuale 
sistema agroalimentare richiede che gli aspetti economici e giuridici siano imprescindibili 
dagli aspetti scientifici-produttivi. 
Coordinata dal Preside della facoltà di Agraria prof. Gianfranco Piva, la Scuola va intesa 
non solo come terzo livello di formazione universitaria postgraduate, ma anche come 
luogo di concentrazione e di elaborazione di conoscenze, di scambio di informazioni, di 
promozione di idee innovative. 
Sono tratti salienti della Scuola: l’interdisciplinarità della formazione offerta, 
l’internazionalizzazione con riferimento agli accessi, alla docenza, all’obbligatorietà di un 
periodo di studio all’estero di almeno 6 mesi (estendibile sino a 18) e la disponibilità di 
consolidati rapporti di collaborazione istituzionale con università e centri di ricerca 
internazionali. 
Principali filoni di ricerca: qualità e sicurezza degli alimenti; biotecnologie molecolari; 
tecnologie degli alimenti; chimica agraria ed ambientale; produzioni animali sostenibili; 
produzioni vegetali sostenibili; economia e management; disciplina del sistema agro-
alimentare, tutela della sicurezza ed efficienza del mercato, sistema della responsabilità e 
delle sanzioni. 
La Scuola si rivolge a giovani in possesso di una laurea specialistica o tradizionale in 
discipline scientifiche, in economia e giurisprudenza che vogliono approfondire la propria 
formazione nel campo della ricerca applicata ai vari aspetti del sistema agroalimentare  

La Scuola si prefigge di realizzare un’attività formativa orientata a rispondere alle 
esigenze di formare persone in grado di operare nei vari settori scientifici e professionali, 
con articolate capacità di analisi e di interpretazione degli eventi, e che sappiano 
coniugare gli aspetti tecnici ed economici con quelli normativi.  
Si intende preparare figure destinate ad operare ad alto livello: 
�  nella ricerca  
�  negli organismi internazionali  
�  nel sistema dirigenziale e gestionale delle imprese, degli enti nazionali e locali.  
L’insediamento a Parma dell’Agenzia Europea per la Sicurezza Alimentare sarà 
certamente un’opportunità per queste professionalità.  
La Scuola svilupperà la propria attività con didattica formale, in parte specificamente 
orientata ad una formazione comune per i vari indirizzi, ed in parte per una formazione 
specifica. La parte di didattica comune avrà come obiettivi soprattutto la formazione di 
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conoscenze sui principi della metodologia della ricerca e su aspetti etici, oltre che su 
approfondimento dell’inglese scientifico specifico e di alcuni strumenti/mezzi 
metodologici (es. statistica, ecc). Questo tipo di formazione verrà svolto nel primo anno. Il 
secondo anno verrà dedicato in parte a periodi di stage all’estero, all’avvio del lavoro di 
ricerca ed eventualmente a lezioni frontali specifiche. Il terzo anno dovrebbe essere 
dedicato alla ricerca e alla preparazione della tesi. Le fasi dell’attività di ricerca saranno 
sviluppate sotto la guida di un docente di riferimento. 
Queste attività utilizzeranno le competenze delle Facoltà della sede, integrate dalla 
partecipazione al Dottorato di studiosi di altre istituzioni nazionali od internazionali, in 
modo di attivare un sistema di formazione multidisciplinari e multisettoriali secondo 
precise esigenze. La Scuola di Dottorato consentirà così di perseguire due obiettivi 
specifici:  

1. formativo per il completamento delle competenze di giovani motivati ad apprendere 
le metodologie per svolgere ricerca ad alto livello;  

2. gestione e sviluppo di ricerche innovative con possibile ricaduta sul territorio ed 
induzione di un sistema virtuoso di promozione della ricerca scientifica.  
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Settore educazione 
Istruzione universitaria  
 
Progetti pluriennali in corso  
 
Politecnico 
Centro per lo Sviluppo del Polo di Piacenza 
Piacenza 
 
Sviluppo programmi di studio 
 
Totale progetto euro 1.500.000,00 
Quota anno 2006 € 300.000,00 
Quota anno 2007 € 300.000,00 
Quota anno 2008 € 300.000,00 
Quota anno 2009 € 300.000,00 
Quota anno 2010 € 300.000,00 
 
 
Facoltà di Architettura 
Borse di studio 
 
Totale progetto euro 35.000,00 
Quota anno 2007 € 17.500,00 
Quota anno 2008 € 17.500,00 
 
La Fondazione è stata da sempre tra i sostenitori più concreti del Politecnico. Prosegue 
per il secondo anno la convenzione stipulata nel marzo 2006 da Fondazione di Piacenza e 
Vigevano e Politecnico di Milano sezione di Piacenza (1,5 milioni di euro su base 
quinquennale) a sostegno dei progetti didattici. Il Politecnico con una cifra di pari 
importo ha cofinanziato sei posti di ricercatore di stanza a Piacenza. Gli obiettivi di 
questo sodalizio sono diretti a rafforzare la presenza locale di un ateneo funzionale al 
territorio che lo ospita, che svolge un ruolo primario per la ricerca, con i corsi di 
meccanica, ingegneria dei trasporti ed architettura ambientale e soprattutto di 
contrastare il fenomeno della fuga di cervelli. I laureati nelle discipline tecniche-
scientifiche particolarmente necessari per lo sviluppo del territorio che verranno assunti 
dal tessuto economico piacentino eserciteranno anche una forza di attrazione verso 
studenti di altre regioni d’Italia. Sotto il profilo didattico l’Ateneo ha inserito il IV e V 
anno di Architettura, laurea che, come poche altre, ha il riconoscimento della C.E. Il 
Politecnico sta crescendo anche internazionalmente sono infatti una ventina gli stranieri 
che studiano a Piacenza. La Fondazione ha sottoscritto per l’anno scolastico 2007/2008 
sette borse di studio (euro 35.000) delle dieci bandite al fine di promuovere il Corso di 
Laurea Magistrale in Architettura all’estero.  I due corsi di architettura si integrano 
ponendo l’accento sulla progettazione attenta all’ambiente e, per l’area magistrale, su 
opere di grande impatto come stazioni, centri commerciali, infrastrutture varie e 
ferroviarie. Grande qualità nei corsi e anche negli spazi. Recuperati i locali dell’ex Macello 
di via Scalabrini dove piccoli atelier sostituiscono le aule didattiche. 
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Settore educazione 

Istruzione superiore 
 
Progetti pluriennali in corso  
 
 
Conservatorio di musica Giuseppe Nicolini 
Piacenza 

Attrezzature ed arredi 

 

Totale progetto euro 150.000,00 

Quota anno 2006 € 36.666,67 

Quota anno 2007 € 56.666,67 

Quota anno 2008 € 56.666,67 
 
 
 
La Fondazione di Piacenza da sempre sostenitrice delle  attività del Conservatorio sia per 
quanto concerne la didattica che come centro motore di un’intensa attività artistica a 
favore del territorio piacentino ha raccolto la richiesta dell’istituzione di dotare di 
strutture permanenti e tecnologicamente adeguate all’evoluzione dei nuovi linguaggi 
musicali la sala concerti. Le nuove attrezzature  andranno a beneficio dei 630 allievi  e 80 
docenti per la loro formazione musicale e metteranno a disposizione del pubblico una 
sala concerti tecnologicamente adeguata alle molte tipologie di eventi artistici che si 
potranno proporre. 
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Settore educazione 

Istruzione superiore 

Post laurea 
 
Progetti annuali ricorrenti 
 

Facoltà di Economia Università Cattolica Piacenza 

Sviluppo programmi di studio                                                                                

€ 50.000 anno 2007  

Borse di studio                                                                                                       

€ 50.000 anno 2007 
La facoltà di Economia dell’Università Cattolica di Piacenza ha individuato sin dal 2003 
le sue linee strategiche concentrandosi su tre obiettivi specifici: 
internazionalizzazione dei percorsi didattici e di ricerca con l’avvio definitivo del 
programma Double Degree; 
potenziamento dei percorsi di didattica e ricerca nell’ambito dei temi di sviluppo locale in 
una visione europea; 
rafforzamento dell’alta formazione, in particolare attraverso l’attivazione di un dottorato 
di ricerca in metodi quantitativi per la politica economica e della ricerca applicata. 
Questa strategia ha un immediato impatto territoriale perchè permette di inserire il 
territorio piacentino all’interno di reti di didattica e di ricerca di livello internazionale, 
favorendo anche l’interazione tra sistemi locali di impresa e sistemi di governance 
territoriale diversi. I programmi in oggetto sono da considerarsi come un insieme 
didattico e ricerca e sono finalizzati a realizzare gli obiettivi principali della Facoltà, 
ovvero la formazione di studenti e ricercatori e la produzione scientifica.Questi progetti 
sono centrali all’attività della Facoltà di Economia, ma necessitano di un supporto 
finanziario che la Fondazione dà ad esclusivo vantaggio di studenti e ricercatori (borse di 
studio) che grazie ad esso possono partecipare ai programmi di studio. 
 
Il Master Universitario in Marketing territoriale (MUMAT) avviato nell’anno 
accademico 2002/2003 ha lo scopo di erogare una formazione specializzata e 
professionalizzante su temi legati alle politiche di promozione dello sviluppo in ambito 
territoriale locale. Fornisce una preparazione multidisciplinare basata su materie 
economiche, quantitative, giuridiche e sociologiche e una specializzazione specifica per 
"ambiti di politiche pubbliche".  
Le attività didattiche del Master in Marketing territoriale utilizzeranno l’area compresa 
tra Piacenza 
e Cremona come ambito territoriale di riferimento per lo svolgimento dei laboratori 
professionalizzanti. 
Il Master ha una forte dimensione nazionale ed europea grazie alla rete di rapporti 
instaurati con università, agenzie di sviluppo ed enti di varia natura che diventeranno 
partners operativi per il progetto formativo. 
Il Master Mumat si è dato da due anni una dimensione internazionale che si è realizzata 
con l’apertura a studenti stranieri che hanno frequentato i corsi in questi anni 
provenienti da Romania,Moldavia, Brasile e Russia. Gli studenti partecipano inoltre a 
seminari sulle politiche europee a Bruxelles organizzati annualmente dai partners di 
Euroidées e Eurada. Infine, il Master Mumat ha attivato la Piattaforma europea per lo 
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sviluppo regionale e locale sostenibile che svilupperà attività formative integrate con altre 
realtà universitarie dalla vecchia e dalla nuova Europa. Il Master Mumat ed i Centri di 
ricerca ad esso collegati hanno attivato collaborazioni con le istituzioni e le imprese 
piacentine, ma anche con le province limitrofe. Tra le attività su base locale che si 
possono ricondurre al Master si ricordano: 
piano di marketing territoriale di Piacenza per le istituzioni che partecipano al Piano 
strategico (2003); 
progetto Riva del Po promosso dall’Autorità di Bacino del Po e che coinvolge 
amministrazioni locali rivierasche ivi comprese Piacenza e comuni piacentini e mirato 
alla valorizzazione turistica della navigazione fluviale (anno 2004/2005); 
piano di sviluppo turistico di Piacenza per la Camera di Commercio (anno 2003); 
linea di marketing territoriale per l’Appennino Piacentino per conto di Soprip (anno 
2003); 
analisi per la costituzione di nuove aree industriali o per riconversione di aree esistenti 
(comuni di Fiorenzuola e Sarmato, anno 2004); 
linee di marketing territoriale per l’area delle Terre Traverse sfociato in un progetto 
Interreg approvato dalla UE; 
analisi dei settori industriali rilevanti della provincia di Piacenza per il Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale: meccatronica, logistica e alimentare (anno 2004); 
attrazione di investimenti per la provincia di Piacenza in settori innovativi, la politica per 
le aree industriali, comunicazione e siti internet per l’attrazione di investimenti, lo 
sviluppo di servizi pubblici intercomunali in Valtidone, il project financing applicato allo 
sviluppo locale (tutti anno 2006). 
€ 25.000 anno 2007 
 
Il Doppio Diploma in Management Internazionale (D-DINT) è il programma 
internazionale di scambio previsto nell'ambito del corso di laurea in Economia 
Aziendale - percorso in Management Internazionale - attivato presso la sede di Piacenza 
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore. 
Il D-DINT - della durata complessiva di quattro anni - offre agli studenti la possibilità di 
trascorrere i primi due anni di studio presso la sede di Piacenza ed i successivi due 
presso una delle prestigiose università partner del programma in Europa (Francia, 
Germania, Gran Bretagna), negli Stati Uniti o in Messico.Al termine del percorso agli 
studenti vengono conferiti 3 titoli di studio: 

1. Laurea di primo livello in Economia Aziendale (orientamento in Management 
Internazionale) dall'Università Cattolica di Piacenza  

2. Master di primo livello in Management Internazionale dall'Università Cattolica di 
Piacenza  

3. Titolo di studio universitario locale dal partner estero (Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Stati Uniti, Messico)  

Nel suo complesso, il percorso in Management Internazionale intende sviluppare quei 
saperi e quelle competenze riconosciuti - nel management internazionale - come più 
spiccatamente professionalizzanti nelle aree del marketing, della finanza, della strategia 
aziendale, della produzione e della gestione cross-culturale del personale. Il (D-DINT) 
rappresenta un’occasione importante per l’area di Piacenza e la sua economia, favorendo 
la formazione di persone capaci di operare in contesti internazionali e quindi di 
sviluppare quelle competenze e capacità che sono richieste alle imprese che vogliono 
mantenersi competitive nell’attuale contesto economico.  
€ 25.000 anno 2007 
 
Il programma del Dottorato di Ricerca in Modelli quantitativi per la politica 
economica si propone di approfondire tutte quelle metodologie che siano di ausilio per la 
definizione di strategie di Politica Economia sia a livello macroeconomico sia 
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microeconomico. Pur avendo una forte specializzazione verso l’uso delle metodologie 
quantitative, il programma di Dottorato intende fornire ai partecipanti una solida base 
economica, attraverso approfondimenti che riguardano l’insieme delle problematiche 
economiche con particolare riguardo agli aspetti di policy. L’obiettivo cruciale è quello di 
valorizzare lo studio di modelli che siano in grado di rappresentare una solida base per 
possibili decisioni di politica economica ai diversi livelli di analisi: internazionale, 
nazionale, regionale, locale e settoriale. Il programma di dottorato vuole anche 
rappresentare una occasione per stimolare il dibattito sulle politiche economiche più 
rilevanti nell’ambito delle problematiche economiche internazionali. In questo quadro si 
intensificheranno i rapporti con Università e centri di ricerca internazionali che siano in 
grado, quindi, di collocare il programma di dottorato proposto nel quadro più ampio di 
questo filone di ricerca internazionale. 
€ 15.000 anno 2007 
 
L’osservatorio economico provinciale si propone di fornire agli operatori economici ed 
istituzionali della provincia di Piacenza un quadro informativo-conoscitivo sulle tendenze 
in atto nel sistema socio-economico locale a partire dall’analisi della competitività dei 
settori e delle principali aziende locali, dopo avere costruito lo scenario di riferimento 
interno ed esterno all’area in termini di processi demografici e del capitale umano e di 
posizionamento complessivo del sistema locale (internazionalizzazione e capacità 
innovativa). Negli ultimi anni è cresciuta  l’esigenza di disporre di dati aggiornati e 
tempestivi, di carattere congiunturale e/o strutturale, sulle dinamiche settoriali ed 
aziendali e sul quadro competitivo di riferimento. La finalità del lavoro è quindi quella di 
rispondere a questa domanda informativa, definendo il posizionamento competitivo dei 
settori e delle imprese leader in termini di struttura e dinamica occupazionale, 
performance economiche e finanziarie, rapporti con i mercati di sbocco nazionali ed 
esteri. A partire dai risultati dei primi due anni di lavoro (2005/2006), l’obiettivo è quello 
di attivare un osservatorio permanente dell’economia locale che realizzi un monitoraggio 
delle dinamiche economiche e finanziarie dei settori e delle aziende leader, nonché 
specifici approfondimenti annuali su fenomeni decisivi per lo sviluppo locale quali la 
natalità di impresa, le localizzazioni di aziende esterne all’area, l’internazionalizzazione, le 
dinamiche di singoli settori economici, etc. 
L’ottica di analisi dell’Osservatorio è quella di costruire il posizionamento competitivo del 
sistema Piacenza sia nel contesto nazionale che in quello internazionale, misurando i 
punti di forza e debolezza dell’area rispetto ai principali competitor territoriali, non solo 
italiani. 
L’osservatorio economico provinciale si pone come centro di ricerca e interfaccia dei vari 
uffici/centri studi che lavorano sul territorio provinciale e producono informazioni e studi 
sullo sviluppo locale (Camera di Commercio – Ufficio Studi, Università Cattolica – 
Laboratorio di Economia Locale, Provincia di Piacenza – Servizio Programmazione e 
Sviluppo Economico, Uffici studi delle diverse associazioni di categoria quali Associazione 
Industriali, Sindacati e altri).  
Il secondo anno di lavoro dell’Osservatorio (anno 2006) si è incentrato sull’elaborazione e 
sull’applicazione di un modello di analisi del posizionamento competitivo del sistema 
piacentino (detto modello ESA, acronimo di economia, società, ambiente), incrociando i 
dati della dimensione economica (imprese, addetti, mercato del lavoro, sistema del 
credito, dotazione infrastrutture, natalità imprenditoriale, prestazioni di bilancio delle 
aziende, innovazione, internazionalizzazione, etc.) con variabili legate alle altre due 
dimensioni della competitività e dello sviluppo sostenibile, vale a dire la società 
(demografia, capitale umano, cultura, sanità, investimenti sociali pubblici, etc.) e 
l’ambiente (patrimonio naturale, inquinamento, certificazioni ambientali, investimenti 
ambientali privati, etc.). 
€ 35.000 anno 2007 
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Settore educazione 
 
Istruzione superiore 
Istruzione non universitaria 
 
Progetto annuale  
 

Progetti e programmi di studio specifici 

 
Titolo del progetto: Bobbio, Farecinema 
Comune di Bobbio 
 

Anno 2007 € 30.000,00 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano sostiene la formazione di giovani professionisti del 
cinema e del settore audiovisivo attraverso il laboratorio interdisciplinare di Marco 
Bellocchio. Il progetto relativo al triennio 2006/2008 assume la denominazione “Bobbio, 
Farecinema”, ma è la naturale evoluzione e prosecuzione del triennio precedente 
2003/2005 dal titolo “Bobbio, Città d’Europa”. 

La manifestazione ideata e diretta personalmente da Marco Bellocchio si articola in due 
momenti diversi e complementari : il Bellocchio Film Festival e il Laboratorio di tecnica 
cinematografica. 
Il 2007 si è caratterizzato per un alto livello qualitativo sia nella partecipazione al Festival 
con il relativo premio “Gobbo d’Oro” che quest’anno è andato al film “L’aria salata” 
pregiatissima opera prima di Alessandro Angelici e che ha registrato un’affluenza di circa 
ottomila spettatori che al Laboratorio. 
Il periodo di svolgimento del laboratorio (dal 17 al 29 luglio) coincide con quello del 
festival, dato che il laboratorio si compie durante il giorno, mentre le proiezioni e i 
successivi “Incontri con gli autori” sono fissati in orario serale. 

Ogni anno dal 1997, venti giovani cineasti provenienti da varie regioni italiane e 
selezionati tra una rosa di circa 70/80 per ogni edizione, frequentano questo laboratorio 
di cinema unico nel suo genere. 

C’è un bando di concorso e la selezione si basa anche su piccoli lavori fatti in precedenza 
dai giovani filmakers.  

Il programma, infatti, prevede la realizzazione di un cortometraggio che permette di 
percorrere, nell’arco di due settimane, tutte le diverse fasi creative di una produzione 
cinematografica: ideazione, sceneggiatura, regia, scenografia, recitazione, riprese, 
sonorizzazione e montaggio. Durante il laboratorio la presenza del regista è costante e lo 
affiancano di volta in volta i diversi collaboratori, tra cui molti grandi professionisti, che 
curano i settori specifici quali la sceneggiatura, la fotografia, il sonoro in presa diretta, il 
montaggio e le musiche. Nell’ottobre 2006 al Festival del cinema di Roma è stato 
proiettato il mediometraggio “Sorelle” (circa 60 minuti) interamente realizzato e girato a 
Bobbio nel corso dei laboratori 1999, 2004 e 2005 il quale ha ottenuto una vera e propria 
ovazione.Il filmato , realizzato anche con il contributo RAI è stato più volte proposto da 
Sky cinema. 

Partners del progetto insieme alla Fondazione di Piacenza eVigevano sono la Regione 
Emilia Romagna, la Provincia di Piacenza e la collaborazione del Comune di Bobbio e 
della Società Lanterna Magica. 
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Settore educazione 

Istruzione primaria e secondaria 

Costruzione e ristrutturazione immobili 
 
Progetto pluriennale concluso 

 
Collegio San Vincenzo 
Piacenza  
 
Totale progetto euro 1.626.839,25 
Quota anno 2004 € 325.367,85 
Quota anno 2005 € 650.735,70 
Quota anno 2006 € 325.367,85 
Quota anno 2007 € 325.367,85 
 
 
La data dell'entrata in funzione del rinato collegio San Vincenzo, oggetto di un'imponente 
opera di restauro finanziata dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano ,è stata venerdì 12 
gennaio 2007.  
La struttura oggi accoglie i centoquaranta allievi della media Nicolini (dalla prima alla 
terza media) del Conservatorio.  
Dopo circa diciotto anni di ospitalità nella struttura degli Ospizi Civili l'attività scolastica 
del Conservatorio è ora in una struttura ad hoc funzionale alle diverse attività. Di fatto le 
classi delle medie del Conservatorio sono andate ad occupare una porzione del collegio 
San Vincenzo, oggi completamente risistemata A loro è stato infatti destinato il blocco 
costruito nel 1911, il cui fronte su via San Vincenzo si estende per una cinquantina di 
metri, arrivando quasi all'incrocio con via Gaspare Landi.. La struttura è dotata di due 
piani di aule (sei in totale) con il seminterrato adibito a laboratori (tre, di cui uno 
informatico). Si è tornato a scuola nelle antiche aule del collegio che in questo modo 
torna a vivere, dopo circa quarant'anni di sonno (lo storico convitto piacentino chiuse i 
battenti alla fine degli anni Sessanta). Il recupero è stato realizzato grazie 
all'interessamento della Fondazione di Piacenza e Vigevano che ha sostenuto le spese per 
l'intervento di recupero del lotto collegiale, con un impegno di circa  1milione e 626mila 
euro. Le anime creatrici del progetto sono stati gli architetti Marcello Spigaroli e Enrico 
De Benedetti. Il lavoro di riqualificazione è iniziato nel luglio 2005 e l'obiettivo è stato 
quello di mantenere tutte le sue funzioni storiche, realizzando un'imponente opera di 
consolidamento e che ha coinvolto la monumentale chiesa cinquecentesca, ricca di 
affreschi, ma anche altre parti, che erano state ridotte dal tempo e dall’abbandono a poco 
a poco all'inagibilità. 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



 79

Settore educazione 
Istruzione primaria e secondaria 
Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 
IAL Cisl 
Titolo del progetto: "Nuovi passi" Prevenzione al bullismo 
Piacenza e provincia 
 
Anno 2007 € 20.000 
 

"Nuovi passi" è il titolo del progetto di prevenzione contro il bullismo e l'aggressività che 
ha preso il via all'Istituto comprensivo di Fiorenzuola, il più grande dell'intera provincia 
con i suoi 1300 studenti dai 3 ai 14 anni, curato da Ial-Cisl rivolto a insegnanti, studenti 
e genitori. Il corso coinvolge oltre 30 insegnanti e 150 studenti (altrettanti tenuti sotto 
osservazione). Curato dallo Ial, l'ente di formazione della Cisl, il progetto è sostenuto 
dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano, con il contributo del Comune di Piacenza, ed è 
tenuto dal piacentino Marco Maggi, formatore e membro della Commissione contro il 
bullismo del ministero della Pubblica Istruzione.  

Il progetto rientra nel quadro generale degli interventi di promozione della salute 
finalizzati al miglioramento ed al rafforzamento di life skills per attivare fattori protettivi 
in relazione ai rischi di bullismo e devianza nell’ambito della prevenzione primaria. Il 
progetto è strutturato in sei interventi: corsi per alunni delle scuole primarie; corsi per 
docenti; corsi per genitori; corsi per personale non docente; incontri di couselling 
individuali e incontri e serate di sensibilizzazione dell’opinione pubblica e divulgazione di 
materiale informativo a tutti gli studenti.Gli obiettivi che si vogliono raggiungere sono: 
per gli studenti quelli di un aumento della capacità di comunicare e relazionarsi con i 
pari, l’aumento della consapevolezza delle conseguenze di determinati comportamenti, la 
diminuzione delle interazioni negative e lo sviluppo della capacità di ascolto; per i docenti 
quello del miglioramento delle capacità comunicative e di relazione accompagnate da un 
miglioramento delle capacità e competenze professionali; per il personale non docente, 
per i genitori e per la cittadinanza in generale una maggiore conoscenza e 
sensibilizzazione del fenomeno. 
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Settore educazione 
Istruzione primaria e secondaria 
Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto proprio e annuale ricorrente 
Progetto multisettoriale 
 
Fondazione di Piacenza e Vigevano – Teatro Gioco Vita 
 
Titolo del progetto: “In.formazione teatrale” 
Teatro Comunale Filodrammatici e Teatro Municipale di Piacenza 
Teatro Verdi di Castel San Giovanni 
 
Totale progetto euro 130.000,00 
Anno 2007 € 65.000,00 settore educazione 
Anno 2007 € 65.000,00 settore famiglia  
 
Teatro Gioco Vita dal 1971 è attivo nella produzione, promozione e ricerca teatrale per i 
ragazzi e i giovani. In continuità con quanto realizzato nel 2006 e nel 2007 il programma 
di “In.Formazione Teatrale” per l’anno 2008 presenta un progetto complessivo di 
formazione e informazione teatrale che coinvolge il pubblico non solo come spettatore ma 
come protagonista. Laboratori, incontri, lezioni, performance, conferenze insieme ad 
artisti e formatori per un teatro non solo da vedere ma anche da conoscere, approfondire 
e sperimentare. 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano è unico ente patrocinatore e co-ideatore del 
progetto di “In.Formazione Teatrale”. 

Verranno proposti quattro diversi percorsi: 

incontri su teatro danza e cinema per tutte le fasce e tipologie di pubblico dai ragazzi fino 
agli adulti; 

teatro per le famiglie “A teatro con mamma e papà” per avvicinare i bambini insieme ai 
genitori e ai nonni all’esperienza del teatro ed educarli ai linguaggi teatrali; 
giovani artisti delle scuole di teatro, laboratori e azioni teatrali, esperienze di residenza 
artistica che coinvolgono i giovani, anche con situazioni di disagio; 
laboratori e percorsi sull’ombra e il teatro d’ombre. 
Per il 2008 si prevedono 121 incontri e verranno coinvolti circa 80 esperti e ospiti (artisti, 
critici, studiosi di teatro, operatori e animatori teatrali, giornalisti) 
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Settore educazione 

Istruzione primaria e secondaria 

Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 
Società Filodrammatica Piacentina 
Piacenza 
 
Anno 2007 € 21.200,00 
 
 
 
 
La Società Filodrammatica Piacentina prosegue nel potenziamento dei propri programmi 
didattici, di ricerca e approfondimento in campo teatrale rivolti soprattutto alla 
formazione dei giovani delle scuole superiori e degli adulti.  
Anche quest’anno grazie al contributo della Fondazione di Piacenza e Vigevano verranno 
programmati stage, laboratori e approfondimenti critici. Sul palcoscenico transiteranno 
registi, pedagoghi e docenti teatrali di alto livello spesso premiati con riconoscimenti 
internazionali i quali hanno accettato con entusiasmo di collaborare con la Filo per 
condividere con gli allievi i segreti dell’arte teatrale. Laboratori, corsi annuali, stage 
frequentati da moltissimi piacentini appassionati di teatro, si sono intensificati in questi 
anni ed hanno finito per porre la Società Filodrammatica Piacentina al top dell’offerta 
della qualità didattica e dell’attività di produzione di spettacoli. 
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Settore educazione 

Istruzione primaria e secondaria 

Progetti e programmi di studio specifici 
 
 
Progetto annuale  

 
Comune di Vigevano 
Scuole di Vigevano e Lomellina 
 
Esecuzioni musicali in istituto – presentazione di strumenti e corsi di canto e flauto dolce 
presso le scuole elementari 
 
Anno 2007 € 13.500,00 
 
Il progetto è una naturale evoluzione di quelli precedentemente realizzati e finanziati 
dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano in collaborazione con l’Istituzione Cultura Città 
di Vigevano che rappresenta il comune e il Civico Istituto Costa.  
L’istituto offre alle scuole esecuzioni, lezioni concerto e corsi indirizzati alle classi da 
svolgersi in orario scolastico. E’ un progetto ambizioso teso ad ampliare la formazione 
educativa degli studenti attraverso un approccio diretto con la cultura musicale sia dal 
punto di vista teorico che pratico. 
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Settore educazione 

Istruzione primaria e secondaria 

Dotazioni strumentali  
 
Progetto annuale  
 

DIREZIONE DIDATTICA 1° CIRCOLO 

SCUOLE PRIMARIE STATALI V. RAMELLA DI VIGEVANO E A. NEGRI DI PICCOLINI - 
VIGEVANO 
 
Titolo del progetto: Il bambino interattivo: alla conquista del computer 
 
 
Anno 2007 € 15.000,00 
 
 
Il progetto si propone di aggiornare  le postazioni multimediali ormai divenute obsolete, 
rendere più funzionali i laboratori multimediali delle scuole primarie Ramella e Negri e 
ampliare il numero di utenti che possono utilizzare contemporaneamente le attrezzature 
informatiche (20/25 alunni). 
Il progetto finanziato dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano sarà inserito nell’offerta 
formativa dell’Istituto per potersi integrare in modo coerente con obiettivi, metodi e 
argomenti programmati. 
L’obiettivo del progetto è quello di dare una dimensione ludica ad attività normalmente 
noiose per gli alunni (ad esempio l’ortografia, le tabelline,..) e dare un significativo 
contributo alla didattica delle altre discipline sia sul piano metodologico che strumentale. 
Dal punto di vista educativo, l’utilizzazione di strumenti multimediali e informatici può 
contribuire a migliorare i rapporti interpersonali, per l’implicita necessità di collaborare 
con gli altri; nel campo cognitivo può favorire l’ampliamento delle conoscenze, il 
miglioramento delle capacità di osservazione, memorizzazione, confronto, la 
comprensione e l’uso della lingua scritta, le capacità logiche, espressive e creative. 
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Settore educazione 
 
Crescita e formazione giovanile 
Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 
Cooperativa sociale Kore onlus 
Vigevano 
 

Anno 2007 € 30.000,00 

 

Il progetto sostenuto dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano vuole essere un viaggio 
interattivo e interdisciplinare per far conoscere ai bambini ed ai preadolescenti il fascino 
e l’importanza di altre culture, per aiutarli a diventare cittadini del mondo ed imparare 
ad avere a cuore il destino di tutti gli uomini. Gli strumenti adottati saranno quelli della 
pedagogia interculturale e della didattica ludica. Gli obiettivi che ci si prefigge sono quelli 
di: 

aiutare ad esprimere e comunicare le proprie emozioni, favorendo la relazione come 
opportunità di incontro di soggetti nella loro unicità; 
prevenire atteggiamenti discriminatori con la scoperta del valore della diversità e gli 
infiniti legami che uniscono gli uomini tra loro; 
attivare comportamenti sociali positivi attraverso il rispetto degli altri ovunque si trovino; 
stimolare la percezione delle reali dimensioni della Terra e del rapporto tra il nostro 
piccolo mondo e il mondo più grande; 
sensibilizzare sulla straordinaria varietà, ricchezza e fragilità della vita umana e 
dell’intero pianeta promuovendo il senso di responsabilità verso tutti gli esseri viventi per 
partecipare in prima persona alla costruzione di un mondo in cui i diversi credo e stili di 
vita siano rispettati e apprezzati come patrimonio irrinunciabile di tutta l’umanità; 
favorire lo sviluppo delle capacità logiche. 
Il progetto si svilupperà in due percorsi: 
“A scuola con i popoli del mondo” per la scuola primaria classi 4° e 5° 960 alunni anno 
scolastico 2007/2008 
Quattro laboratori dedicati alla scoperta della diversità e dell’altro, per imparare sin da 
piccoli a vivere il gusto del confronto vero, sereno e senza conflitti. 
“ Una terra a colori: cammino tra identità e multicultura” per la scuola primaria di 
secondo grado tutte le classi 1.414 alunni anno scolastico 2008/2009 
Ciclo di cinque incontri-laboratorio in cui i ragazzi preadolescenti sono accompagnati al 
riconoscimento della diversità come ricchezza e non come limite ma anche ad analizzare i 
primi elementi economici , sociali e culturali del fenomeno migratorio. 
Gli incontri ed i laboratori, della durata di due ore ciascuno, saranno tenuti da esperti 
(psicologi, psicopedagogista, educatori) della cooperativa sociale Kore onlus ed i contenuti 
saranno rigorosamente adeguati alla realtà territoriale, all’ordine e al grado di scuola. 
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Settore educazione 

Crescita e formazione giovanile 
Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 

Comune di Ferriere 

Titolo del progetto: “Festival internazionale dei giovani della Casa montagna 
Valnure" 

Anno 2007 € 20.000 

Sabato 9 giugno ha preso il via la sesta edizione del "Festival internazionale dei giovani 
della Casa montagna Valnure" di Ferriere.  

Una anteprima del festival si era tenuta a maggio con l'arrivo in Italia di gruppi rumeni, 
bulgari e serbi che si sono incontrati con numerose scuole piacentine e del Parmense. 
Durante la stagione estiva circa 3.000 giovani provenienti da tutto il mondo e 
frequentanti nei loro paesi le scuole d’arte più prestigiose utilizzano le loro competenze 
oltre che per la promozione turistica del territorio anche per uno scopo sociale quale 
quello teso a rimuovere l’isolamento della popolazione anziana del territorio montano. 
 
L’obiettivo del progetto è quello di realizzare spettacoli itineranti di frazione in frazione. 
Ogni anno i giovani hanno la possibilità di mostrare la preziosità dello scambio di 
esperienze, di vedere culture diverse e di comprendersi l’uno con l'altro. Il campus non è 
solo un luogo di vacanza, ma anche una scuola di dialogo interculturale e di 
autodeterminazione delle future generazioni». 
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Settore educazione 

Crescita e formazione giovanile 
Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 

Associazione La Barriera 

Vigevano 

Titolo del progetto “Cinema in città” 
Anno 2007 € 20.000 

 

Il progetto “Cinema in città” giunge al suo secondo anno di attività. L’Associazione 
culturale La Barriera ha potuto offrire, grazie al contributo che la Fondazione di Piacenza 
e Vigevano ha garantito fin dal primo anno, una vera e propria stagione cinematografica 
alla cittadinanza di Vigevano. L’arte cinematografica viene utilizzata come percorso 
culturale di incontro – confronto tra le generazioni e le etnie del territorio, come 
strumento educativo al servizio delle scuole e di approfondimento per le diverse 
organizzazioni di volontariato oltre a garantire proposte valide per l’utilizzo del proprio 
tempo libero per ragazzi, famiglie e anziani.  

L’obiettivo che si vuole raggiungere negli anni futuri è quella di consolidare una struttura 
organizzativa autosufficiente economicamente e gestionalmente.  
A Vigevano non ci sono altre sale e questa è l’unica proposta cinematografica. 
Pater del progetto sono la Parrocchia della Immacolata, il Coordinamento del 
Volontariato, Istituti scolastici cittadini. 
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Settore educazione 
Crescita e formazione giovanile 
Recupero strutturale di edifici 
 
Progetto annuale  
 
Parrocchia Beata Vergine Addolorata  
Vigevano 
 
Titolo del progetto: “Un futuro per i ragazzi” 
 
Anno 2007 € 25.000 
 
 
E’ stato studiato un progetto dalla Parrocchia della Vergine Addolorata per creare locali e 
spazi che possano accogliere giovani disagiati al fine di coinvolgerli in attività sportive e 
ludiche e di relazionarsi e confrontarsi in maniera costruttiva. 
Il progetto, finanziato dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano, dal titolo “Un futuro per i 
ragazzi” prevede aule o sale, campo sportivo multifunzionale e spogliatoi. 
Gli obiettivi che si prefigge il progetto; quali quelli della formazione, dell’integrazione, del 
recupero, passano infatti attraverso l’accoglienza, il gioco e lo sport, l’ascolto e gli incontri 
di vario tipo.  

Le finalità educative proprie di una parrocchia risponderebbero così  anche alle esigenze 
del quartiere che ne gravita intorno e che vede con inquietudine il crescere e l’espandersi 
di problematiche sociale preoccupanti quali il consumo di sostanze stupefacenti ed 
episodi di bullismo. 
Il progetto costituirebbe altresì una preziosa forma di sussidarietà per le altre agenzie 
educative e gli interventi istituzionali. 
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Settore educazione 
Pubblicazioni 
Progetto proprio - Fondazione di Piacenza e Vigevano 
 
Progetti pluriennali in corso  
 
Storia della Diocesi di Piacenza 
 
Totale progetto euro 100.000,00 
€ 33.333,33 anno 2006 
€ 33.333,33 anno 2007 
€ 33.333,34 anno 2008 
 
Negli ultimi decenni vi è stata una notevole fioritura di “storie diocesane”, a partire dalla 
notissima Histoire des diocèses de France. Anche l’area italiana ne dà testimonianza, con 
la pubblicazione di collane per aree geografiche regionali o di volumi relativi a singole 
situazioni locali. È una visuale nel fare storia, quella della diocesi, per certi versi di 
consolidata e remota tradizione (almeno dal Seicento). Come è ovvio, il modo di affrontare 
le questioni e le ragioni medesime dell’interesse sono nel tempo radicalmente mutati ed 
evolvono senza sosta; ma il quadro della storia diocesana continua a costituire un punto 
di riferimento certo,  chiaro e ben definito.  
La Storia della diocesi di Piacenza voluta dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano si 
inserisce in tale contesto e all’interno di esso si distingue per alcune sue caratteristiche.  
In primo luogo l’ampiezza e la ricchissima articolazione dei volumi, rispetto alle 
“consuetudini” che caratterizzano analoghe iniziative. Inoltre la Storia dedicata alla 
nostra diocesi è caratterizzata da un dato del tutto singolare e significativo: è stata 
preceduta dalla pubblicazione di una Guida alle fonti, in due tomi, dedicati l’uno ad 
Archivi e biblioteche di Piacenza, l’altro ad un Repertorio delle pubblicazioni dal 1870.  
L’opera editoriale è strutturata in tre volumi, dedicati al Medioevo uscita prevista aprile 
2008, all’Età moderna fine anno 2008 e all’Età contemporanea anno 2009.  
Il volume sul Medioevo, articolato in due tomi, è stato coordinato e in gran parte redatto 
da Pierre Racine, esploratore dei nostri archivi fin dal tempo della sua tesi di dottorato, i 
cui studi sulla storia di Piacenza gli hanno meritato la cittadinanza onoraria della nostra 
città; e una parte significativa in esso ha avuto anche mons. Domenico Ponzini, 
responsabile dei beni culturali della diocesi, e che qui ben rappresenta la continuità della 
tradizione degli studi locali. 
Ma questo volume è particolarmente piacentino perché quasi tutti piacentini sono, se 
non altro per origine, gli studiosi che vi hanno collaborato, prova questa della vitalità di 
quella tradizione. 
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Settore educazione 
 

Conservazione e manutenzione di collezioni librarie e artistiche 
 
Progetto annuale  
 
Archivio di Stato 
Piacenza e provincia 
 
 
Titolo del progetto: “Storie di casa. Negli archivi storici delle famiglie piacentine” 
 
Anno 2007 € 11.500,00 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano dall’anno 2005 sostiene il recupero e la 
valorizzazione degli archivi familiari conservati presso l’Archivio di Stato di Piacenza. 
Sono stati eseguiti interventi sui fondi Anguissola di Vigolzone, Zovanoli, Radini Tedeschi 
Baldini; nel 2005-2006 sono stati portati a termine quelli sui fondi Malvezzi Petrucci 
Anguissola Scotti e Scotti Douglas di Fombio e di Sarmato. Per terminare l’opera di 
ricognizione e schedatura del materiale archivistico appartenente alle famiglie nobili, che 
sono più di trenta, il finanziamento per l’anno 2007 interesserà lo studio degli Scotti 
Douglas ramo di Vigoleno e a seguito della recente acquisizione di due nuovi fondi privati 
si è presentata la necessità di intervenire, per renderli fruibili, sugli archivi Pallastrelli di 
Celleri e Della Casa.  
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Settore Ricerca scientifica  e tecnologica  
 
 
La regione Emilia Romagna può vantare eccellenze produttive in ambiti quali la 
meccanica avanzata, la produzione di macchine, l’agroindustria e l’agroalimentare, il 
sistema della moda e dell’abitare. Dal 2000 ha predisposto un complesso programma per 
le attività produttive dedicato allo sviluppo degli investimenti delle imprese in 
innovazione, qualità, internazionalizzazione, una nuova competitività tecnologica da tutti 
riconosciuta come necessaria per il sistema produttivo del paese. Nasce così la legge 
regionale “Promozione di un sistema regionale per la ricerca industriale, l’innovazione e il 
trasferimento tecnologico” imperniata da un lato sul sostegno alla promozione a progetti 
d’impresa o di consorzi in particolare di piccole imprese, che disegnino un vero e proprio 
percorso alla ricerca, allo sviluppo prototipale e precompetitivo e alla brevettazione; 
dall’altro sul sostegno alla promozione di una vera e propria nuova rete di Laboratori di 
ricerca  con l’impegno di giovani ricercatori e Centri per il trasferimento tecnologico, sia 
nell’ambito delle Università e degli Enti di ricerca, sia in quello delle esperienze 
professionali e di servizi alle imprese. 

Dal 2005 è attiva la Rete Alta Tecnologia dell'Emilia-Romagna. che è costituita da 57 
strutture dedicate alla ricerca industriale, all'innovazione e al trasferimento tecnologico 
dislocate in diverse aree dell'Emilia-Romagna e occupa 313 ricercatori.  

Il contributo finanziario regionale per i primi due anni ammonta a 158,2 milioni di Euro, 
mentre l'investimento totale comprensivo di cofinanziamento della Rete è pari a 368 
milioni di Euro.  
La Rete comprende 27 Laboratori di Ricerca Industriale, 24 Centri per l'Innovazione e 6 
Parchi per l'Innovazione. 

  
I 57 "nodi" della rete 
per la Ricerca Industriale, l'Innovazione e il Trasferimento Tecnologico 

 
 
La legge regionale vuole favorire la crescita di nuove imprese che nascano dai risultati 
della ricerca. 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha deciso di finanziare questo nuovo sistema 
regionale di ricerca industriale e trasferimento tecnologico mobilitando risorse 
pluriennali in campo tecnologico per due laboratori di ricerca (LEAP e MUSP progetti 
pluriennali) e un centro per l’innovazione (CITIMAP). 
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I Laboratori di ricerca industriale e trasferimento tecnologico sono strutture: 
costituite da raggruppamenti composti da strutture universitarie e di ricerca e partecipati 
o sostenuti dalle imprese ed altre organizzazioni pubbliche private 
orientate a sviluppare attività di ricerca applicata su specifiche tematiche di interesse 
socioeconomico e sulla base di un programma di attività 
finalizzate ad aumentare il patrimonio di conoscenza utilizzabile a fini industriali e 
produttivi e alla sua valorizzazione economica. 
I Centri per l’innovazione sono strutture: 
costituite da raggruppamenti composti da strutture universitarie e di ricerca, da enti 
locali e partecipati o sostenuti dalle imprese ed altre organizzazioni pubbliche e private 
orientate a sviluppare attività di trasferimento tecnologico su specifiche tematiche di 
interesse socioeconomico e sulla base di un programma di attività 
finalizzate a rafforzare i processi di trasmissione di conoscenze e competenze 
tecnologiche verso il sistema produttivo e il territorio. 
 

settore ricerca

ricerca in 
campo 
sociale

13%

ricerca in 
campo 
medico

15%

ricerca in 
campo 

tecnologico
72%
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Settore ricerca 
Campo tecnologico 
 
Progetto pluriennale in corso 
 
Consorzio Leap 
 
Totale progetto € 1.250.000,00 
€ 600.000,00 anno 2005 
€ 250.000,00 anno 2006 
€ 200.000,00 anno 2007 
€ 200.000,00 anno 2008 
 
 
Il Laboratorio si occupa di ricerca applicata, sperimentazione, sviluppo e trasferimento di 
tecnologie energetiche ad alta efficienza e ridotto impatto ambientale:  
• tecnologie avanzate per la generazione di energia elettrica e termica 
•tecnologie per la mitigazione dell'effetto serra. 
 
IlLaboratorio ha 3 sezioni:  
 
•generazione di energia termica  
• generazione di elettricità e cogenerazione da biomassa, rifiuti e combustibili residui  
• tecnologie per l'uso di combustibili fossili con cattura della CO2. 
 
La struttura che ospita il laboratorio sorge accanto alla dismessa centrale termoelettrica 
"Emilia" e alla centrale termoelettrica "Piacenza Levante", il che permette sperimentazioni 
su larga scala, con la messa in gioco di potenze termiche ed elettriche di molti MW. 
Partner del progetto sono il Comune di Piacenza, la Provincia di Piacenza; le imprese 
ASM Brescia  
ENIA - Piacenza  e Società R & D Groppalli s.r.l. - Gragnano Trebbiense, la Fondazione di 
Piacenza e Vigevano e le Università Politecnico di Milano e Politecnico di Milano - Centro 
per lo Sviluppo del Polo di Piacenza. 
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Settore ricerca 
Campo tecnologico 
 
Progetto pluriennale concluso 
 
Consorzio Musp 
 
Totale progetto € 1.250.000,00 
€ 416.666,67 anno 2005 
€ 416.666,67 anno 2006 
€ 416.666,66 anno 2007 
 
Esempio di integrazione tra istituzioni, imprese e ricerca per far crescere il manifatturiero 
italiano, MUSP è pienamente operativo dall’inizio del 2006. La prima idea di un 
laboratorio dedicato allo studio dei beni strumentali per l’industria risale al 2003 e nasce 
nell’ambito del corso di studi in Meccanica della sede di Piacenza del Politecnico di 
Milano. Nel 2004, il progetto del laboratorio prende corpo in seguito al suo inserimento (e 
finanziamento) nell’ambito del Piano per la Ricerca Industriale, l'Innovazione e il 
Trasferimento Tecnologico (PRIITT) della Regione Emilia Romagna, cui si accompagna un 
importante finanziamento da parte della Fondazione di Piacenza e Vigevano, mentre il 
Comune e Provincia di Piacenza mettono a disposizione un’ala dell’Expo per ospitare il 
laboratorio. MUSP è gestito dall’omonimo Consorzio, che vede insieme i diversi attori che 
hanno dato origine all'iniziativa: università (Politecnico e Cattolica), imprese del settore 
macchine utensili (Jobs, Lafer, Mandelli, MCM, Samputensili, Sandvik, Working 
Process), associazioni (UCIMU Sistemi per Produrre, Confindustria Piacenza) e istituzioni 
(Fondazione di Piacenza e Vigevano, Comune e Provincia di Piacenza). 

Il laboratorio di ricerca applicata nel settore dei beni strumentali, dopo un 2006 nel 
quale si è dedicato al potenziamento dell’organico e al consolidamento dell’infrastruttura 
tecnica, nel corso del 2007 ha focalizzato le sue attività in particolare sullo studio delle 
schiume metalliche, materiali rivoluzionari per la produzione industriale in comparti 
quali automotive e biomedicale, in grado di migliorare la vita di tutti, permettendo, ad 
esempio, la costruzione di veicoli meno inquinanti o di protesi più leggere. 

Oltre a essere il primo polo italiano per la ricerca applicata nell’ambito delle schiume 
metalliche (in collaborazione con la rete dei laboratori tedeschi Fraunhofer), in questi due 
anni MUSP si è confermato un’opportunità per i giovani ricercatori di fare esperienza e 
ottenere riconoscimenti per il loro lavoro, anche grazie alla stretta collaborazione con il 
Politecnico di Milano. 
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Settore ricerca 
Campo tecnologico 
 
Progetto annuale  
 
Citimap 
Azienda Sperimentale Vittorio Tadini 
Podenzano 
Anno 2007 € 40.000 
 
Il progetto promosso dall’Azienda Sperimentale Vittorio Tadini di Podenzano (PC) prevede 
la costituzione di un Centro per l'Innovazione di riferimento per l'Emilia-Romagna capace 
di promuovere, verso l’industria meccanica agraria regionale, il trasferimento delle 
tecnologie relative al telerilevamento come base informativa per la tecnologia VRT. I l 
progetto, in cui 
saranno direttamente coinvolti Università, Centri di Ricerca, imprese leader della filiera 
meccanica e imprese di servizi avanzati, prevede in particolare: 
- la promozione e la sensibilizzazione alla tematica dell’impiego della tecnologia VRT e del 
Telerilevamento; 
- la messa a disposizione di servizi per l’innovazione e per il reperimento di specifiche 
font i di conoscenza, con particolare 
riferimento al telerilevamento come base informativa per la tecnologica VRT in meccanica 
agraria, alla fornitura di dati sperimentali sull’impiego di tale tecnologia per il sostegno 
alla competitività della filiera dell’industria meccanica per la produzione di macchine 
agricole; 
- la promozione e realizzazione di progetti e iniziative pilota dimostrative di tipo 
innovativo rivolti alle imprese: il CI TIMAP si propone come centro di riferimento 
regionale di dimostrazione e formazione per le tecnologie innovative VRT implementate 
mediante l’utilizzo di dati telerilevati. 
I l principale beneficio at teso dall’iniziativa è quello di favorire l’adozione e l’applicazione 
di tecnologie innovative “intelligenti”( tecnologia VRT e telerilevamento) in un settore di 
importanza strategica per la regione (l’industria meccanica delle macchine agricole) , oggi 
in una fase di “maturità” tecnologica, al fine di favorire il suo inserimento in nuove 
traiettorie di sviluppo e di 
incrementarne ulteriormente la competitività a livello nazionale ed internazionale. 
La sede in cui si prevede di svolgere l'attività sarà presso l’Azienda Sperimentale Vittorio 
Tadini di Podenzano (PC) . 
I partner: Centro Ricerche Analisi Spaziali e Telerilevamento - Università Cattolica del 
Sacro Cuore Piacenza; BARGAM S.P.A. IMOLA (BO) ; CASELLA MACCHINE AGRICOLE 
S.R.L. Carpaneto; CRPV SOC. COOP. A R.L. Diegaro di Cesena (FC) ; NET-AGREE S.R.L. 
Cesena (FC) ; C.A.V. SAS DI BOZZI CARLO & C. Pianello Val Tidone (PC) ; Centro di 
Formazione Vit torio Tadini s.r.l. Podenzano (PC) ; H & S QUALITA' NEL SOFTWARE 
S.P.A. Piacenza (PC) . 
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Per quanto riguarda la ricerca in campo medico l’Azienda Ospedaliera di Piacenza in 
collaborazione con la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha proseguito per il secondo 
anno, finanziando borse di studio per ricercatori,  il progetto “Screening e diagnosi 
precoce del carcinoma colon-retto” e “Scuole di specializzazione radiologia, anestesia e 
rianimazione”. Attraverso l’Associazione nuova vita è stato donato all’ospedale un 
misuratore laser fracam per la conferma diagnostica. 
Progetto Hospice all’interno di Vision 2020 casa per malati gravi  di cui la Fondazione 
finanzia la  ricerca e il progetto di rucerca sulla malattia della Spina Bifida. 
 
Importante da segnalare è la decisione del Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
di attivare a partire dall’anno 2008 il progetto di ricerca sulle cellule staminali (una 
prima tranche del progetto risale agli anni  2003-2005). 
 
 
Ricerca 
Campo medico 
 
Progetto pluriennale di futura attivazione 
 
Azienda U.S.L. Piacenza 

DIPARTIMENTO DI ONCOEMATOLOGIA 
 
Totale progetto euro 300.000,00  
€ 100.000,00 anno 2008 
€ 100.000,00 anno 2009 
€ 100.000,00 anno 2010 
 
 
Continua il sostegno della Fondazione di Piacenza e Vigevano al progetto di impiego delle 
cellule staminali emopoietiche nell’attività trapiantologica oncoematologica iniziato nel 
2003 e andato a regime nel 2004 e volto al miglioramento ed all’ampliamento dell’attività 
trapiantologica di cellule staminali. 
Lo studio nasce dalla volontà di migliorare una terapia già correntemente in atto presso 
l’ospedale di Piacenza, ma in continua evoluzione per il progredire delle conoscenze e 
delle tecnologie a disposizione. Si auspica che dal progetto scaturiscano nuove e più 
efficienti modalità di comunicazione tra i reparti, che dai dati emerga la possibilità di 
implementare linee guida interne, di poter apportare un contributo importante al 
processo di accreditamento delle unità operative interessate. 
Il progetto interesserà in primis il dipartimento di oncoematologia dell’ospedale di 
Piacenza che ha in cura i pazienti eleggibili a trapianto per caratteristiche cliniche e 
anagrafiche. La ricerca coinvolgerà collateralmente anche l’Unità operativa del servizio 
immunotrasfusionale, responsabile della fase di raccolta delle cellule staminali mediante 
aferesi, della criopreservazione delle cellule, del loro scongelamento ed il Laboratorio cui 
spetta in particolare la ricerca microbiologica dei germi responsabili di infezione. Il 
progetto si articolerà su tre anni: nei mesi di gennaio e febbraio 2008 verranno costruiti i 
file utili per la raccolta dati e per la loro elaborazione. Le rilevazioni inizieranno 
contemporaneamente e copriranno poi tutto il restante 2008 e l’intero 2009 e 2010. Si 
programma poi l’elaborazione dei dati nei primi mesi del 2011 così da produrre i dati 
conclusivi per il maggio 2011. Contemporaneamente nel 2010 dovrebbero essere 
elaborati nuovi modelli comportamentali atti ad implementare le attività già in atto tali 
da costituire un vero e proprio laboratorio per la prosecuzione dell’attività trapiantologia. 
In particolare ci si propone di poter formulare le prime linee guida relative all’impiego 
delle cellule staminali in ambito di cardiopatia ischemica acuta.  
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Ricerca 
Campo medico 
 
Progetto annuale  
 
Associazione Spina Bifida Italia 
 
Anno 2007 € 20.000,00 
 
L’ ASBI ha organizzato a Piacenza una conferenza stampa nel novembre 2007 per 
lanciare il primo progetto di ricerca italiano sul costo sociale ed economico della Spina 
Bifida, una patologia inguaribile che, nel nostro Paese, si verifica ogni anno per una 
gravidanza su 1300. 
Il costo della Spina Bifida è molto alto, sia per la persona affetta che per la sua famiglia e 
per l’intera collettività. Purtroppo, però, è scarsa la consapevolezza della gravità reale 
della situazione.  
Questa ricerca è già stata realizzata in America e lo standard che ne è emerso è di 
500mila euro, che stabilisce la differenza di costi tra un bambino sano e uno affetto da 
spina bifida 
Obiettivo della ricerca è comprendere il reale impatto socio-economico della patologia, 
attraverso la definizione dei suoi costi diretti (ad esempio, quelli dovuti a interventi 
chirurgici, ricoveri ospedalieri, interventi riabilitativi e di prevenzione terziaria) e indiretti 
(ad esempio, la produttività perduta dai genitori per l'assistenza, o quella persa dalla 
stessa persona affetta). Una maggiore consapevolezza dell'effettiva gravità del problema 
consentirà di pianificare interventi mirati a favore della prevenzione primaria e terziaria 
Il progetto è finanziato dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano e verrà realizzato da 
SAVE – Studi Analisi Valutazioni Economiche, con la collaborazione di 3 importanti 
Centri Spina Bifida italiani. 
I risultati verranno presentati ad ottobre 2008 in occasione delle quinta edizione della 
Settimana Nazionale per la prevenzione della Spina Bifida. 
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La ricerca in campo economico.  
 
Associazione amici della Fondazione Roncalli “Sicurezza degli approvvigionamenti di 
materie prime e sostenibilità in Lombardia: processi di formazione per lo sviluppo” 
committente la Regione Lombardia, Direzione Qualità dell'Ambiente. 
La ricerca si è posta come obiettivo di conoscere, in un’ottica di sviluppo sostenibile, 
natura ed entità dei fabbisogni tecnici e manageriali degli attori del settore estrattivo 
(Imprese, Enti Territoriali, Associazioni…) al fine di fornire indicazioni utili per formulare 
soluzioni economicamente valide e integrare le competenze esistenti.  
 
L’Università Cattolica con il progetto di ricerca “Criticità e opportunità per le strategie 
commerciali delle imprese piacentine”, il Dottorato di ricerca in metodi quantitativi per la 
politica economica e l’Osservatorio Imprese. 
 
 
 
Ricerca 

Campo economico  

Progetto annuale  
 

Associazione amici della Fondazione Roncalli 

Anno 2007 € 50.000,00 
 
L’Asssociazione Amici della Fondazione Roncalli supporta, collabora e gestisce le attività 
della Fondazione Roncalli. Il Criet Centro di Ricerca Interuniversitario in Economia del 
Territorio dell’Università degli studi di Milano-Bicocca, dell’Università di Pavia e 
dell’Università degli studi di Ferrara è ospitato all’interno della Fondazone Roncalli in 
base ad una convenzione stipulata fra il Comune di Vigevano e l’Università degli studi di 
Milano. 
Al fine di favorire l’integrazione e il coordinamento reciproco tra l’attività di ricerca e di 
formazione dell’Università (Criet)  e gli interessi del comune di Vigevano alle tematiche 
economiche e sociali delle sviluppo del proprio territorio la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano ha deciso di finanziare un progetto di ricerca  sulla sicurezza degli 
approvvigionamenti di materie prime e sostenibilità in Lombardia. L’approvvigionamento 
di materie prime ancor oggi rappresenta il punto di partenza per la definizione del piano 
di sviluppo economico e sociale di una determinata area geografica. Determinazione 
quantitativa e qualitativa dei fabbisogni di materie prime e modalità di soddisfazione di 
tali fabbisogni sono elementi essenziali per caratterizzare natura e direzione dello 
sviluppo di un territorio. Tutte le diverse forme per approvvigionarsi di materie prime 
(attività estrattive, riciclaggio e importazioni da altri territori) comportano significative 
problematiche in termini di impatto ambientale e più in generale di sviluppo sostenibile. 
L’approvvigionamento di materie prime non può più essere visto come un momento di un 
processo decisionale che veda coinvolti esclusivamente le imprese di alcuni settori 
industriali e in qualità di regolatori gli organi territoriali ma si impone la necessità di 
conoscere natura ed entità dei necessari fabbisogni tecnici e manageriali dei diversi attori 
coinvolti (imprese, enti territoriali, associazioni, e così via) al fine di integrare in momenti 
successivi competenze esistenti.  
La ricerca avrà i seguenti obiettivi: 
ricognizione dei fabbisogni di materie prime; 
determinazioni delle competenze per garantire sicurezza (in senso lato) negli 
approvvigionamenti di materie prime; 
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individuazione qualitativa e quantitativa dei soggetti destinatari dell’alta formazione 
(target); 
definizione dei fabbisogni di competenze. 
L’obiettivo ultimo della ricerca è la specificazione di idonee forme/modalità di copertura 
dei fabbisogni formativi fra le diverse possibili (corsi, master, corsi di perfezionamento, 
seminari interni alle aziende e/o istituzioni, cicli di seminari di alta formazione), 
proponendo un modello di ricerca integrato, capace di creare un innovativo sodalizio tra 
ricerca e formazione nel quale i singoli moduli formativi traggano origine da specifiche 
attività di ricerca. 
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Settore ricerca 
 
Progetto annuale 
 
Università Cattolica  Facoltà di Economia 
Piacenza 
 
 
Anno 2007 € 18.000 
 
L’attività di ricerca in campo socio-economico vede la Fondazione di Piacenza e Vigevano aderire 

al progetto di ricerca e formazione “Criticità e opportunità per le strategie commerciali delle 

imprese piacentine” proposto dall’ Università Cattolica Facoltà di Economia sede di Piacenza.Il 

progetto si propone di fornire utili e concrete indicazioni per rafforzare il posizionamento di 

mercato delle aziende piacentine nei confronti della distribuzione e del consumatore finale. 

L’ambito di riferimento sarà quello della filiera agro-alimentare per le seguenti tipologie di imprese. 

Industriali, artigiane, cooperative agricole e di intermediazione commerciale. 

Il progetto si articolerà sulle seguenti attività: 

- un  incontro  preliminare  con  gli operatori  della  filiera  per discutere le finalità del progetto e i  

   fabbisogni di analisi degli stessi operatori; 

- la realizzazione di una ricerca su “Le criticità e le opportunità per le strategie commerciali nella 

filiera alimentare piacentina”; 

la presentazione pubblica dei risultati della ricerca; 

l’organizzazione di un “corso-master” di aggiornamento/specializzazione di sei mezze giornate 

risvolto agli operatori delle imprese locali (imprenditori, dirigenti, responsabili commerciali). 

La struttura delle attività è stata pensata con l’obiettivo di favorire un percorso di integrazione e di 

scambio tra l’Università e la realtà produttiva locale. 
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Settore Anziani  
 

 

 
Le risorse destinate alla popolazione anziana sono impiegate attraverso forme di 
assistenza residenziale e non residenziale. La prima, che riguarda circa il 57% degli 
importi destinati al comparto in esame per euro 885.104,40 prevede l’erogazione dei 
servizi nell’ambito di strutture di accoglienza dove i fruitori sono anche alloggiati. 
Particolarmente numerosi risultano gli interventi relativi a case di riposo e residenze 
assistite per anziani. Le finalizzazioni tipiche sono quelle della costruzione e 
ristrutturazioni di immobili (appartamenti protetti, lavori di adeguamento, etc) e  la 
fornitura di attrezzature ed arredi. 
L’assistenza non residenziale, che raccoglie il restante 43% delle erogazioni del 
comparto per euro 163.000,00 comprende invece i servizi prestati a livello domiciliare o 
presso strutture diurne dedicate.  
 
 
 

settore anziani
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Settore Anziani 
Assistenza residenziale 
 
Progetto pluriennale concluso 
 
 
Istituto Madonna della Bomba 
Piacenza 
 
Totale progetto euro 300.000,00 
Anno 2005 € 100.000,00 
Anno 2006 € 100.000,00 
Anno 2007 € 100.000,00 
 
 
Con l’anno 2007 si conclude il progetto pluriennale che ha interessato i  lavori per la 
trasformazione dei 24 posti della Casa Albergo in posti di Casa protetta al fine di dare 
una risposta assistenziale alle mutate condizioni di salute degli anziani ospiti della 
struttura conseguenti all’avanzare dell’età e anche alle numerose richieste provenienti 
dal territorio di riferimento.  
E’ stato inaugato nel 2008 il nuovo reparto protetto per anziani non autosufficienti della 
Madonna della Bomba a Piacenza. Realizzato con il contributo della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano il nuovo reparto conta ventiquattro posti letto. Ricavato al primo 
piano dell’ala centrale dell’edificio sul Pubblico Passeggio, è stato pensato per rispondere 
alle mutate esigenze degli ospiti, prioritariamente anziani non vedenti e non udenti della 
Casa Albergo della Madonna della Bomba. Nell’organizzazione dell’attività assistenziale, 
la nuova struttura garantisce assistenza tutelare completa per tutte le attività 
quoatidiane e assistenza sanitaria di base, nell’ottica del recupero massimo possibile 
delle capacità degli ospiti. 
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Assistenza non residenziale 
 
Progetto annuale  
 
Titolo del progetto “Facsal” 
Istituto Madonna della Bomba  
Piacenza 
 
Anno 2007 € 28.000,00  
 
Nell’ala est del complesso “Madonna della Bomba” oggetto di una radicale 
ristrutturazione per la realizzazione dei quindici appartamenti per disabili gravi è stata 
realizzata al piano terreno una grande sala indicata come sala polivalente con il 
dichiarato scopo di accogliere al suo interno e negli spazi interni ed esterni adiacenti un 
centro di socializzazione e cioè un luogo di incontro per anziani autosufficienti, ma a 
disposizione anche di altre categorie nonché di tutte le persone ospitate nell’Istituto con 
l’obiettivo di creare modalità di relazione dinamiche ed attive all’interno e verso l’esterno 
con possibilità di coinvolgimento degli attuali ospiti. 
Adulti ed anziani autosufficienti, eventualmente accompagnati da bambini, potranno 
frequentare il centro usufruendo gratuitamente degli spazi a disposizione e delle 
iniziative ricreative culturali intese a promuovere la socializzazione e l’integrazione tra 
persone. 
La Fondazione parteciperà al progetto denominato “Facsal” finanziando i costi per 
l’allestimento della sala. 
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Settore Anziani 
Assistenza residenziale 
 
Progetto pluriennale concluso 
 
Fondazione Verani Lucca 
Fiorenzuola d’Arda 
 
Totale progetto euro 100.000,00 
Anno 2006 € 50.000,00 
Anno 2007 € 50.000,00 
 
Per favorire il mantenimento dell’autonomia individuale e garantire cure adeguate la 
soluzione abitativa rappresentata da alloggi con servizi si è imposta come la nuova 
frontiera dell’offerta di strutture per anziani. 

La Fondazione Verani Lucca  ha costruito 24 alloggi distribuiti in tre palazzine 
comprendenti anche locali e spazi di vita collettiva situati in un’area attrezzata a verde 
utilizzata da tutta la cittadinanza fiorenzuolana.  
L’arredamento studiato per esigenze particolari e caratterizzato dall’inserimento di 
elementi regolabili in altezza e regolabili medianti comandi frontali è stato finanziato 
dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano. 
Questo tipo di struttura chiamato alloggi con servizi sono appartamenti studiati per le 
esigenze specifiche delle persone anziane o disabili che presentano problemi di non 
autosufficienza. Prevedono particolari soluzioni impiantistiche e di arredamento e in 
collegamento con i servizi di casa protetta e residenza sanitaria assistenziale per la tutela 
sanitaria e l’aiuto in alcune attività di vita quotidiana favoriscono il mantenimento 
dell’autonomia valorizzando e ricostruendo le reti sociali. 

Negli ultimi anni si è incentivato soprattutto il sostegno alla domiciliarità che si è 
tradotta in una maggiore spinta verso l’apertura di nuove forme di abitare protetto. 
Obiettivo principale della rete dei servizi proposta è favorire il massimo mantenimento 
dell’autonomia individuale, aiutare gli anziani a rimanere nella propria casa e nel proprio 
contesto di vita e per chi non è più autosufficiente, organizzare percorsi assistenziali che 
garantiscano cure adeguate nel rispetto delle dignità e della libertà di scelta della 
persona e il coinvolgimento dei famigliari e del medico di famiglia, nell’intento di 
mantenere l’anziano presso la propria casa invece che trasferirlo in tutt’altro contesto. 
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Assistenza residenziale 
 
Progetto annuale  
 
Fondazione Pia Casa per anziani “Maruffi” – Piacenza 
 
Anno 2007 € 100.000,00 
 
 
La Casa di Riposo “Maruffi” è dal 1852 profondamente radicata nella città di Piacenza 
come struttura volta alla cura e alla tutela dell’anziano. Nel 2002 il Maruffi ha varcato i 
confini del centro storico cittadino acquistando la Casa di Riposo “Giovanni XXIII” in via 
Lanza e individuando in essa la sua seconda sede. 
Nel passato, dal 2004 al 2006, la Fondazione di Piacenza ha stanziato fondi per la 
ristrutturazione interna del fabbricato per circa 450.000,00 euro. 
Il contributo del 2007 di euro 100.000 è stato destinato ai lavori esterni che prevedono 
un restyling architettonico, tecnico e strutturale della Casa. 
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Strutture per anziani distretto della montagna 
 
Progetto pluriennale concluso 
 
Consorzio Casa Protetta alta Val Nure 
Farini  
 
Anno 2006 € 40.000,00 
Anno 2007 € 160.000,00 
 
Per rispondere ai bisogni della popolazione anziana ed in particolare a quelli della 
montagna la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha scelto di finanziare l’ampliamento 
della casa protetta Alta Val Nure  loc. Borcaglie a Farini.  
Il progetto consiste nel costruire un nuovo edificio attiguo all’attuale per ospitare 15 posti 
di R.S.A. (residenza sanitaria assistenziale) e 6 posti di Centro Diurno. 
 
 
Comune di Ferriere - Comunità  alloggio  
Ferriere 
Anno 2007 € 40.000 
Adeguamento dell’edificio che ospita la sede della Comunità alloggio anziani per 
mantenere l’autorizzazione sanitaria al fine della sicurezza e allestimento di una nuova 
cucina. 
 
 
Opera Pia Leopoldo Castelli  
Ottone 
Anno 2007 € 10.000,00 
 
 
Centro polifunzionale di Perino 
Comune di Coli 
Anno 2007 € 8.500,00 
Arredi per il centro polifunzionale per anziani di Perino 
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Settore Anziani 
Assistenza residenziale 
 
Progetto pluriennale di nuova attivazione 
 
 
Titolo del progetto 'Anziani e bambini. Insieme' 
Cooperativa Sociale Unicoop a r.l.  
Piacenza 
 

Totale progetto euro € 300.000,00  

€ 100.000,00 anno 2007 
€ 100.000,00 anno 2008 

€ 100.000,00 anno 2009 

 

Il progetto 'Anziani e bambini. Insieme', realizzato da Unicoop  che gestirà la 
ristrutturazione della struttura residenziale per anziani sita in Piacenza, via Pubblico 
Passeggio 24 e avrà la responsabilità delle attività socio-assistenziali ed educative dei 
servizi di Nido d’infanzia, Centro Diurno e Centro residenziale anziani,  e dall'Opera 
Nazionale Familiari Sacerdoti (proprietaria dell'edificio) è promosso dalla Provincia, dal 
Comune, dalla Camera di Commercio e dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano. Il 
progetto prevede la creazione di una struttura, tra le prime in Europa, destinata a 
ospitare allo stesso tempo un asilo nido, un centro diurno e un centro residenziale per gli 
anziani, nella convinzione che la convivenza tra queste due fasce più deboli possa essere 
un aiuto concreto per entrambe.  
Da settembre 2007 ha aperto, per primo, il nido d'infanzia. Per la conclusione dei lavori 
della Casa per Anziani si prevedono almeno altri diciotto mesi di lavoro. Il nido sarà 
destinato a ospitare un totale di 35 bambini (di cui 13 convenzionati col Comune) dai 12 
ai 36 mesi di età e, dal primo anno sarà attiva anche la sezione lattanti, servizio unico in 
centro città. L'obiettivo è quello di raggiungere una certa flessibilità oraria per venire in 
contro alle esigenze delle famiglie. Gli anziani e i bambini prenderanno posto in aree 
separate dell'edificio ma comunicanti, e ci sarà la possibilità di fare diverse attività 
comuni grazie ai nuovi spazi verdi consentiti. 
 
Il progetto intende realizzare e far coesistere nello stesso luogo un Centro Residenziale 
e un Centro Diurno rivolto a persone anziane insieme ad un Nido d’infanzia per 
bambini della fascia d’età 0 –3 anni.  
 
 
Il centro diurno sarà un servizio semi-residenziale a carattere socio-sanitario che 
assisterà anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti attuando programmi di 
cura, riattivazione e socializzazione.  
Attraverso prestazioni socio-sanitarie, attività ricreative e di animazione si vuole  offrire:  
 • una buona qualità di vita agli anziani garantendo loro benessere psico-fisico, 

riattivazione, mantenimento e sviluppo delle capacità cognitive, affettive, relazionali e 
sociali;  

 • tutela dell’anziano nelle ore diurne consentendone la permanenza nel proprio 
nucleo familiare;  

 • sostegno alle famiglie nella cura dei propri cari;  
 • un’opportunità per combattere la solitudine e l’isolamento attraverso occasioni di 

socializzazione.  
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Il servizio di centro diurno si pone come cerniera fra il ricovero in struttura e il supporto 
a domicilio permettendo alla persona di rimanere nel proprio contesto di vita il più a 
lungo possibile, evitando il ricorso a strutture geriatriche. A Piacenza il primo Centro 
Diurno è stato attivato nel 1991 nei locali della Casa di Riposo e Provvidenza Maruffi ed 
ospita 15 anziani. Oggi esistono in città due centri diurni comunali e un centro diurno 
privato convenzionato.  
Il centro diurno è un servizio importante che completa a Piacenza la rete dei servizi agli 
anziani così come previsto dalla Legge Regionale 5/94.  
Professionalità specifiche aiuteranno gli anziani nello svolgimento delle attività 
quotidiane rispettando lo stile di vita, i tempi e l’identità di ognuno.  
 
Il centro residenziale 
Sarà  una struttura residenziale a carattere assistenziale, che offrirà servizi generali per 
l’aiuto nelle attività quotidiane, occasioni di vita comunitaria e possibilità di vita 
occupazionali e ricreativo-culturali. E’ destinato prevalentemente a persone anziane in 
condizioni di autosufficienza o parziale autosufficienza, per i quali non sia possibile il 
mantenimento nel proprio ambito familiare e sociale.  
Attualmente l’Opera Nazionale Familiari Sacerdoti di via Pubblico Passeggio 24 ospita 60 
anziani, uomini e donne; dispone di 60 camere, disposte su 4 piani, tutte singole e 
provviste di servizi.  
 
Gli obiettivi attesi: 
Attraverso il Progetto si intendono perseguire i seguenti obiettivi:  

 • Un incremento delle condizioni di benessere degli anziani, dei bambini e dei 
loro familiari;  

 
 • La promozione di una cultura dell’accoglienza e la costruzione di una società 

aperta a tutte le età;  
 

 • Il sostegno al lavoro di cura dei familiari di bambini e anziani;  
 

 • L’ampliamento dell’offerta educativa nei servizi per bambini nella fascia di età 
0 – 3 anni a Piacenza;  

 
 • L’adeguamento e la qualificazione di una struttura residenziale per anziani 

della città, ponendola all’interno di un nuovo e moderno Centro 
intergenerazionale;  

 
 • Riqualificazione delle risposte assistenziali e animative fornite dal Centro 

Diurno per Anziani.  
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Assistenza residenziale 
 
Istituto Andreoli di Borgonovo 
 
Anno 2007 € 68.172,40 
 
 
L’Istituto Andreoli di Borgonovo Val Tidone nella sua quasi centenaria storia ha sempre 
avuto come finalità prioritaria l’attenzione nei confronti delle persone più disagiate e 
proprio l’emergere di nuovi bisogni ha portato l’Ente a realizzare, con l’aiuto della Regione 
Emilia Romagna e della Fondazione di Piacenza e Vigevano due nuovi servizi: l’Hospice 
Territoriale e il Centro Socio Riabilitativo. 
La Fondazione ha finanziato la realizzazione dell’Hospice, una struttura che accoglie i 
malati nella fase terminale della malattia, con un contributo totale negli anni 2005/2006 
di euro € 98.000. 
Il Centro Socio riabilitativo per disabili adulti che nasce con lo scopo di accogliere adulti 
con disabilità intellettiva o psichica che necessitano di un servizio residenziale completo 
ha ricevuto nel 2006 un contributo di euro 30.000 per l’acquisto di arredi. 
L’anno 2007 il progetto del Centro Socio Riabilitativo che si rivolge all’utenza del distretto 
Val Tidone – Val Luretta ma che potrebbe estendersi un domani anche a tutto il territorio 
provinciale ha beneficiato di un contributo di euro 36.172,40 per dotarsi di un bagno 
attrezzato e di un altro di euro 32.000 per l’acquisto di un gruppo elettrogeno a servizio 
di montalettighe, montacarichi e ascensori che servirà la Casa Protetta, l’Hospice e il 
Centro Socio Riabilitativo. 
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Settore Filantropia, beneficenza e Volontariato 

 

 

settore volontariato
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Nell’anno 2007 nel settore volontariato vengono eccezionalmente inseriti i contributi dati 
ai comuni piacentini per aumentare l’offerta educativa per i bambini da 0 a tre anni. 
 
Nel comparto del volontariato sono racchiusi la quasi totalità degli interventi di natura 
sociale e assistenziale della Fondazione.  Fra le principali istituzioni finanziate in questo 
settore troviamo la Fondazione Pia Pozzoli, l’Unicef, la Fondazione Autonoma Caritas 
Diocesana con la distribuzione delle borse viveri e l’Istituto per la Cooperazione e lo 
Sviluppo Internazionale Africa Mission. I maggiori interlocutori della Fondazione sono in 
quest’area le numerose associazioni di volontariato, le cooperative sociali e le fondazioni 
di natura più operativa. 
Le problematiche sociali che hanno sollecitato un’attenzione particolare sono state quelle 
della disabilità, della malattia, delle condizioni di vita dei paesi poveri e del mondo 
dell’associazionismo. 
 
La Fondazione Pia Pozzoli con il progetto “Vivere da adulti nella mia città” si propone di 
migliore la qualità della vita delle persone disabili e delle loro famiglie mentre il Comitato 
Italiano Paralimpico con il “progetto scuole” vuole realizzare un momento di integrazione 
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tra i ragazzi disabili e i ragazzi normodotati per fare sport assieme. Sono beneficiari di 
fondi anche l’Associazione Italiana Sclerosi Multipla, l’Associazione Italiana 
Parkinsoniani di Vigevano, l’Associazione Bambino Cardiopatico, l’Associazione Italiana 
Sindrome di Moebius, l’Associazione Italiana Assistenza Spastici e l’Associazione Midollo 
Osseo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 113

 

Fondazione per il Sud  
 
 
La Fondazione  per il Sud nasce nel 2006. Il progetto è il frutto di un protocollo d’intesa 
per la realizzazione di un piano di infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno firmato nel 
2005 dall’Acri e dal Forum del Terzo settore, un’alleanza strategica ed innovativa tra i 
due mondi delle Fondazioni e del volontariato che opererà a favore della parte più debole 
del paese.  
 
 
Lo scopo della Fondazione per il Sud è quello di destinare i proventi del patrimonio alla 
promozione ed al sostegno dello sviluppo economico e sociale del Sud Italia. 

 

Attraverso l’attuazione di forme di collaborazione e di sinergia con le diverse 
espressioni delle realtà locali, la Fondazione favorirà, in un contesto di sussidarietà e di 
responsabilità sociale, lo sviluppo di reti di solidarietà nelle comunità locali.  

 

Unendo l’esperienza di moderna filantropia sviluppata dalle Fondazioni di origine 
bancaria e il radicamento delle organizzazioni di volontariato e della cooperazione sociale, 
la Fondazione attiverà iniziative a livello locale prevalentemente nei campi :  

- della valorizzazione dei beni comuni;  
- dello sviluppo del capitale umano di eccellenza;  
- dell’educazione dei giovani; 
- della mediazione culturale; 
- dell’accoglienza/integrazione degli immigrati extra comunitari;  
- della qualificazione e innovazione dei servizi socio-sanitari. 

 

La Fondazione opererà nei settori d’intervento previsti dalla legge per le Fondazioni di 
origine bancaria e attuerà, in via mediata, gli scopi delle Fondazioni medesime. 

 
Creata con capitali interamente privati, la Fondazione si propone di promuovere e 
potenziare le strutture immateriali per lo sviluppo sociale, civile ed economico del 
territorio, sostenendo la crescita del capitale umano orientato ad una partecipazione 
attiva del welfare di comunità, e di favorire la cultura della donazione.  
 
 
Con il progetto Sud  le Fondazioni hanno individuato un terreno di impegno comune con 
il Volontariato e il Terzo settore, mobilitando risorse proprie ma anche attraendo su 
questo progetto, ingenti risorse di pertinenza del Volontariato stesso. Il progetto 
comune è infatti quello di promuovere lo sviluppo delle regioni meridionali. 
 
Gli interventi  realizzati non saranno sostitutivi all’intervento pubblico, ma saranno 
sviluppati nell’ottica della sussidiarietà. Saranno attivati accordi con organizzazioni di 
volontariato ma anche con soggetti privati, università, enti pubblici, parti sociali, per 
l’ideazione  e la realizzazione di progetti, in particolare nel campo della ricerca e della  
formazione del capitale umano d’eccellenza.  
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Le linee di intervento da attivare saranno essenzialmente di due tipi e saranno dirette a :  
 

a- Creare nuovi soggetti specializzati nella raccolta e nell’impiego di donazioni, tesa a 
strutturare al Sud una rete di intermediari filantropici, oggi pressochè inesistente;  

 
b- realizzare progetti /iniziative esemplari, incidenti su problematiche cruciali per lo 

sviluppo del Sud. Tali iniziative saranno individuate e realizzate attraverso il 
coinvolgimento di partnership locali composte da soggetti della  società civile 
presenti nei territori meridionali.  

 
 

 
Il patrimonio della Fondazione per il Sud risulta costituito dai fondi accantonati come 
indisponibili dalle Fondazioni di origine bancaria con i bilanci consuntivi del 
2000/2001/2002/2003/2004. La dotazione iniziale del progetto ammonta a circa 320 
milioni di euro (210 conferiti dalle Fondazioni e 110 dal Volontariato).  
 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha aderito, con altre 85 Fondazioni al progetto, 
destinando gli accantonamenti ex art.15 della legge 266 del 1991 già effettuati e 
contabilizzati come “ indisponibili”. In particolare sono stati versati gli “accantonamenti 
Legge 266/91 prudenziali”  effettuati dall’esercizio 2000 al 2004, presenti al 
31/12/2005, pari ad un importo complessivo di euro 1.688.913,40. La Fondazione si  è 
impegnata altresì a partecipare con i successivi accantonamenti, effettuati con le 
modalità previste dal Protocollo d’intesa del  5/10/2005, al sostegno della attività della 
Fondazione per il Sud. 
 
 
In poco più di un anno dal suo avvio la Fondazione per il Sud ha già provveduto a dare 
un segno tangibile della sua attività attraverso il finanziamento dei primi progetti: 4 
milioni di euro (pari al 20% delle risorse  destinate al bando 2007); circa 3 milioni di 
euro per il finanziamento di 14 progetti dell’educazione dei giovani e 1,1 milioni di 
euro per 4 progetti rientranti nell’ambito dello sviluppo del capitale umano di 
eccellenza in campo tecnologico/scientifico/economico(profit e no profit). 
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Strutture per l’infanzia 
 

Significativo l’impegno della Fondazione di Piacenza e Vigevano nel campo delle politiche 
sociali. Sono stati stanziati 867.000 euro ( suddivisi sugli anni 2007/2008/2009) per 
migliorare qualitativamente e quantitativamente l’offerta di servizi a favore delle famiglie, 
specie quelle con bambini nella fascia di età da 0 a 3 anni. I fondi sono destinati a favore 
di asili nido presenti nei comuni di Calendasco, Pianello, Travo ed erano già stati inseriti 
nella programmazione deliberata dall'amministrazione provinciale nell’ estate 2007.  

Per quanto riguarda l'ampliamento dell'offerta educativa per i bambini fino a tre anni 
d'età, sono stati assegnati dalla Provincia finanziamenti pari a quasi due milioni di euro 
nel triennio 2005/2007, ripartiti su un totale di 13 interventi (sei nell'anno 2005 e sette 
nel biennio 2006/07). Tra questi rientrano i tre finanziati dalla Fondazione, mentre i 
restanti quattro riguardano gli asili nido di Carpaneto, Vernasca, Monticelli e Unicoop 
(progetto bandiera di Piacenza Vision 2020). Quest’ultimo progetto denominato “anziani e 
bambini insieme” vede ancora la partecipazione della Fondazione di Piacenza e Vigevano 
per la parte del progetto riferibile agli anziani con un sostegno di € 300.000 su tre anni. 

La collaborazione tra pubblico e privato, da più parti sempre auspicata, si è concretizzata 
grazie ai finanziamenti consistenti messi a disposizione dalla Fondazione di Piacenza e 
Vigevano. 
Le soluzioni attuate sono tutte finalizzate a un solo obiettivo: l'aumento della percentuale 
di copertura dei servizi nel nostro territorio di almeno un punto percentuale all'anno. Alla 
fine del 2004 la percentuale di copertura era pari al 17,1%, considerando gli iscritti ai 
soli nidi d'infanzia (saliva al 18,3% con gli spazi bambino). Già alla fine del 2005 essa 
aveva raggiunto il 18,3% (19,6% con gli spazi bambino), mentre alla fine dello scorso 
anno si attestava al 19,2% (20,2% con gli spazi bambino). Complessivamente in tre anni i 
posti bambino sono aumentati di 211 unità. 
Con i 90 posti in più, che si realizzeranno in seguito agli interventi finanziati con il 
recente piano, la prossima percentuale potenziale di copertura, tenendo presente che 
occorre stimare anche la popolazione da zero a due anni, sempre in crescita, potrebbe 
raggiungere circa il 21%.  
 
 
I progetti: 
 
Comune di Calendasco euro 100.000,00 anno 2007 nel settore volontariato 
Comune di Pianello euro 145.000, 00 anni 2007 / 2008 nel settore volontariato 
Comune di Travo euro 300.000,00 anni 2008/2009/2010 nel settore famiglia 

 
 

Il provvedimento della Fondazione conferma la sensibilità nel dare risposta a una priorità 
provinciale in un settore fondamentale per lo sviluppo e la qualificazione del nostro 
territorio. I servizi per la prima infanzia sono innanzitutto luoghi educativi, di incontro e 
di confronto dove si creano rapporti, relazioni, reti capaci di tutelare e sostenere le 
famiglie, le giovani coppie e i bambini. 

Il progetto “anziani e bambini insieme” è un’idea innovativa che pone la città di Piacenza 
fra le prime in Europa ad offrire un Centro per anziani e bambini da zero a tre anni, sotto 
lo stesso tetto. Il progetto segue una strada che si sintetizza in una parola: 
intergenerazione, il che significa una serie di attività in condivisione fra bambini e 
anziani. Si intende realizzare e far coesistere nello stesso luogo un Centro Residenziale e 
un Centro Diurno rivolto a persone anziane insieme ad un Nido d’infanzia per bambini 
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della fascia d’età 0-3 anni. L’intervento inoltre risponde ad alcuni bisogni del territorio: 
un Nido in Centro Storico con la sezione lattanti; un Centro Diurno Anziani in Centro 
Storico; la riqualificazione della Casa di Riposo ONFS del Pubblico Passeggio che è attiva 
a Piacenza dagli inizi degli anni cinquanta. La ristrutturazione dell’edificio organizzerà 
l’ospitalità per: 

35 bambini in età da Nido; 

20 anziani del Centro Diurno 

54 anziani in Casa di Riposo 

Questo progetto verrà illustrato più approfonditamente nella sezione degli interventi a 
favore della popolazione anziana. 

Un altro intervento della Fondazione a favore dell’infanzia è il contributo di euro 22.000 
dato alla scuola dell’infanzia del comune di Bettola  per interventi da realizzare sul 
fabbricato per migliorare le caratteristiche di salubrità, igiene, risparmio energetico dei 
locali dove viene volta l’attività scolastica di circa 50 bambini. 
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Settore volontariato 
Progetto annuale  
 

Progetto “Vivere da adulti nella mia città” 
Fondazione Pia Pozzoli 
Piacenza 
 
 
Anno 2007 € 30.000,00 
 
Dopo un primo anno di sperimentazione il progetto della Fondazione Pia Pozzoli gestito 
dalla Cooperativa Sociale il Germoglio Due “Vivere da adulti nella mia città” replica per 
tutto il 2008 con caratteristiche simili puntando a dar maggior continuità al servizio di 
ospitalità temporanea per soggetti disabili affetti da patologie neurospitiche e relazionali 
anche attraverso un ampliamento dell’utenza beneficiaria.  
Il progetto si propone di sperimentare percorsi di vita indipendente di soggetti disabili 
adulti attraverso la programmazione di periodi di ospitalità temporanea presso un 
appartamento attrezzato inserito all’interno della “Casa don Serafino Dalla Valle” di 
proprietà dell’Istituto Madonna della Bomba. Grazie al servizio avviato si fornisce una 
concreta risposta ai bisogni di sollievo e residenzialità assistita espressi dai disabili 
frequentanti il Centro Diurno gestito dalla Cooperativa Sociale e dalle rispettive famiglie.  
Il servizio attivato il primo anno era disponibile solo nei fine settimana mentre l’attività 
settimanale era gestita contestualmente dal Centro Diurno della Cooperativa. Le attività 
svolte programmate settimanalmente erano adattate in funzione delle caratteristiche 
degli utenti. Per ogni week end sono stati inseriti al massimo due utenti. 
Complessivamente da febbraio a luglio 2007 sono stati coinvolti cinque utenti disabili 
con le rispettive famiglie, per un totale di 16 week end di funzionamento del servizio. Nel 
complesso sono state fornite oltre 1.050 ore di assistenza diretta; altre 20 ore circa sono 
state dedicate ad attività di preparazione, coordinamento e monitoraggio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 119

 
Settore volontariato 
 
Progetto annuale  
 
Fondazione autonoma caritas diocesana 
Piacenza 
 
Anno 2007 € 20.000,00 
 
 
 
“Poveri sembra una parola grossa”,  invece sempre più sta a descrivere situazioni 
familiari della porta accanto, persone che fino a ieri erano sostanzialmente tranquille e 
che a un certo punto, superando grandi imbarazzi, si trovano a far la fila al Centro di 
ascolto Caritas per il pacco viveri o per chiedere un aiuto per pagare le rate della casa o 
dell’asilo. 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano per il terzo anno consecutivo mette a disposizione 
della Fondazione Caritas Diocesana € 20.000,00 per le borse viveri  consegnate 
mensilmente sia a famiglie piacentine che straniere e che contengono viveri di prima 
necessità (zucchero, pasta e olio).  
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Settore volontariato 
 
Progetto annuale  
 
Africa Mission 
Cooperazione e sviluppo 
Piacenza 
 
Anno 2007 € 20.000,00 
 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano per dare un segno tangibile alle attività di 
solidarietà internazionale ha deciso di sostenere le iniziative di Cooperazione e Sviluppo 
braccio operativo di Africa Mission, ufficialmente riconosciuta come idonea alla 
realizzazione di progetti di cooperazione internazionale.  
Appoggiando i fondamenti dell’Associazione quali l’accoglienza; l’ascolto dei poveri, dei 
missionari, dei volontari, dei sostenitori e dei collaboratori;  il rispetto dell’uomo e della 
vita; l’attenzione alle realtà che ci circondano, alle povertà e alle sue cause; la 
concretezza negli interventi,  il Movimento ha portato aiuti in Ghana e Nigeria, 
Mozambico, Etiopia, Eritrea, Angola, Sudan, Tanzania, Rwanda, Guinea Bissau, Ciad, 
Zaire, Somalia, Niger e Madagascar ed ha concentrato il suo impegno soprattutto in 
Uganda.  
Cooperazione e Sviluppo dispone di una sede a Piacenza, di un magazzino sempre a 
Piacenza e di una casa di formazione in Ziano Piacentino.  
Dal 2006 sono operative due sedi distaccate una nelle marche e una in veneto. Inoltre 
dispone di una rete di sostenitori e gruppi di sostegno in diverse regioni d’Italia 
(Piemonte, Lombardia, Toscana, Lazio, Campania, Sardegna). 
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Settore  Famiglia e valori connessi 

 

 

 
settore famiglia

realizzazione 
di progetti 
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e immobili
29%
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26%
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13%

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
Il settore comprende una variegata gamma di interventi a sostegno delle categorie sociali 
più deboli. 
Le finalizzazioni più tipiche sono i programmi di attività specifici quali In.formazione 
teatrale e il progetto montagna della Comunità Montana per le quote di competenza del 
settore (i progetti sono progetti multisettoriali), la costruzione e ristrutturazione di 
immobili e la fornitura di attrezzature ed arredi. 
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Settore famiglia e valori connessi 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
 
 
Progetto pluriennale 
 
Centro orientamento “Il Fileremo” 
Vigevano 
 
 
Totale progetto euro 100.000,00 
€ 30.000,00 anno 2005 
€ 30.000,00 anno 2006 
€ 40.000,00 anno 2007 
 
 
 
Il Centro orientamento disabili “Il Fileremo” è attivo da circa vent’anni nelle attività di 
educazione e formazione per persone disabili. Per uniformare i propri locali alle 
normative vigenti ha reperito uno stabile, offerto in comodato gratuito venetennale, in cui 
collocare due strutture: il Centro Diurno Disabili e il Servizio Formazione Autonoma 
Disabili. L’obiettivo è la predisposizione di adeguati spazi e di idonei servizi per 
l’accoglienza ottimale delle più diverse espressioni dell’handicap. 
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Settore famiglia e valori connessi 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
 
Associazione italiana assistenza spastici 
Piacenza 
 
Anno 2007 € 34.000,00  
 
Per rispondere ad un bisogno emergente il 12 aprile 2007 si è inaugurata la Residenza 
aperta "Santo Stefano" agli Ospizi Civili. L'inaugurazione è stata l'occasione per 
presentare alla città questa nuova struttura socio-assistenziale dopo complessi e accurati 
lavori di ristrutturazione del corpo centrale della vecchia sede degli Ospizi Civili in Via 
Gaspare Landi 8. 
Presso l'edificio, nato dalle radici antiche delle attività assistenziali che gli Ospizi Civili 
hanno sempre prestato per la città, troverà sede la casa dei nuovi bisogni sociali. Si 
tratta di una struttura flessibile, collocata su quattro piani dotati delle più aggiornate 
tecnologie per il conforto abitativo ed il risparmio energetico. Ospiterà tre alloggi collettivi 
per disabilità non gravi, tra cui la Casa Famiglia dell'Aias di Piacenza e 24 minialloggi, 
tra mono e bilocali, convenzionati con il Comune di Piacenza, per l'accoglienza di disabili 
autosufficienti, minori stranieri, studenti, anziani soli o con disabili a carico, ed altre 
categorie di disagio sociale segnalate agli Ospizi civili dai Servizi sociali del Comune. La 
nuova struttura sarà dotata di una mensa, una lavanderia, i locali per l'assistenza 
infermieristica saranno condivisi con l'attigua struttura socio-riabilitativa di Via 
Scalabrini.  
«La Residenza aperta "Santo Stefano" rappresenta un'opportunità per le persone che 
hanno bisogno di prestazioni sanitarie programmate, di riferimenti educativi circoscritti o 
semplicemente di un alloggio con servizi mensa, pulizie e lavanderia. Rispetto alle 
soluzioni residenziali già esistenti, come i Centri socio-riabilitativi ed i Gruppi-
appartamento, si introduce un'innovazione forte: l'indipendenza e l'autonomia nella 
propria abitazione, modulata sulle reali abilità del soggetto fruitore del servizio. Ciò potrà 
innanzitutto consentire a quest'ultimo di mantenere attiva la propria iniziativa negli 
ambiti della sua vita in cui è ancora autonomo, eviterà di fornire un servizio complesso e 
costoso a chi necessita solo di parziali aiuti, e favorirà quindi una razionalizzazione delle 
risposte sociali, educative ed assistenziali, con conseguenti risparmi». 
La struttura costituisce una risorsa importante per l'Azienda pubblica di servizi alla 
persona, che potrà così disporre di una gamma di offerte sempre più ampia, capace di 
rispondere ai nuovi bisogni emergenti». 
All'interno degli Ospizi Civili di Piacenza, la "Residenza aperta" apre nuovi percorsi per le 
persone disabili che, dopo un periodo di accoglienza in strutture particolarmente 
protette, evidenziano capacità di gestione parzialmente autonoma della propria persona e 
del proprio alloggio: alcuni soggetti oggi ospiti dei Gruppi-appartamento potranno 
finalmente disporre di una propria abitazione indipendente, senza per questo perdere i 
riferimenti educativi necessari, contando sul servizio mensa; i sevizi di pulizia e 
lavanderia potranno essere erogati con l'intensità e la frequenza concordate con l'utente.  
Hanno contribuito a realizzare questa importante struttura la Regione Emilia-Romagna e 
la Fondazione di Piacenza e Vigevano. 
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Settore famiglia e valori connessi 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
Piacenza 

Cooperativa Sociale Assofa 
 
Anno 2007 € 35.000,00 
 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano non ha mai fatto mancare il suo sostegno 
economico al progetto del centro socio riabilitativo diurno Assofa dove vengono gestiti i 
sevizi educativi domiciliari e dove è predisposta un’accoglienza residenziale per disabili.   

E’ stato completato il terzo piano della struttura, ove troverà sede il servizio residenziale 
per disabili adulti.  
Attualmente, alla cooperativa di via Zoni (che ha siglato una convenzione con Comune di 
Piacenza e Asl) convergono 25 ragazzi, della città e della provincia. 
Alla realizzazione della sede, donato dall’Istituto della Bomba nel 1999, hanno 
partecipato la regione Emilia Romagna, la Fondazione di Piacenza e Vigevano e donatori 
privati. 
 
 
 
Settore famiglia e valori connessi 
 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
Convento Cappuccini 
Piacenza 
 

Anno 2007 € 25.000,00 

 
 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano attenta al recupero dei beni storici ed artistici del 
nostro territorio ma sensibile anche ad interventi finalizzati alle attività sociali ha deciso 
di finanziare i lavori di ristrutturazione e di ampliamento della disponibilità di 
accoglienza del Convento. 
Il preventivo della ristrutturazione prevede il recupero di venti camere con i relativi bagni 
e servizi aggiuntivi. 
Il Collegio ospita universitari iscritti all’Università Cattolica e al Politecnico, studenti fuori 
sede che possono trovare accoglienza presso una struttura a tariffe agevolate rispetto a 
quelle di mercato. 
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Settore famiglia e valori connessi 
Attrezzature ed arredi 
 
Progetto multisettoriale 
 
 
Centro socio riabilitativo 
San Nicolò 
 
Totale progetto euro 217.000,00 
Anno 2007 € 108.500,00 settore famiglia  
Anno 2007 € 108.500,00 settore anziani 
 
 
Finanziamento di 217mila euro erogato dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano per 
l'acquisto degli arredi del nuovo centro socio riabilitativo di San Nicolò comune di 
Rottofreno. La somma erogata andrà a coprire in modo integrale la spesa necessaria, 
consentendo un notevole risparmio a tutti i paesi della Valtidone, che altrimenti 
avrebbero dovuto stanziare fondi propri. 
Saranno attivi dalla fine dell’anno 2007 due edifici: sia il centro per disabili che il gruppo 
di appartamenti  destinati ad anziani soli e bisognosi in condizioni di buona autonomia, 
nel rispetto delle volontà testamentarie del benefattore Sig Aldo Serena. 
Il centro socio riabilitativo, relativo alla zona nord di San Nicolò, si inserisce in un più 
ampio progetto infatti le costruzioni che verranno realizzate, per il 25% in edilizia 
convenzionata, potranno ospitare circa 350 abitanti. Al tempo stesso sarà ottenuta 
un'area verde piantumata di 6.400 metri quadrati la più grande di cui è dotato il paese . 
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Altri settori 
 
 
Nel comparto “altri settori d’intervento” della Fondazione di Piacenza e Vigevano troviamo 
contributi non compresi negli altri settori. La Visita del Santo Padre a Vigevano risulta 
l’importo più significativo indicato in questa categoria. Seguono importi minori dati ad 
associazioni sportive e ricreative. 
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Elenco delle delibere assunte nell’esercizio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ESERCIZIO 2007 
 

Attività Istituzionale  - Piacenza - PC  
 
 

Comune di Piacenza  -  
   707.867,85 
 - Progetto restauro di S.Vincenzo (Aule Scuola media Nicolini) 
 

325.367,85 
   

 - Sostegno Stagione teatrale 2007/2008 (Fondazione Toscanini/Comune Pc) 
 

300.000,00 
   

 - Sostegno attività Fondazione Cherubini 
 

50.000,00 
   

 - Progetto di ricerca “Hospice” 
 

15.000,00 
   

 - Iniziativa  "Parlamento Europeo" 10.000,00   
 - Biblioteca Giana Anguissola - Piacenza - sostegno attività 7.500,00   
     
Amministrazione Provinciale di Piacenza 
  

226.000,00 
 

 - stagione estiva”Teatro Castello”Vigoleno 
 

200.000,00 
   

 - contributo campagna di sensibilizzazione sui temi “infortuni sul lavoro” 
 

10.000,00 
   

 - Progetto di formazione giovanile  
 

10.000,00 
   

 - Veleia - IX edizione rassegna "Teatro e Archeologia" 6.000,00   
     
Politecnico 
  

934.166,66 
 

 - Consorzio MUSP – Laboratorio Macchine Utensili e Sistemi di Produzione 
 

416.666,66 
   

 - Consorzio  LEAP - Progetto di ricerca sulle Energie Alternative 
 
 200.000,00   
 - Centro per lo sviluppo del Polo di Piacenza – Laboratori vari  
 

300.000,00 
   

 - Corso di Laurea Magistrale in Architettura (borse di studio) 17.500,00   
     
Università Cattolica del S.Cuore – Piacenza 
  

487.000,00 
 

 - Dottorato di ricerca  - Qualità e Gestione Legislazione del sistema          
    Agroalimentare 
 

319.000,00 
   

 - Osservatorio economico sulle imprese piacentine 
 

70.000,00 
   

 - Master in Marketing Territoriale 
 

25.000,00 
   

 - Programma “Double degree” 
 

25.000,00 
   

 - Progetto di ricerca "criticità e opportunità economia delle imprese  
   piacentine" 
 

18.000,00 
 
   

 - Dottorato di ricerca in politica economica 
 

15.000,00 
   

 - Dottorato di ricerca in metodi quantitativi 
 

15.000,00 
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Progetti propri - Fondazione di Piacenza e Vigevano 
  

553.615,33 
 

 - Auditorium  e Attività Culturali  
 

250.000,00 
   

 - Teatro Gioco Vita - Pc - Progetto "In-formazione teatrale" 
 

130.000,00 
   

 - Pio ritiro S.Chiara – gestione immobile  
 

82.432,00 
   

 - Storia della diocesi -  pubblicazione  
 

33.333,33 
   

 - Ass.ne Verdi fra noi - mostra "Le opere di G.Verdi" 
 

25.000,00 
   

 - Cattedrale di Piacenza  - Concerto “Missa Pro Innocentibus” 
 

10.000,00 
   

 - Acquisto computer per donazioni  
 

10.000,00 
   

 - Mostra "Il visibile racconto del mondo" – Biblioteca Passerini Landi  
 

10.000,00 
   

 - Immobile Spettine - interventi per eliminazione amianto 2.850,00   
   
Parrocchie di Piacenza e Provincia - interventi di restauro 
  

138.000,00 
 

 - Parrocchia di San Sisto Pc - completamento restauro coro ligneo 
 

22.500,00 
   

 - Parrocchia della Beata Vergine Maria di Villanova di Bettola – restauro 
 

20.000,00 
   

 - Parrocchia di S.Pietro Apostolo di Nibbiano - restauro facciata della chiesa  
 

20.000,00 
   

 - Parrocchia Santi Faustino e Giovita in Tuna di Gazzola - restauro cappelle 
 

20.000,00 
   

 - Circolo Anspi di Calenzano- Parrocchia di Calenzano - restauro artistico  
   dei  n°15 misteri del De Longe 
 

18.000,00 
   

 - Chiesa della Santissima Annunziata in Cortemaggiore- messa in sicurezza  
   del campanile 
 

13.500,00 
 
   

 - Parrocchia di San Nicola di Bari in Pey di Zerba - sistemazione tetto della  
   chiesa parrocchiale 
 

10.000,00 
 
   

 - Parrocchia San Giorgio Martire Bilegno - restauro affreschi settecenteschi 
 

10.000,00 
   

 - Parrocchia di San Lorenzo Martire in Cerignale - Oneto - restauro  
 

4.000,00 
   

 
Parrocchie di Piacenza e Provincia - altri interventi 
  

75.350,00 
 

 - Parrocchia S.Antonio a Trebbia - istallazione rampa accesso  per disabili 
 

16.450,00 
   

 - Opera Parrocchiale della Cattedrale - Piacenza - riordino archivi 
 

11.250,00 
   

 - Parrocchia di Bettola - sostegno attività svolta per i bambini/anziani della  
   Parrocchia 
 

10.000,00 
 
   

 - Parrocchia San Fiorenzo Fiorenzuola - sostegno spese soggiorno estivo  
   ragazzi bosniaci 
 

6.500,00 
 
   

 - Parrocchia S.Giuseppe Operaio - Pc - attività della  parrocchia a favore dei  
   giovani 

6.000,00 
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 - Parrocchia S.Giuseppe Operaio - istallazione ascensore per disabili 
 
 

5.000,00 
 
   

 - Parrocchia S.Giuseppe Operaio  -  sostegno  attività  socio-ricreative  Pieve   
   Stadera 
 

4.000,00 
 
   

 - Parrocchia   San Corrado Confalonieri - sostegno   all'attività   svolta   dalla  
   parrocchia a favore delle famiglie bisognose 
 

5.000,00 
 
   

 - Basilica Santuario S.Maria di Campagna - acquisto scatole conservazione – 
 

4.350,00 
   

 - Parrocchia S.Giovanni Battista Ferriere - pubblicazione  
 

3.000,00 
 
   

 - Basilica S.Antonino - manifestazioni in programma per S.Antonino 
 

2.500,00 
   

 - Parrocchia S.Lorenzo Castell'Arquato - acquisto arredi  
 

1.300,00 
   

   
Diocesi di Piacenza e Bobbio 
  

145.550,00 
 

 - Progetto di inventariazione dei beni mobili di proprietà ecclesiastica  
 

115.000,00 
   

 - Ufficio Pastorale Diocesi PC - progetto "Integrazione possibile" – riflessione 
   con i ragazzi delle scuole volte a favorire l'integrazione 
 

8.000,00 
 
   

 - Centro Migrantes - corso formazione sulla integrazione 
 

4.000,00 
   

 - Centro Migrantes - Porta sul Mondo - sostegno attività 
 

3.000,00 
   

 - Ufficio Missionario Diocesano -  pubblicazione "con il cuore in Brasile" 
 
 

3.680,00 
 
   

 - realizzazione seminario di studio Lonergan "L'educazione verso la  
   catastrofe?" 
 

3.000,00 
 
   

 - Coop Cattolica scuola e formazione - la scuola cattolica nel territorio   
   piacentino 
 

3.000,00 
 
   

 - Consulta dello Sport - sostegno campo sport ragazzi 
 

2.000,00 
   

 - CIVES - sostegno VII edizione 
 

2.000,00 
   

 - Azione Cattolica Piacenza - incontro diocesano "meeting la bottega della  
  pace" 
 

1.870,00 
 
   

     
Enti Religiosi 
  

85.500,00 
 

 - Missionari Saveriani - sostegno attività 
 

50.000,00 
   

 - Convento Cappuccini Piacenza - realizzazione nuovi alloggi per studenti  
 

25.000,00 
   

 - Sostegno attività missione in Kenya 
 

4.000,00 
   

 - Missione Uganda - sostegno attività missione – 
 

2.500,00 
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 - Istituto Gianelline - organizzazione spettacolo  presso il teatro Municipale  
   di Piacenza 
 
 

2.000,00 
 
   

 - Istituto Orsoline - Sostegno attivtà 
 

1.000,00 
   

 - Monastero San Raimondo - acquisto arredi per missione 
 

1.000,00 
   

     
Conservatorio "G.Nicolini" – Piacenza 
  

96.666,67 
 

 - dotazione strutture permanenti e tecnologicamente adeguate  56.666,67   
 - Associazione Sound 95 - Gospel Choir  25.000,00   
 - allestimento opera lirica "L'amor Mugnaio"  al Teatro Municipale 15.000,00   
  
    
Galleria d'arte Moderna Ricci Oddi 
  

20.000,00 
 

 - riordino archivi storici galleria 12.000,00   
 - pubblicazioni "Quaderni Ricci Oddi" n. XII 8.000,00   
 
   
Azienda Ausl Piacenza 
  

90.000,00 
 

 - Scuole specializzazione radiologia, anestesia e rianimazione - Borse di  
   studio 

60.000,00 
   

 - Progetto di ricerca  - screening e diagnosi precoce carcinoma del colon retto 
 

30.000,00 
   

     
Associazione La Minerva - Travo  
  

53.000,00 
 

 - acquisto tettoie per il parco archeologico 38.000,00   
 - campagna scavi 2007 - 15.000,00   
     
Società Filodrammatica Piacentina  
  

26.200,00 
 

 -  progetto  attività  didattica  anno  2007/2008  per  studenti  delle  scuole 
     superiori 21.200,00   
 -  realizzazione cinematografica (corto Festival di Venezia) 
 

5.000,00 
   

     
Case di riposo ed interventi a favore degli anziani 
  

941.172,40 
 

 - Comune di Rottofreno - fornitura arredi centro socio-riabilitativo (disabili,   
   anziani e persone bisognose) 
 

217.000,00 
 
   

 - Consorzio Casa Protetta Farini - Ferriere - lavori di ampliamento struttura 
  

160.000,00 
   

 - Istituto Maruffi di Piacenza - completamento progetto Casa di Riposo    
   Giovanni XXIII  
 

100.000,00 
 
   

 - Casa protetta Madonna della Bomba  100.000,00   

 - Unicoop Cooperativa Sociale - progetto "anziani e bambini  insieme" 
 

100.000,00 
   

 - Fondazione Prospero Verani - Fiorenzuola - acquisto arredi 50.000,00   
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 - Comune di Ferriere - lavori di adeguamento dell'edificio che ospita la  
   comunità alloggio anziani 
 

40.000,00 
 
   

 - Istituto Andreoli - Borgonovo Val Tidone - PC - centro socio riabilitativo 
 

36.172,40 
   

 - Istituto Andreoli - acquisto gruppo elettrogeno 
 

32.000,00 
   

 - Istituto Madonna della Bomba - realizzazione centro di socializzazione per  
   anziani autosufficienti 
 

28.000,00 
 
   

 - Casa di Riposo Ceresa - lavori di adeguamento dell'edificio - 20.000,00   
 - Auser di Piacenza - progetto pilota "Help-line" 20.000,00   
 - ICOS - soggiorno estivo ospiti non autosufficenti 12.000,00   
 - Comune di Ottone - Opera Pia Castelli  10.000,00   
 - Comune di Coli - acquisto arredo per centro polifunzionale per anziani  8.500,00   

 - Pro Loco di Gragnano - manifestazione per il recupero di attrezzature per  
   centro anziani 

3.000,00 
   

 - Auser di Piacenza - serata dedicata alla musica e alla poesia 2.500,00   

 - Università Terza Età Castel S.Giovanni - sostegno iniziative varie in  
   programma 

2.000,00 
   

     
Comuni della Provincia di Piacenza 
  

468.822,33 
 

 - Comune di Pianello - Val Tidone festival  130.000,00   

 - Comune di Castell'Arquato - Castell'Arquato Cultura e Turismo –  
   progetto"Turismo e cultura a Castell'Arquato" 

100.000,00 
   

 - Comune Castel San Giovanni – recupero Villa Braghieri   50.000,00   
 - Comune di Fiorenzuola - Teatro Verdi - stagione prosa 2007/2008 40.000,00   
 - Comune di Bobbio - Laboratorio "Fare Cinema" di Marco Bellocchio 30.000,00   
 - Comune di Agazzano - sostegno iniz. a favore della popolazione anziana 22.000,00   
 - Comune di Ferriere - Festival dei Giovani 20.000,00   
 - Comune Pecorara - PC  - restauro Oratorio -  20.000,00   
 - Comune di Caorso – recupero dipinti  16.822,33   
 - Comune di Gossolengo - realizzazione mensa scolastica per i bambini  15.000,00   

 - Comune di Borgonovo - sostegno attività laboratorio persone svantaggiate 
 

14.000,00 
   

 - Comune di Zerba - progetti di valorizzazione itinerari turistici 4.000,00   

 - Comune di Gragnano - sostegno stampa pubblicazione   
 

3.000,00 
   

 - Comune di Podenzano - borse di studio per studenti meritevoli 2.000,00   

 - Comune di Bobbio - sostegno progetto "Freccia azzurra" valorizzazione  
   Progetti in tema di infanzia  

2.000,00 
   

     
Asili Nido, Scuole materne ed elementari 
  

212.500,00 
 

 - Comune di Calendasco - sistemazione asilo nido e scuola materna 100.000,00   
 - Comune di Pianello - realizzazione nuovo asilo nido 72.500,00   
 - Scuola Infanzia Monumento ai caduti Bettola - adeguamento struttura 22.000,00   
 - Scuola Materna Caduti per la Patria - Rottofreno - laboratorio teatrale e  
   arredi 10.000,00   
 - Scuola d'Infanzia San Fiorenzo - sostegno rette famiglie bisognose 3.000,00   
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 - Scuola d'infanzia San Francesco Castel San Giovanni - sostituzione bagni    
 

2.500,00 
   

 - Comitato Nido d'Infanzia Girasole - acquisto materiale didattico –  
   

1.500,00 
   

 - Comitato di gestione Asilo Aquilone Giallo - acquisto arredi e allestimento 
   Salone 
 

1.000,00 
 
   

     
Scuole media inferiori e superiori ed attività didattiche varie 
  

38.300,00 
 

 - IAL - CISL - CGIL - UIL - progetto formativo sul bullismo 20.000,00   

 - Ufficio Scolastico Provinciale - progetto "i cinquant'anni dai Trattati:  
   tracciati per l'Europa" 

6.500,00 
   

 - Istituto Tramello  - PC - integrazione - progetto scambio tra studenti 3.500,00   

 - Federazione Scuole Materne - realizzazione pubblicazione sul tema 
dell'amicizia 2.500,00   

 - Liceo Cassinari Piacenza - organizzazione due cicli di conferenze "Itinerari  
   di musica contemporanea" 

2.000,00 
   

 - Istituto Raineri - sostegno progetto "L'uovo di Colombo" - aprile 2008 1.800,00   

 - Ufficio Scolastico Provinciale - progetto "Fare ricerca mentre si fa lezione" 1.500,00   

 - IBWE - borsa di studio ad uno studente (International Partnership  
   Weekend) 500,00   
     
Associazioni e Attività Culturali 
  

330.063,34 
 

 - Piacenza Jazz Festival -  80.000,00   

 - Ass.ne Piacenza Capitale Energia - stampa pubblicazione sulla storia  
   dell'energia 

25.000,00 
   

 - O.F.I. Orchestra Filarmonica Italiana - concerto Festa del Duomo 20.000,00   

 - Associazione Lanterna Magica - Eredi Gootmberg - progetto "Misteri a  
   Palazzo Farnese: lo strano caso del dott. Whippet 11.500,00   
 - F.A.I. di Piacenza - (Frutti Antichi - Giornata di Primavera - Premio  
   Restauro - Dietro le quinte) 

10.750,00 
   

 - Associazione Archivum Bobiense - sostegno spese stampa rivista 2005- 
   2006 - contributo anno 2007 

10.000,00 
   

 - Associazione Culturale Festival Blues - Festival "Dal Mississipi al Po" 10.000,00   
 - Associazione Piacenza nel mondo - sostegno attività 10.000,00   
 - Legambiente – progetti didattici   10.000,00   

 - Omnia Eventi - pubblicazione atti convegno "al servizio dello Stato e della  
    Chiesa" 

10.000,00 
   

 - Centro Musicale Tama Lirica - borsa di studio Premio "Gianni Poggi" 8.600,00   
 - Piacenza Turismi Srl – stampa guide turistiche  8.333,34   
 - Amici del bollettino storico - PC - iniziative della associazione anno 2007 7.500,00   
 - Associazione Mietitrebbia - sostegno iniz. Premio “Cuore d'Oro” 6.000,00   
 - Associazione Ore Piccole - stampa pubblicazione ( 4 numeri )  6.000,00   
- Ass.ne Cavaliere Azzurro - organizzazione V edizione Festiaval Cavaliere    
  Azzurro 
    

5.000,00 
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 - Associazione Amici Bollettino Storico - pubblicazione sul Sen.  Spigaroli 
 
 

 
5.000,00 

 
   

 - Associazione Appennino Cultura - sostegno spese organizzative  
   manifestazione Bascherdeis 
 

5.000,00 
 
   

 - Associazione Ariel - sostegno spese organizzazione convegno in memoria di  
   Gandhi 

5.000,00 
   

 - Associazione Giovani Allievi Ricercatori - acquisto volumi "da Goldrake a  
   Harry Potter" 

5.000,00 
   

 - Avis Comunale di Fiorenzuola d'Arda - PC - sostegno serata di     
   sensibilizzazione 

5.000,00 
   

 - Associazione Concorto - organizzazione "Concorto" film festival del    
   cortometraggio 

4.000,00 
   

 - Centro Culturale Palma Arte - mostra "Andrea Palladio: i commentari di  
   Giulio Cesare" 
 

4.000,00 
 
   

 - Circolo Anspi Domus - iniziativa Festa del Duomo 
 

4.000,00 
   

 - Coro Gerberto di Bobbio - partecipazione 13° festival internazionale cori in 
   Brasile 

4.000,00 
   

 - Corpo Bandistico Pontolliese - acquisto strumenti musicali 
 

4.000,00 
   

 - Biblioteca di Calendasco - "Laboratorio storico resistenza" 3.300,00   

 - Associazione Amici del Liceo Respighi - allestimento mostra "attraverso la  
   matematica italiana" 

3.000,00 
   

 - Associazione Amici dell'Arte - sostegno mostra "Novecento pittorico alla  
   Ricci Oddi" 

3.000,00 
   

 - Associazione Castello Immagini - sostegno manifestazione-concerti jazz 3.000,00   
 - Avis Castell'Arquato - sostegno attività 3.000,00   
 - Manicomics Teatro - festival teatro "l'ultima provincia" edizione 2007 3.000,00   
 - Orchestra Camerata dè Bardi - sostegno iniz. Concerto di Natale 3.000,00   
 - Teatro Gioco Vita - acquisto copie pubblicazione  3.000,00   

 - Associazione Partigiani d'Italia comitato provinciale - progetto  
   valorizzazione materiali d'archivio 

2.500,00 
   

 - ANTEA - Mostra hobbies 2.000,00   
 - Associazione Kultur Dom - realizzazione spettacoli sui temi sociali 2.000,00   
 - Associazione Partigiani Cristiani - sostegno stampa atti convegno 2.000,00   
 - Coro Polifonico Ferriere - sostegno attività musicale del coro 2.000,00   

 - Associazione Mathesis - organizzazione convegno "Il laboratorio di  
   matematica" 1.800,00   

 - Associazione Amilcare Ponchielli - realizzazione iniziative varie per i 150  
   anni di attività 1.700,00   
 - Circolo fotografico Immagine Zero - sostegno attività 1.500,00   

 - Associazione Filodrammatica Egidio Carella - acquisto auricolari con  
   trasmettitore 1.380,00   
 - Associazione ASC - realizzazione video sull'Alta Val Trebbia  1.200,00   
 - Accademia Maria Luigia - sostegno iniz. dell'associazione 1.000,00   
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 - Circolo Maria Luigia - acquisto videoproiettore 1.000,00   
 - Circolo Preziosissimo Sangue Pc - organizzazione serata musicale 1.000,00   
 - Comitato Operatori Borgo - sostegno spese organizzative concerto  1.000,00   

Associazioni di volontariato  332.081,65 
 - Unicef - sostegno 13° edizione Placentia Marathon e sostegno attività  
  dell'associazione 

57.400,00 
   

 - AIAS - Piacenza - prosecuzione progetto: "Casa Famiglia"  34.000,00   

 - Fondazione Pia Pozzoli - sostegno progetto "Vivere da adulti - dopo di Noi"  
   prosecuzione percorsi di residenzialità assistita 

30.000,00 
   

 - Associazione Spina Bifida - progetto di ricerca sugli effetti dell'acido folico 20.000,00   

 - Fondazione Caritas Diocesana - contributo a sostegno di famiglie in forte  
  disagio economico 

20.000,00 
   

 - Movimento Africa Mission - sostegno attività 20.000,00   
 - Associazione Cavalieri Ordini dinastici - sostegno attività (ass.ne Le  
  Querce) iniziativa di solidarietà 

10.000,00 
   

 - Associazione Malati di Mente - prosecuzione progetto "Diverso da chi" 10.000,00   

 - Associazione Nuova Vita - Piacenza - acquisto di un misuratore laser per  
   conferma diagnostica 

10.000,00 
   

 - Associazione Sclerosi Multipla - sostegno attività - corsi di fisioterapia 10.000,00   

 - Comitato Paraolimpico - sostegno progetto scuole iniziative per disabili 10.000,00   

 - Fondazione Aiutiamoli a vivere - PC - assistenza bambini della Bielorussia  
  

10.000,00 
   

 - Casa del Fanciullo - Ivaccari - Piacenza 8.000,00   

 - Associazione Oltre il Muro - progetto "Oltre il Muro" giornata di  
   sensibilizzazione tematiche carcerarie 

7.000,00 
   

 - Associazione Cuore per i Bambini - sostegno progetto equipe Gaslini in  
  India 

6.000,00 
   

 - Associazione Bambino cardiopatico - sostegno attività 5.000,00   
 - Associazione Città Bambino - sostegno attività (doposcuola, corso di  
   formazione) 

5.000,00 
   

 - Associazione Sindrome di Moebius 5.000,00   
 - Ente Nazionale Sordomuti - sostegno progetto educativo  
 

4.131,65 
   

 - ALICE - Ass.ne Ictus - sostegno attività 4.000,00   

 - Associazione per la solidarietà e accoglienza Travo - sostegno attività  
  (bambini di Chernobyl) 

4.000,00 
   

 - Gruppo Sportivo non vedenti - contributo a sostegno dell'attività svolta a  
    favore di non vedenti 

4.000,00 
   

 - Unione Mutilati della Voce - soggiorno marino mutilati 4.000,00   

 - Associazione Spastici - sostegno attività di sensibilizzazione sul tema della 
  disabilità 

3.600,00 
   

 - Fondazione Banco Alimentare - sostegno iniz. Colletta nazionale alimentare 
  24/11/2007 

3.600,00 
   

 - ADMO - sostegno attività - acquisto di biofotometro 3.350,00   
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 - Associazione Marcia - Manifestazione marcia Pino Dordoni International  3.000,00   

 - Airone Trasporto Ammalati - sostegno attività 2.000,00   

 - Associazione Bosnia Erzegovina - sostegno attività - spese alloggio 2.000,00   

 - AVO Associazione Volontari Ospedalieri - sostegno attività 2.000,00   

 - Comitato diritti dei cittadini e anziani - sostegno attività a favore dei  
   bisognosi 

2.000,00 
   

 - Ente Sordomuti - sostegno attività 2.000,00   

 - Gruppo Donatori sangue Raciti - sostegno attività di sensibilizzazione sulla  
   donazione 

2.000,00 
   

 - Associazione Alf for Children - sostegno attività benefica realizzata 3.000,00   
 - A.C. Furogalleana - PC - sostegno III° edizione "La vacanza nel pallone" 1.000,00   
 - Associazione News Sister - sostegno attività ass.ne Africa Mission 1.000,00   

 - Associazione verso un mondo unito - fiera della solidarietà 1.000,00   
 - Tribunale Diritti Malato - sostegno attività 1.000,00   
 - Unitalsi - sostegno attività - pellegrinaggi e trasporto ammalati 1.000,00   

 - Associazione Nazionale Invalidi Civili - sostegno iniz. "giornale  
   dell'associazione" 500,00   
 - Movimento Apostolico Ciechi - sostegno attività 500,00   
     

Cooperative Sociali  74.200,00 
 - Assofa - cooperativa sociale - Piacenza - ristrutturazione spazi 35.000,00   
 - Casa Morgana Coop.Soc. Onlus - sostegno progetto "Medici Clown" 10.000,00   
 - Coop. Il Germoglio - sostegno progetto "Fattoria Didattica"  9.000,00   

 - Mele Verdi Coop.Sociale - creazione centro bambini (arredi e cancelleria) 8.200,00   
 - GEO CART - Coop.Sociale - sostegno attività (disabili) 8.000,00   

 - Cooperativa Sociale Abilmente - acquisto hardware e software idoneo a casi 
  di disabilità 

4.000,00 
   

     
Iniziative varie  283.500,00 
 - Comunità Montana 150.000,00   

 - Azienda Tadini - sostegno progetto CITIMAP (diffusione agricoltura di  
   precisione) 

40.000,00 
   

 - Visita del Santo Padre a Vigevano - contributo per l'organizzazione della  
   manifestazione 

25.000,00 
   

 - Archivio di Stato - Piacenza - progetto di catalogazione 11.500,00   

 - Club Piacentino autoveicoli d'epoca - PC - sostegno manifestazioni 60°  
   circuito di Piacenza 

6.000,00 
   

 - Base Agesci Spettine di Bettola - PC - iniziativa "Basi Aperte"  5.000,00   

 - Soprintendenza Beni Architettonici - Castello Malaspina - Bobbio –  
   apertura Castello nel periodo estivo 

5.000,00 
   

 - Consorzio Salumi Tipici - contributo per una pubblicazione e una brochure 
 

8.000,00 
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 - Federazione Maestri del lavoro  - iniziativa "una stella per la scuola" –  
   edizione 2007 

4.000,00 
   

 - Granfondo Colnago - manifestazione cicloturistica 3.000,00   
 - Associazione Borgotrebbia - staffetta ciclo-podistica 2.000,00   
 - Soccorso Alpino - sostegno attività - acquisto materiale tecnico 1.000,00   

    
Attività Istituzionale  - Vigevano - Pv - 

      
Comune di Vigevano  126.500,00 
 - sostegno stagione teatrale 2007/2008- Teatro Cagnoni  60.000,00   
 - Mostra "Genius Loci - da Fontanesi a Boldini" 15.000,00   
 - Laboratorio Musicale 13.500,00   
 - Premio Letterario Città di Vigevano 10.000,00   
 - Liliana Cosi - Balletto classico - spettacolo -  7.500,00   
 - Centro Espressivo - sostegno terza edizione Centro Espressivo 7.000,00   
 - mostra "Il volto della città" 5.000,00   

 - progetto "percorso formativo per educatrici ed operatrici dei servizi prima 
    infanzia" 5.000,00   

 - Istituto Costa - divulgazione della cultura della chitarra classica –  
   concorso chitarristico 3.500,00   
     
Parrocchie di Vigevano - interventi di restauro  55.000,00 
 - Santuario Madonna Pompei - Vigevano - restauro superfici interne 25.000,00   

 - Monastero Adoratrici SS Sacramento - Vigevano - restauro facciata  
   esterna del monastero e della Chiesa 20.000,00   

 - Parrocchia di S.Carlo - Vigevano - recupero affreschi ed elementi  
  decorativi 10.000,00   
     
Parrocchie di Vigevano - altri interventi  30.000,00 
 - Parrocchia Beata Vergine - Vigevano - realizzazione campo sportivo 25.000,00   
 - Parrocchia San Pietro Martire - Vigevano - concerto Beato Matteo 5.000,00   
     
Asili - Scuole materne,  elementari e medie inferiori e superiori  51.491,00 

 - Direzione Didattica 1° circolo - Vigevano - progetto"il bambino 
    interattivo: alla conquista del computer" 15.000,00   
 - IPSIA Roncalli - Vigevano- acquisto computer, monitor 8.000,00   
 - Scuola Donato Bramante - Vigevano - progetto "ciak si gira a scuola" 8.000,00   

 - Istituto Tecnico "Casale" Vigevano - progetto "Spazio per crescere" –  
   incontro tra ragazzi e psicologi 6.000,00   

 - Scuola Elementare Marazani Vigevano - 3° circolo - potenziamento e  
   modernizzazione laboratorio di informatica 5.951,00   
 - Itis Caramuel - progetto "un linguaggio per la mia giovane età" 
 

5.000,00 
   

 - Direzione Didattica 1° Circolo - Vigevano - realizzazione laboratorio 
   teatrale  3.540,00   
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Associazioni e Attività Culturali  163.508,26 

 - Coop. Kore Onlus - sostegno al progetto "educazione a colori" percorso  
   formativo per i bambini 30.000,00   
 - Attività Culturali Vigevano - inizi. Culturali varie 21.208,26   

 - Ass.ne La Barriera - Vigevano - progetto "Film in città" stagione  
   cinematografica 2007/2008  - formazione culturale 

20.000,00 
   

 - Associazione Sforzinda Vigevano - realizzazione palio delle contrade  
  (sostituzione costumi) 20.000,00   

 - Associazione Gianni Cordone - Vigevano - iniz. Varie per il decennale del 
   premio 

15.000,00 
   

 - Società Storica Vigevanese - pubblicazione "Scultura lignea a Vigevano" 13.000,00   

 - Associazione Il Sole - Vigevano - progetto "prevenzione ed educazione  
   alla salute nelle scuole elementari" 

10.000,00 
   

 - Ass.ne Comunità del Popolo Vigevano - terza edizione del Meeting –  
   (pubblicazione, convegni, concorso) 

7.000,00 
   

 - Associazione Giornalisti Vigevano - organizzazione coro "i giornalisti in  
   classe" 

7.000,00 
   

 - Teatro Incontro - Vigevano - spettacolo teatrale -  7.000,00   

 - Consorzio Crispino e Crispiniano - Vigevano - organizz. Manifestazione  
    "Festa del Lavoro" 

4.000,00 
   

 - Ghan - gli uomini nuovi - Vigevano - convegno - volume - progetto "Storie 
   di diversa abilità"  

3.300,00 
   

 - Accademia Cucina - Vigevano - sostegno attività - stampa volume 3.000,00   
 - Associazione Culturale Ducale - realizzazione serate letture canti 3.000,00   
     
Associazioni di volontariato  71.724,67 
 - Il Fileremo - Vigevano - adeguamento struttura per disabili 40.000,00   
 - Associazione Cuore Vigevanese - Vigevano - acquisto arredi  12.000,00   

 - Coordinamento Volontariato Vigevano - sostegno iniz. Live Voluntary –  
   eventi 

8.000,00 
   

 - Associazione Oltremare - Vigevano - progetto "teniamoci per mano" –  
   formazione donne straniere 

7.000,00 
   

 - Telefono Amico - sede di Vigevano - sostegno attività 1.800,00   
 - Associazione Aias Vigevano - sostegno famiglie disabili/immigrati 1.724,67   

 - AIDO Vigevano - sostegno alla giornata di sensibilizzazione nelle scuole  1.200,00   
     
Interventi a favore degli anziani  87.420,00 

 - Comune di Vigevano - sostegno progetto "centro ricreativo anziani"  
   Solleone (1° anno) 

34.000,00 
   

 - Ass.ne Parkinson - sostegno progetto in tema di parkinson - corsi di  
   formazione (progetto pilota) 

25.000,00 
   

 - Centro Sociale Anziani Vigevano - sostegno progetto "Aspettando la bella 
   stagione" 

22.000,00 
   

 - Ass.ne Parkinson Vigevano - progetto "dar voce ai parkinsoniani" 6.420,00   
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Iniziative varie  108.000,00 

 - Ass.ne Amici della Fondazione Roncalli - Vigevano - progetto CRIET –  
   centro di ricerca interuniversitario in economia del territorio 

50.000,00 
   

 - Fondazione Istituto d'arte Roncalli - Vigevano - restauro conservativo  
   facciata 

25.000,00 
   

 - Visita del Santo Padre a Vigevano - contributo per l'organizzazione della 
   manifestazione 

25.000,00 
   

 - Prometeo 2050 - Vigevano - completamento delle sale del Museo  
   dell'imprenditoria Vigevanese (allestimento sale) 

8.000,00 
   

    
     

TOTALE DELIBERATO ANNO 2007  6.990.200,16 
di cui di Piacenza  6.296.556,23 

     
di cui di Vigevano  693.643,93 

      
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Schemi 
di Bilancio 
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FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO 
29100 PIACENZA (PC) 

VIA SANT'EUFEMIA, 12/13 
Fondo dotazione: euro 118.943.573,78  

Patrimonio: euro 398.206.649,61 
Codice fiscale: 01132490333    Partita IVA: 01132490333 

Numero registro Persone Giuridiche presso Prefettura di Piacenza: n. 4 
 

*********** 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31.12.2007 

*********** 

 Il bilancio 2007 è stato predisposto ancora sulla base degli schemi previsti 
"dall'Atto di Indirizzo", emanato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica (oggi Ministero dell’Economia e delle Finanze), 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N.96 del 26 aprile 2001. Pertanto sono stati 
utilizzati i medesimi criteri adottati per la stesura del bilancio 2006. 

 Si fa presente che nel periodo intercorso tra la data di chiusura dell’esercizio 
in rassegna e quella di redazione del bilancio non sono intervenuti fatti di 
rilievo nella gestione della Fondazione.  

 
Criteri di valutazione 

 
 I criteri di valutazione adottati per la formazione del bilancio al 31/12/2007 
sono sostanzialmente conformi a quelli adottati negli esercizi precedenti, 
ovvero a quelli stabiliti dall’”Atto Indirizzo”, emanato dal Ministero del Tesoro, 
del Bilancio e della Programmazione Economica, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale N.96 del 26 aprile 2001 recante  disposizioni in materia di  redazioni 
di bilancio per le Fondazioni bancarie. 

 Non si è provveduto al raggruppamento di voci nello Stato Patrimoniale e nel 
Conto Economico. Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano 
sotto più voci dello schema. 

 Più nel particolare, nella formazione del bilancio al 31/12/2007, sono stati 
adottati, per ciascuna delle categorie di beni che seguono, i criteri di 
valutazione esplicitati ad ognuna di esse. 

 

1. Immobilizzazioni materiali e immateriali 
 
 Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo storico di 
acquisizione, rettificato del rispettivo fondo ammortamento. 

Per costo storico di acquisizione si intende, a seconda dei casi: 

a) il prezzo pagato a terzi per l’acquisto dei beni maggiorato degli oneri 
accessori di diretta imputazione; 

b) il valore d’apporto, peritato e controllato ai sensi di legge, per i beni ricevuti 
in occasione di operazioni di conferimento di aziende o rami aziendali; 

c) il costo indirettamente sostenuto con l’acquisto di pacchetti azionari per i 
beni ricevuti da società che sono state successivamente incorporate. I costi 
sostenuti in epoca posteriore all’acquisizione del singolo bene vengono 
imputati ad incremento del suo costo iniziale solo quando essi abbiano 
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comportato un significativo e tangibile incremento di capacità produttiva, di 
sicurezza o di vita utile. 

 

Le spese di manutenzione e riparazione, diverse da quelle incrementative, non 
sono mai oggetto di capitalizzazione e vengono costantemente imputate a 
conto economico. 

  

Ai sensi dell’art.10 della Legge 19 marzo 1983 n.72 Vi precisiamo che al 
31/12/2007 non figurano nel patrimonio della Fondazione beni per i quali, in 
passato sono state eseguite “rivalutazioni” monetarie o beni per i quali si è 
derogato ai criteri legali di valutazione, in applicazione dell’art. 2426  del 
Codice Civile. 

 Gli ammortamenti dei cespiti sono calcolati a quote costanti applicando le 
aliquote massime fiscalmente consentite. 

 Le aliquote di ammortamento utilizzate riflettono in ogni caso, la vita utile dei 
cespiti da ammortizzare, e sono: software in licenza 20%, mobili e arredamento 
15%, autovetture 25%, macchine d’ufficio elettroniche 20%, attrezzature 15% 
e fabbricati strumentali 3%. 

  

L’inizio dell’ammortamento è fatto coincidere con il periodo di entrata in 
funzione del bene ed il termine della procedura coincide o con l’esercizio della 
sua alienazione oppure con quella in cui, a seguito di un ultimo stanziamento 
di quota, si raggiunge la perfetta coincidenza tra la consistenza del fondo 
ammortamento e il costo storico del bene. 

 I cespiti completamente ammortizzati compaiono  in bilancio, al loro costo 
storico rettificati dal relativo fondo ammortamento, sin tanto che essi non 
siano stati alienati o rottamati. 

 Il totale delle immobilizzazioni materiali e immateriali si è incrementato 
rispetto all’esercizio  precedente di euro 2.071.803,52 soprattutto in funzione 
del completamento dei lavori di ristrutturazione relativi all’immobile storico 
Palazzo Rota Pisaroni divenuto nel 2007 nuova sede della Fondazione. In 
seguito a tale trasferimento di sede, oltre alle spese relative agli interventi di 
restauro, è stato ovviamente necessario dotare i nuovi uffici di arredi, 
attrezzature e nuovi impianti, generando pertanto un notevole incremento del 
valore sia dei beni immobili che dei beni mobili strumentali, questi ultimi 
iscritti a bilancio al valore di  euro 441.299,45 . 

 Le immobilizzazioni materiali e immateriali nette (euro 15.946.679,85) 
risultano così composte: beni immobili (euro 14.325.708,34) formati da 
fabbricati strumentali (euro 6.334.887,35) al netto del rispettivo fondo 
ammortamento  (euro 318.727,04), immobili non strumentali (euro 
35.354,55), immobili ad uso sociale (euro 477.304,91), immobili attività 
istituzionali ( euro 6.525.930,46 ),  immobili da reddito (euro 941.233,19) al 
netto del rispettivo fondo ammortamento (euro 10.275,08) e acconti fabbricati 
(euro 340.000,00); beni mobili d'arte (euro 1.160.164,56) composti dai quadri  
(euro 817.292,52), da sculture, libri e mobili d’arte (euro 248.360,43), dalla 
biblioteca Prof. Ungari (euro 87.797,67) e dal ritratto di Alessandro Farnese 
(euro 6.713,94) ; beni mobili strumentali (euro 441.299,45) suddivisi in 
attrezzature e impianti (euro 268.820.74) al netto del proprio fondo 
ammortamento (euro 94.970,40), automezzi (euro 27.000,00) al netto del 
fondo ammortamento (euro 23.625,00), macchine d'ufficio elettriche (euro 
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654,73 ) al netto del fondo ammortamento (euro 654,73), macchine d'ufficio 
elettroniche (euro 79.928,76) al netto del fondo ammortamento (euro 
62.830,83) e mobili e arredi (euro 485.413,71) al netto del fondo 
ammortamento (euro 238.437,53); infine la categoria altri beni (euro 
19.507,50) è composta esclusivamente da software per euro 19.507,50 . 

  

I quadri e i mobili d'arte (euro 1.160.164,56) e gli immobili non strumentali 
(euro 35.354,55) sono stati valutati al costo d’acquisto e non sono 
ammortizzati.  

L’ammontare dei quadri e mobili di valore ( euro 1.065.652,95 ) si è 
incrementato rispetto all’esercizio precedente di € 271.000,00 in seguito 
all’acquisto di nuovi mobili e opere d’arte ( statue, sculture e quadri ) per 
abbellire e impreziosire la nuova sede della Fondazione. 

Come già sopra specificato, nei beni e mobili d’arte sono comprese oltre a 
quadri e mobili di valore, due prestigiose opere: 

• Biblioteca “Prof. Paolo Ungari” acquistata il 23/07/2001 (costo 
originario e valore a bilancio euro 87.797,67). Si tratta di una 
prestigiosa collana composta da antichi volumi giuridici risalenti al 
periodo 1500 – 1800 (per un totale di 487 opere). Questi rari volumi 
sono temporaneamente depositati presso l’Università Cattolica, sede di 
Piacenza. 

• Ritratto di Alessandro Farnese. Dipinto su olio ad opera di un anonimo 
pittore fiammingo del XVII secolo acquistato dalla Fondazione il 
05/02/1999 (costo originario e valore a bilancio euro 6.713,94). Il 
quadro è concesso in comodato gratuito ai Musei di Palazzo Farnese di 
Piacenza. 

 

In merito agli immobili di proprietà, la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha 
deciso di aderire all’orientamento suggerito dall’Acri (Associazione di categoria) 
e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze di ammortizzare solo gli immobili 
destinati a Sede della Fondazione stessa ( Palazzo Rota Pisaroni – Immobile di 
via S.Eufemia n.12).  

 

Gli immobili non strumentali sono costituiti unicamente dal palco di secondo 
ordine presente nel  Teatro Municipale di Piacenza (euro 35.354,55).  

Gli immobili ad uso sociale (euro 477.304,91) sono valutati al costo d'acquisto 
maggiorato delle spese accessorie e non sono ammortizzati.  

 

Gli immobili ad uso sociale  presentano le seguenti caratteristiche: 

• Immobile sito a Vigo di Fassa (TN) acquistato il 22/01/1999 (costo 
originario euro 247.899,31) adibito ad uso sociale come casa vacanze 
per i giovani, ad oggi in uso non esclusivo alla Parrocchia di 
S.Giuseppe Operaio di Piacenza (valore a bilancio 290.936,47). 

• Immobile sito a Spettine di Bettola (PC), acquistato il 27/09/2000 
(costo originario euro 101.789,52) adibito ad uso sociale, viene 
utilizzato dal gruppo Scout,  Base Agesci ed ad essi attribuito in uso 
(valore a bilancio 186.368,44). 
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Per quanto riguarda gli altri tre immobili di proprietà della Fondazione 
riclassificati tra gli immobili destinati all’attività istituzionali (euro 
6.525.930,46), sono anch’essi valutati al costo d’acquisto maggiorato delle 
spese accessorie, non sono ammortizzati e sono dettagliati come segue: 
• Immobile sito a Piacenza, in Via S.Franca n.36, ex Palazzo Enel, 

acquistato il 08/01/2002 (costo originario euro 4.338.237,95). Si tratta 
di un immobile di prestigio, al cui interno si trovano pregevoli affreschi 
del pittore piacentino Ricchetti. L’immobile dovrebbe far parte di un 
progetto più ampio, quale la costituzione della “Cittadella della cultura”, 
che lo vedrebbe quale ampliamento della Galleria d’Arte moderna “Ricci 
Oddi” (valore a bilancio 4.446.659,65). 

• Immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20, acquistato il 
28/05/2002 (costo originario euro 645.571,12). L’immobile si compone 
dell’ex convento Gesuiti e della chiesa. Il primo sarà in parte destinato 
ad ospitare le donne del Pio ritiro S.Chiara. Mentre la destinazione della 
Chiesa di S.Francesco e Paola è ancora in fase di definizione (valore a 
bilancio 1.515.529,52). 
Nel corso dell’esercizio 2007 il valore dell’immobile si è incrementato per 
l’ultima tranche di interventi di ristrutturazione ma si è anche 
decrementato per l’importo di € 288.244,47 relativo a una porzione di 
fabbricato concesso in locazione ad uno studio medico associato e 
quindi riclassificato, come meglio dettagliato in seguito, tra gli immobili 
da reddito. 

• Immobile S.Chiara sito a Piacenza, Stradone Farnese n.12, acquistato il  
02/04/2004 (costo originario euro 516.486,90). Parte dell’immobile è 
gravato da una servitù d’uso fino al 2065 a favore del Pio ritiro S.Chiara 
(valore a bilancio 563.741,29). 

  

Gli immobili da reddito (euro 941.233,19) sono costituiti dai seguenti 
fabbricati: 

• un immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20/A, 
denominato Casa dello Studente, acquistato il 16/05/2002 (costo 
originario euro 11.310,00) trasferito dagli immobili ad uso sociale agli 
immobili da reddito nel corso dell’esercizio 2004. L’immobile in 
questione, è stato infatti concesso in affitto per 9 anni alla Provincia di 
Piacenza, che lo ha destinato al Liceo Classico Melchiorre Gioia di 
Piacenza come sede distaccata.  La Fondazione ha ristrutturato ed ha 
adeguato il fabbricato in modo da renderlo idoneo alla destinazione 
scelta dalla Provincia di Piacenza (scuola superiore) consegnandoglielo 
nel mese di  luglio 2005 e iniziando quindi a percepire il relativo canone 
d’affitto stabilito in € 54.000,00 annui. Nel corso dell’esercizio 2007 
sono stati eseguiti altri interventi di ristrutturazione relativi al locale 
seminterrato dell’immobile stesso portando il valore ad €  652.988,72. A 
partire dall’anno 2008 tale locale verrà anch’esso concesso in locazione 
alla Provincia integrando il predetto contratto di locazione in € 
62.000,00 annui. 

• Porzione di immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20, 
concesso in locazione ad uno studio medico associato per la durata di 
sei anni e per un corrispettivo annuo di € 30.000,00. Tale porzione di 
immobile, anch’essa ristrutturata in modo da renderla idonea all’attività 
svolta dallo studio medico, risulta iscritto in bilancio per un valore di € 
288.244,47 ed è stata consegnata al conduttore nel marzo 2007. 
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 I fabbricati strumentali, (euro 6.334.887,35) sono stati valutati al costo 
d’acquisto. Tali immobili comprendono oltre agli edifici sede degli uffici della 
Fondazione (euro 5.879.459,23) anche la Chiesa di S.Margherita – Auditorium 
(euro 455.428,12), storica cornice per incontri e attività culturali  – rimasta 
alla Fondazione dopo il conferimento e valutata al costo storico derivante dal 
Bilancio della Cassa di Risparmio di Piacenza e Vigevano. 

Tale immobile fino all’esercizio 2004 era classificato nella categoria “immobili 
non strumentali”, in quanto solo a partire dal 2005 è stato destinato in via 
esclusiva allo svolgimento dell’attività promossa dalla Fondazione. 

 

L’importo di € 5.879.459,23 è costituito oltre che dalla sede storica di via 
S.Eufemia n.12 ( euro 901.397,79 ), anche dallo storico immobile piacentino, 
Palazzo Rota Pisaroni. 

Il settecentesco palazzo, una delle più importanti dimore patrizie della città per 
pregi artistici e storici, è divenuto nuova sede della Fondazione in seguito alla 
conclusione dei lavori di restauro avviati nello scorso esercizio necessari per 
adeguare i locali alle nuove esigenze della struttura. 

L’antico gioiello dell’architettura piacentina, tornato al suo originale splendore, 
è stato restituito alla collettività intera; un pezzo notevole di architettura che 
negli ultimi anni aveva perso di valore  e significato storico culturale. 

Di particolare rilievo storico sono i locali posti al piano nobile, due dei quali, 
alcova e salottino, finemente decorati a stucco; gli altri impreziositi da belle 
medaglie nel soffitto affrescate dall’artista settecentesco Luigi Mussi. 
Scenografico e imponente è il salone d’onore dominato dalla Caduta di Fetonte 
del Mussi e ornato alle pareti da una ventina di dipinti. 

L’immobile risulta iscritto in bilancio per un valore di euro 4.978.061,44.  

 
Le immobilizzazioni immateriali in corso di ammortamento sono iscritte in 
bilancio al loro costo residuo (euro 19.507,50) e sono costituite esclusivamente 
dal software. Le quote di ammortamento ad esse relative, direttamente 
imputate in conto, sono determinate in relazione alla natura dei costi 
medesimi ed alla prevista loro utilità futura. 

 
Nella voce immobili sono compresi gli acconti versati dalla Fondazione di 
Piacenza e Vigevano per il restauro del complesso chiesastico di S.Dionigi per 
euro 340.000,00.  

Nel complesso della Chiesa di San Dionigi, edificio storico tra i più 
significativi di Vigevano hanno preso avvio, in  collaborazione con la Diocesi di 
Vigevano, i lavori di consolidamento della struttura diretti al recupero di un 
importante  luogo di culto cittadino. 
I lavori interesseranno sia la chiesa che la canonica. 
A fronte di accordi intercorsi, la Fondazione acquisirà la proprietà dei locali 
accessori, già adibiti ad abitazione del sacrestano. 
Le opere di restauro verranno eseguite secondo quanto previsto dalla 
competente soprintendenza.  
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2. Immobilizzazioni finanziarie 
 

 Le immobilizzazioni finanziarie (che rappresentano un investimento pari a 
complessivi euro 286.456.064,84) sono valutate al costo di acquisizione e 
svalutate per eventuali perdite permanenti di valore. Sono costituite dalle 
partecipazioni non di controllo in società strumentali (euro 1.688.913,40), da 
altre partecipazioni non di controllo (euro 35.420.783,67), da titoli 
obbligazionari di debito (euro 238.870.139,50) e da altri titoli (euro 
10.476.228,27). 

  

Le partecipazioni non di controllo in società strumentali per Euro 
1.688.913,40 sono costituite unicamente dalla partecipazione nella 
Fondazione per il Sud, progetto al quale hanno aderito 85, delle 89 esistenti, 
Fondazioni bancarie italiane e in base al quale si vuole promuovere 
l’infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno. 

 Si tratta di un protocollo d’intesa firmato dalle Fondazioni bancarie italiane, 
dagli organismi che gestiscono i Fondi Speciali del Volontariato Legge 266/91 
alla presenza dell’associazione di categoria ACRI. 

  

Per quanto riguarda la destinazione delle risorse per la costituzione della 
Fondazione per il Sud, realtà nata nell’anno 2006, le Fondazioni hanno 
partecipato, utilizzando le risorse accantonate dalle stesse in via prudenziale 
ed ulteriore a quanto stabilito dal citato atto di indirizzo dell’aprile 2001, in 
relazione all’art. 15 della legge n.266 del 1991 (complessivamente pari a circa 
210 milioni di euro), ove esistenti alla data del 31/12/2005 e comunque, a 
tale data, non altrimenti destinate. 

Di seguito viene riepilogata la situazione accantonamenti Legge 266/91 
effettuati dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano dal 2000 al 2005 
(disponibili ed indisponibili). 
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La Fondazione di Piacenza e Vigevano, partecipa alla costituzione della 
Fondazione per il Sud versando gli “accantonamenti Legge 266/91 
prudenziali” effettuati dall’esercizio 2000 al 2004, presenti al 31/12/2005, 
pari ad un importo complessivo di euro 1.688.913,40, come si evince dalla 
tabella di seguito riportata. 
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Tale somma costituisce parte integrante del Fondo di dotazione della 
Fondazione per il Sud. L’importo viene rappresentato nell’attivo del bilancio 
della Fondazione di Piacenza e Vigevano tra le immobilizzazioni finanziare – 
partecipazioni in società strumentali, e trova una sua ideale copertura nel 
Fondo società strumentali di pari importo (1.688.913,40) creato 
appositamente nel poste del passivo, tra i Fondi per l’attività istituzionale 
(procedura contabile/bilancistica adottata anche dalle altre Fondazioni 
bancarie. 

  

Il protocollo d’intesa invece prevede che l’accantonamento 
prudenziale/indisponibile derivante dalla destinazione dell’avanzo di gestione 
dall’esercizio 2005, pari ad euro 473.297,38, venga ripartito nel seguente 
modo: 

- 40% a favore della Fondazione per il Sud 
- 40% a favore del Volontariato delle regioni meridionali 
- 20% quale extra accantonamento per l’adeguamento e lo sviluppo dei 

fondi speciali ex art.15 della legge n.266 del 1991 
 

Le prime due voci vengono classificate nel Passivo dello Stato Patrimoniale tra 
gli  “Impegni per erogazioni deliberate”; l’importo invece dell’extra 
accantonamento andrà a costituire un apposito fondo iscritto sempre nel 
Passivo nella voce “Fondo per il Volontariato”. 

 

Per quanto riguarda le altre partecipazioni non di controllo pari a complessive 
euro 35.420.783,67 risultano così suddivise: 
 

• Aerotrasporti merci di S. Damiano S.p.A. (enunciabile anche 
A.T.M.) per euro 51.645,69, pari a  n. 100.000 azioni del valore 
nominale di 0,51 euro, valutate al prezzo d’acquisto di 0,52 euro, 
corrispondenti ad una quota pari a  6,33% del capitale della 
società che è di 805.799,49 euro suddiviso in n. 1.579.999 azioni 
ordinarie;  

• Funivie Folgarida Marilléva S.p.A. per euro 10.329.137,98 
pari a n. 2.400.000 azioni del valore nominale di 1,00 euro, 
valutate al prezzo d’acquisto di 4,30 euro, corrispondenti ad una 
quota pari a 9,09% del capitale della società che è di 
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26.400.000,00 euro suddiviso in n. 13.200.000 azioni ordinarie e 
n. 13.200.000 azioni privilegiate;  

• Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per euro 15.000.000,00 pari a 
n. 1.500.000 azioni privilegiate del valore nominale di 10,00 
euro, valutate al prezzo d’acquisto di 10,00 euro, corrispondenti 
ad una quota pari a 0,43% del capitale della società che è di 
3.500.000.000,00 euro suddiviso in n. 245.000.000 azioni 
ordinarie e n. 105.000.000 azioni privilegiate, entrambe del 
valore nominale di 10,00 euro;  

• Aereoterminal Venezia S.p.a.  per euro 5.000.000,00  pari a n. 
1.250.000  azioni ordinarie del valore nominale di 1,00 euro, 
valutate al prezzo d’acquisto di 4,00 euro, corrispondenti ad una 
quota pari a 3,58% del capitale della società che è di  
34.952.000,00 euro suddiviso in n. 34.952.000  azioni ordinarie;  

• Notrine S.A. per euro 1.000.000,00  pari a n. 5.310  azioni 
ordinarie del valore nominale di 25,00 euro, valutate al prezzo 
d’acquisto di 188,32 euro, corrispondenti ad una quota pari a 
15% del capitale della società che è di  885.000,00 euro 
suddiviso in n. 35.400  azioni ordinarie;   

• Enia S.p.A. per euro 4.040.000,00 pari a n. 400.000 azioni 
ordinarie del valore unitario di 1,12 euro e valutate al prezzo 
d’acquisto di 10,10 euro, corrispondenti ad una quota pari a  
0,37% del capitale della società che è di 120.540.000,00 euro 
suddiviso in n. 107.500.000 azioni ordinarie.  

 
Rispetto all’esercizio precedente si ha un incremento di euro 4.040.000,00 
relativo all’acquisizione della partecipazione Enia Spa e un decremento di € 
30.144.345,01 relativo alle azioni Enel riclassificate non più tra le 
partecipazioni ma nell’attivo circolante come strumenti finanziari quotati – 
titoli di capitale. Questo è giustificato dal fatto che nel corso dell’esercizio 2007 
le azioni Enel sono state oggetto di una intensa operatività volta ad 
incrementare la redditività della stessa e a cogliere le molteplici opportunità 
offerte dai mercati finanziari tra cui operazioni in derivati (call). 

 
 
I titoli obbligazionari di debito ammontanti a Euro 238.870.139,50 sono 
rappresentati prevalentemente da obbligazioni strutturate (euro 
223.987.172,00). 
Le obbligazioni strutturate per definizione sono titoli a capitale garantito, e 
pertanto la Fondazione ha deciso di iscriverli in bilancio al prezzo di carico, in 
quanto acquistati o alla pari o sotto la pari. 
 
Per l’esercizio 2007, come per il 2006, la Fondazione, in considerazione delle 
strategie finanziarie adottate, della consulenza fornita dal proprio Avdisor 
Prometeia, e in ottica di diversificazione del proprio portafoglio, intesa come 
ristrutturazione, ha classificato i titoli strutturati nel portafoglio immobilizzato. 
 
I titoli strutturati presenti nel portafoglio della Fondazione, ad eccezione 
dell’obbligazione Rabobank indicizzata ad un paniere di commodity (brent, gas 
naturale, rame e alluminio) e del titolo equity linked di Abn Amro, hanno le 
seguenti caratteristiche: 

- capitale garantito a scadenza; 
- cedola nominale fissa per un certo numero di anni; 
- duration elevata; 
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- limite minimo e massimo della cedola (floor – cap); 
- cedola variabile nella seconda parte di vita del titolo, legata 

all’andamento dei tassi swap, o al tasso euribor o al differenziale tra il 
tasso swap a 10 anni e quello a 2 anni  moltiplicato per un coefficiente 

oppure 
- cedola variabile legata all’andamento dei prezzi di alcune materie prime. 

 
In questo comparto sono compresi i seguenti titoli: 
 
Credit Suisse First Boston Tarn 
 Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CSM 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CSM 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Credit Suisse; 
- emittente: Credit Suisse; 
- valore nominale: 2.000.000,00 euro 
- valore di bilancio: 1.998.000,00 euro 
- scadenza 22/10/2015 – capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 5% per i primi tre anni (15/10/2005 – 2006 – 

2007); 
- cedola variabile per i successivi anni pari a  : 5 volte (CSM10Y – 

CSM2Y),  
- con la peculiarità che quando il titolo ha pagato il 22% viene rimborsato 

alla pari. 
 
B.E.I. (European Investiment Bank) 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CSM 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CSM 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: INGFIN; 
- emittente: B.E.I. (European Investiment Bank); 
- valore nominale: 12.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 11.957.125,00 euro; 
- scadenza 04/02/2020  - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 5% per i primi tre anni (04/02/2006 – 2007 – 

2008); 
- cedola variabile per i successivi 12 anni pari a  : 4 volte (CSM10Y – 

CSM2Y),  
- cedola minima: 1,50% (floor); 
- cedola massima: 8,00% (cap). 

 
B.E.I. (European Investiment Bank) 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CSM 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CSM 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: ABAXBANK – HSBC; 
- emittente: B.E.I. (European Investiment Bank); 
- valore nominale: 15.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 14.893.670,00 euro; 
- scadenza 22/04/2020 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 5,50% per i primi tre anni (22/04/2006 – 2007 

– 2008); 
- cedola variabile per i successivi 12 anni pari a  : 4 volte (CSM10Y – 

CSM2Y),  
- cedola minima: 1,50% (floor); 
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- cedola massima: 8,00% (cap). 
 
UBS Steepener Note  
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CSM 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CSM 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: UBS 
- emittente: UBS 
- valore nominale: 11.000.000,00 euro; 
- valore bilancio: 11.000.000,00 euro; 
- scadenza 19/07/2020 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 7,00%  per il primo anno (19/07/2006) 
- cedola annuale fissa del 5,00%  per il secondo anno (19/07/2007); 
- cedola variabile per i successivi 13 anni pari a  : 5 volte (CSM10Y – 

CSM2Y). 
 
 B.E.I. (European Investiment Bank) 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CSM 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CSM 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Banca IMI – Deutch Bank 
- smittente: B.E.I. (European Investiment Bank) 
- valore nominale: 10.000.000,00 euro; 
- valore bilancio: 9.875.000,00 euro; 
- scadenza 05/08/2020 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 7,50%  per il primo anno (05/08/2006) 
- cedola annuale fissa del 5,00%  per il secondo anno (05/08/2007); 
- cedola variabile per i successivi 13 anni pari a  : 4 volte (CSM10Y – 

CSM2Y),  
- cedola minima: 1,00% (floor); 
- cedola massima: tasso swap a 10 anni (100% CSM 10Y) . 

 
Repubblica di Austria 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CSM 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CSM 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: UBS 
- emittente: Republic of Austria 
- valore nominale: 31.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 30.700.000,00 euro; 
- scadenza 04/08/2025 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 7,00% per i primi due anni  (04/08/2006 - 

2007); 
- cedola variabile per i successivi 18 anni pari a  :  Euribor 6 mesi + 125 

bps se all’inizio di ogni periodo  (CSM10Y – CSM2Y) > 1,00%; 
- l’emittente si riserva il diritto alla fine del 2° anno di convertire la 

struttura in cedole indicizzate al Euribor a 6 mesi + 75 bps; 
- quando le cedole pagate raggiungono il 40% interviene il floor  pro rata 

per il numero di anni antecedenti l’esercizio dell’opzione di conversione 
(floor cumulativo). 

 
Royal Bank of Scotland 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CSM 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CSM 2Y). Caratteristiche: 
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- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: Royal Bank of Scotland 
- valore nominale: 10.000.000,00 euro 
- valore di bilancio: 9.900.000,00 euro 
- scadenza 09/06/2025 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 7,00% per i primi tre anni  (09/06/2006 – 

2007 - 2008); 
- cedola variabile per i successivi 17 anni pari a  : 4 volte (CSM10Y – 

CSM2Y),  
- cedola minima: 1,25% (floor); 
- cedola massima: 9,00% (cap). 

 
KFW 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CSM 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CSM 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: KFW 
- valore nominale: 1.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 987.500,00 euro; 
- scadenza 21/07/2025 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 7,00% per il primo anno  (21/07/2006) – 

6,00% per il secondo anno (21/07/2007) e il 5,00% per il terzo 
(21/07/2008); 

- cedola variabile per i successivi anni pari a  : 4 volte (CSM10Y – 
CSM2Y). 

 
Royal Bank of Scotland 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CSM 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CSM 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: Royal Bank of Scotland 
- valore nominale: 30.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 29.400.000,00 euro; 
- scadenza 29/06/2030 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 7,00% per i primi tre anni  (29/06/2006 – 

2007 - 2008); 
- cedola variabile per i successivi 17 anni pari a  : 4 volte (CSM10Y – 

CSM2Y),  
- cedola minima: 1,25% (floor); 
- cedola massima: 9,00% (cap). 

 
KFW 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CSM 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CSM 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: KFW 
- valore nominale: 41.000.000,00 euro 
- valore di bilancio: 40.180.000,00 euro 
- scadenza 10/08/2030 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 8,00% per il primo anno  (10/08/2006); 
- cedola annuale fissa del 5,00% per tre anni  (10/08/2007 – 2008 - 

2009); 
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- cedola variabile per i successivi 21 anni pari a  : 4 volte (CSM10Y – 
CSM2Y),  

- cedola minima: 1,25% (floor); 
- cedola massima: 9,00% (cap). 

 
Royal Bank of Scotland 
Titolo strutturato legato all’oscillazione del tasso swap euro a 10 anni (CSM 
10Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- smittente: Royal Bank of Scotland 
- valore nominale: 10.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 9.975.000,00 euro; 
- scadenza 11/10/2035 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 8,00% per i primi quattro anni (11/10/2006 – 

2007 – 2008 - 2009); 
- cedola variabile dal quinto al nono anno inclusi pari a  : 3 volte 

(CSM10Y – CSM2Y) ( 11/10/2010 – 2011 – 2012 – 2013 – 2014 ); 
- cedola variabile dal decimo al quattordicesimo anno inclusi pari a  : 4 

volte (CSM10Y – CSM2Y) ( 11/10/2015 – 2016 – 2017 – 2018 – 2019); 
- cedola variabile per i successivi anni pari a  : 5 volte (CSM10Y – 

CSM2Y); 
- cedola minima complessiva (global floor):  se la somma delle cedole 

percepite è inferiore al 40%, alla scadenza del titolo viene corrisposta 
una cedola pari alla differenza tra 40% e la somma delle cedole 
incassate. 

 
Banca Intesa Spa 
Titolo strutturato legato all’oscillazione del tasso swap euro a 10 anni (CSM 
10Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: Banca Intesa 
- valore nominale: 5.000.000,00 euro 
- valore di bilancio: 4.975.000,00 euro 
- scadenza 25/01/2036 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 8,00% per il primo anno  (25/01/2007); 
- cedola annuale fissa del 7,00% per il secondo anno  (25/01/2008); 
- cedola annuale fissa del 6,00% per il terzo e quarto anno  (25/01/2009 

- 2010); 
- cedola annuale fissa del 5,00% per il quinto, sesto e settimo anno  

(25/01/2011 – 2012 - 2013); 
- cedola variabile per i successivi anni pari a  : tasso swap a 10 anni 

(CSM 10Y) x N/M ovvero moltiplicato per il numero dei giorni dell’anno 
in cui tale tasso è compreso tra 0,00% e 5,00% inclusi, fratto il numero 
di giorni dell’anno; 

- cedola minima cumulata (global floor):  se la somma delle cedole 
percepite è inferiore al 70%, alla scadenza del titolo viene corrisposta 
una cedola pari alla differenza tra 70% e la somma delle cedole 
incassate. 

 
Banca Centropadana C.C. – Società Cooperativa 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CSM 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CSM 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Banca Centropadana 
- emittente: Banca Centropadana 
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- valore nominale: 5.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 5.000.000,00 euro; 
- scadenza 15/03/2021 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 5,00% pagabile semestralmente 

rispettivamente il 15/03 e il 15/09 per i primi tre anni  (2007 – 2008 - 
2009); 

- cedola variabile per i successivi anni pari a  : 6,65 volte (CSM10Y – 
CSM2Y),  

- cedola minima: 1% (floor); 
- cedola massima: 8% (cap). 

 
Merrill Lynch 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap USA, ovvero 
al differenziale tra tasso swap USA a 10 anni (CSM 10Y$) e tasso swap USA a 
2 anni (CSM 2Y$). Caratteristiche: 

- strutturatore: Merrill Lynch 
- emittente: Merrill Lynch 
- valore nominale: 20.000.000,00 euro 
- valore di bilancio: 20.000.000,00 euro 
- scadenza 30/03/2026 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 5,00% per i primi due anni  (30/03/2007 - 

2008); 
- cedola variabile per i successivi anni pari a  : 10 volte (CSM10Y$ – 

CSM2Y$),  
- cedola minima: 1% (floor); 
- cedola massima: 5% (cap). 

 
Rabobank 7 Year Euro Commodity Premium Yield Generator Note 
Titolo strutturato indicizzato ad un paniere di commodity e legato 
all’incremento di prezzo delle quattro materie prime (commodity) oggetto del 
contratto (petrolio, gomma, alluminio e gas naturale). Caratteristiche: 

- strutturatore: CIBC 
- emittente: Rabobank Nederland 
- valore nominale: 10.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 10.000.000,00 euro; 
- scadenza 11/01/2013 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 6,00% per il primo anno  (11/01/2007); 
- cedola annuale variabile per i successivi anni pari a  :  il valore 

maggiore tra 0% e la sommatoria dell’incremento del prezzo delle 
quattro materie prime oggetto del contratto (petrolio, gomma, alluminio 
e gas naturale). Tale eventuale incremento sarà ponderato per un peso 
del 25% per ogni materia prima. 

 
ABN AMRO Pan-European Principal Protected Notes II 
Titolo strutturato equity linked che genera un rendimento legato 
all’andamento del fondo Kenmar Global Resource Fund II il cui scopo consiste 
nell’investire in risorse naturali. Caratteristiche: 

- strutturatore: ABN AMRO 
- emittente: ABN AMRO 
- valore nominale: 13.500.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 13.145.877,00 euro; 
- scadenza: 19/02/2022 – capitale garantito a scadenza; 
- cedola: non è prevista cedola. 

L’inserimento del titolo in oggetto, fra gli investimenti della Fondazione, è 
avvenuto in data 14 febbraio 2007 con la tecnica cosiddetta “ASSET 
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EXCHANGE”. Tale operazione non prevede regolamento monetario, ma le parti 
scambiano un titolo contro un altro titolo al fine di mantenere invariata, al 
perfezionamento della permuta, la posizione patrimoniale delle controparti 
coinvolte. 
L’operazione di concambio tra il titolo BEI e il titolo ABN AMRO, per un valore 
nominale pari per entrambi i titoli ad euro 13.500.000,00, ha comportato 
l’iscrizione del secondo nel comparto immobilizzato al medesimo valore 
contabile del primo. L’effettivo valore contabile dell’asset ceduto ammontava 
infatti ad euro 13.145.877,00, pari al differenziale tra il costo storico iscritto 
tra le immobilizzazioni finanziarie (euro 13.399.830,00) e il risconto passivo 
contabilizzato per differire al futuro i relativi proventi finanziari non di 
competenza (euro 253.953,00). 
Il trattamento contabile prescelto appare coerente con la natura e le finalità 
dell’operazione, che non ha rappresentato nell'aspetto sostanziale una 
compravendita, ma è stata posta in essere esclusivamente come mezzo per 
procurare la disponibilità  di un asset simile a quello dato in permuta, cioè 
avente analoghe caratteristiche funzionali, senza l'obiettivo del conseguimento 
di un ricavo. 
Qualora, viceversa, si fosse ritenuto che l’operazione fosse da riguardare, nella 
sostanza, come un'operazione di acquisto-vendita, essa doveva essere 
effettuata sulla base dei valori di mercato dei beni permutati. Poiché la 
valutazione dei due titoli al momento del concambio risultava ampliamente 
inferiore sia al relativo valore nominale che al valore di carico del titolo dato in 
permuta, l’adozione di questo diverso trattamento contabile avrebbe 
comportato l’iscrizione di una minusvalenza pari a circa euro 1.980.027,00. 
 

Nei titoli immobilizzati di debito sono compresi, oltre alle obbligazioni 
strutturate sopra dettagliate, i seguenti titoli obbligazionari per un importo 
complessivo di euro 14.882.967,50 

- BTP del valore nominale di euro 286.000,00 – valore di bilancio 
286.000,00 euro - scadente il 01/08/2017 – cedola fissa annuale del 
5,25% (pagamento semestrale); 

- ENEL del valore nominale di euro 8.000.000,00 – valore di bilancio euro 
8.000.000,00 - scadente il 20/05/2011 – cedola fissa annuale del 
4,125% (pagamento annuale); 

- MORGAN STANLEY del valore nominale di euro 1.500.000,00 – valore 
di bilancio euro 1.521.630,00 - scadente il 01/04/2009 – cedola fissa 
annuale del 5,75% (pagamento annuale); 

- UNICREDIT del valore nominale di euro 5.000.000,00 – valore di 
bilancio euro 5.000.000,00 - scadente il 4/12/2017 – cedola fissa  
annuale rappresentata dal tasso euribor a 10 anni e comunque un 
minimo garantito annuale del 5,14% (pagamento annuale); 

- CERRUTI FINANCE, valore nominale 500.000,00 euro – valore di 
bilancio 75.337,50 - scaduto il 26/07/2004, ma non rimborsato in 
quanto la società ha dichiarato default. Il valore di tale titolo, che al 
31/12/2006 risultava pari a zero non disponendo di una quotazione e 
di una contrattazione giornaliera sui mercati finanziari regolamentati, è 
stato parzialmente “ripristinato” al 31/12/2007. Questo giustificato dal 
fatto che, nel gennaio 2008, in seguito alla procedura di fallimento 
Fin.Part. Spa garante delle obbligazioni Cerruti, la Fondazione ha 
ottenuto il rimborso di euro 75.337,50,  scaturente da un primo 
progetto di riparto in base al quale è stato assegnato a ciascun 
obbligazionista il 15% del credito per capitale oltre a interessi. Il 
ripristino di valore del titolo Cerruti Finance di euro 75.337,50 è stato 
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riclassificato nella voce “Rivalutazione netta delle immobilizzazioni 
finanziarie” tra i componenti positivi del conto economico; 

- Cirio Holding, valore nominale 2.500.000,00 euro – valore di bilancio 
zero, scaduto il 16/02/2004 ma non rimborsato in quanto la società ha 
dichiarato default ed è pertanto iscritto in bilancio a valore zero, visto 
che a tutt’oggi non dispone di una quotazione e di una contrattazione 
giornaliera sui mercati finanziari regolamentati. 

 
La voce Altri titoli ammontante a Euro 10.476.228,27 è costituito da: 

− Fondo Advanced Capital II. Si tratta di un fondo di fondi di private 
equity riservato ad operatori qualificati, il cui obiettivo di investimento 
prevalente è costituito da partecipazioni e/o quote di fondi azionari non 
quotati in mercati regolamentati. La Fondazione ha sottoscritto n. 100 
quote del valore unitario al 31/12/2007 di Euro 14.259,823; 
l’investimento complessivo della Fondazione stessa in questo Fondo 
raggiungerà la quota di euro cinque milioni, secondo un piano di 
richiamo. Al 31/12/2007 il Fondo Advance Capital II presentava un 
valore complessivo netto del Fondo pari ad Euro 80.220.735,00, il 
numero delle quote in circolazione è pari a 6.419 ed il valore unitario di 
ciascuna quota è pari ad euro 12.497,388. Al 31/12/2007 la 
Fondazione ha complessivamente versato la somma di euro 
1.425.982,33 . 

− Fondo Advanced Capital III. Si tratta di un fondo di fondi di private 
equity riservato ad operatori qualificati, il cui obiettivo di investimento 
prevalente è costituito da partecipazioni e/o quote di fondi azionari non 
quotati in mercati regolamentati. La Fondazione ha sottoscritto n. 100 
quote e l’investimento complessivo della Fondazione in questo Fondo 
raggiungerà la quota di euro cinque milioni, secondo un piano di 
richiamo. Al 31/12/2007 il Fondo Advance Capital III presentava un 
valore complessivo netto del Fondo pari ad Euro 238.454,00, ma 
essendo partito nel dicembre 2007 non è ancora avvenuta l’emissione 
dei certificati delle quote. Al 31/12/2007 la Fondazione ha 
complessivamente versato la somma di euro 31.934,93. 

− Fondo Gate Riello Investimenti. Riguarda la costituzione di una SGR 
per la promozione, l’istituzione e la gestione di un fondo comune di 
investimento mobiliare di tipo chiuso “riservato”. La Fondazione ha 
sottoscritto n. 60 quote e l’investimento complessivo della Fondazione in 
questo Fondo raggiungerà la quota di euro tre milioni, secondo un 
piano di richiamo. Al 31/12/2007 il Fondo Gate Riello presentava un 
valore complessivo netto del Fondo pari ad Euro 198.194,00 suddiviso 
in n. 1.300 quote ed il valore unitario di ciascuna quota è di euro 
152,457. Al 31/12/2007 la Fondazione ha complessivamente versato la 
somma di euro 73.800,00. 

−  Fondo Idea I Fund of Funds. Si tratta di un fondo di fondi di private 
equity riservato ad investitori qualificati. Il programma di investimento 
si propone di allocare il patrimonio verso titoli rappresentativi di fondi 
chiusi non quotati, prevalentemente attivi nel settore del private equity 
internazionale, con ottimizzazione del profilo rischio/rendimento 
attraverso un’attenta diversificazione del patrimonio stesso in differenti 
gestori con rendimenti storici e solidità comprovata, differenti discipline 
di investimento, aree geografiche ed annate. La Fondazione ha 
sottoscritto n.100 quote dal valore unitario al 31/12/2007 di euro 
11.445,11 e l’investimento complessivo della Fondazione in questo 
Fondo raggiungerà la quota di euro cinque milioni, secondo un piano di 
richiamo. Al 31/12/2007 il Fondo Idea I Fund of Funds presentava un 
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valore complessivo netto del fondo di Euro 157.178.532,00, il numero 
delle quote in circolazione è pari a 12.920 ed il valore unitario di 
ciascuna quota è pari ad euro 12.165,521. Al 31/12/2007 la 
Fondazione ha complessivamente versato la somma di euro 
1.144.511,01 pari al 22,89% del commitment sottoscritto.  

− Mid Industry Capital Spa. Si tratta della sottoscrizione del capitale 
sociale di una società quotata, la Mid Industry Capital Spa, attiva 
nell’investimento, con mezzi propri e di terzi, nel capitale di rischio di 
società di piccole e medie dimensioni in condizioni particolari. Nel corso 
dell’esercizio 2007, sono state sottoscritte n. 300.000 azioni ordinarie al 
prezzo unitario di euro 26,00 per un valore complessivo di bilancio di 
euro 7.800.000,00. In abbinamento sono stati emessi altrettanti 
“Warrant azioni ordinarie Mid Industry Capital Spa 2007 – 2010” che 
conferiscono ai loro titolari il diritto di sottoscrivere, con le modalità ed i 
termini indicati nel Regolamento dei Warrant, n.1 azione ordinaria ogni 
n. 4 Warrant posseduti, ad un prezzo pari ad Euro 26,00 per ciascuna 
azione ordinaria.  

 
3. Strumenti finanziari non immobilizzati 
 

 Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, per 
complessive 107.669.880,79  euro risultano così formate: 

- gestioni patrimoniali personalizzate  per euro 21.299.476,85; 
- strumenti finanziari quotati titoli di debito per euro 18.000.000,00; 
- strumenti finanziari quotati titoli di capitale per euro 30.144.345,00; 
- strumenti finanziari quotati parti di organismi di investimento collettivo 

del risparmio per euro 38.226.058,94. 
 
Le gestioni patrimoniali personalizzate (21.299.476,85 euro) sono valutate in 
base al risultato cumulato di gestione maturato nel periodo, al netto 
dell’imposta sul  capital gain.  
 Le gestioni patrimoniali pertanto presentano i seguenti saldi al 31/12/2007: 
Rasbank Sgr euro 6.018.085,98,  Bipiemme Gestioni euro 5.239.441,66, 
Intesa Private Banking euro 5.097.522,48 e Unicredit Private Banking – 
Pioneer euro 4.944.426,73. 
 
Gli strumenti finanziari quotati titoli di debito sono rappresentati da: 
 - un titolo obbligazionario denominato INTERBANCA del valore nominale di 
Euro 14.000.000,00 scadente il 01/09/2008 con corresponsione di cedole 
trimestrali ( 01/03 – 01/06 – 01/09 – 01/12 ) pari al tasso Euribor a 3 mesi 
ridotto di 15 basis point. 
 - un titolo obbligazionario denominato BANCA POPOLARE DELL’ETRURIA del 
valore nominale di Euro 4.000.000,00 scadente il 02/01/2009 con 
corresponsione di cedole trimestrali ( 02/01 – 02/04 – 02/07 – 02/10 ) pari al 
tasso Euribor a 3 mesi ridotto di 20 basis point. 
 
Gli strumenti finanziari quotati titoli di capitale per un ammontare di € 
30.144.345,00 sono rappresentati da n. 3.850.000 azioni Enel acquistate al 
prezzo unitario di € 7,8297 – riclassificate nell’attivo circolante in quanto, 
come già evidenziato in precedenza, sono state oggetto di una intensa 
operatività volta ad incrementare la redditività delle stesse e a cogliere le 
molteplici opportunità offerte dai mercati finanziari. Approfittando infatti delle 
potenzialità del titolo, della redditività derivante dai dividendi e della volatilità 
dello stesso, si sono effettuate operazioni in derivati (call).  
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Il rendimento complessivo delle azioni Enel pari ad euro 3.009.545,00 e 
corrispondente ad una redditività annua dell’investimento iniziale del 9,98%, 
può essere così suddiviso: 

- euro 1.123.045,00, importo ottenuto con le menzionate operazioni di 
call effettuate; 

- euro  1.886.500,00 importo dell’incasso dei dividendi. 
 

 
 
 
 

 
Per quanto concerne gli strumenti finanziari quotati – parti di organismi di 
investimento collettivo del risparmio per euro 38.226.058,94  sono costituiti 
da:  

- F.I.P. - Fondo Immobili Pubblici  per euro 14.745.240,00; 
- Hedge Fund  UBS – Global Alpha Strategies per euro 4.000.000,00; 
- Hedge Fund  Capitalgest Alternative Conservative per euro 

9.999.510,09;  
- Hedge Fund  Generali Directional per euro 3.499.999,91;  
- Polizza Diapason Lawrence Life per euro 980.693,39; 
- Fund Azimut Formula 1 Balanced per euro 5.000.615,55. 

Le variazioni rispetto all’esercizio precedente sono di seguito riepilogate: 
 - decremento di euro 3.344.944,17 in seguito alla vendita del Hedge Fund  
Hedge Invest Alpha Gold classe B che ha generato una plusvalenza di euro 
57.040,62. 
 - decremento di euro 494.760,00 del FIP relativo ad un rimborso in conto 
capitale, effettuato a fronte della vendita di n.20 cespiti appartenenti al 
patrimonio del fondo e  corrispondente ad un controvalore di euro 4.123 per 
quota   ( la Fondazione possiede n.120 quote del fondo ). 
 - incremento dovuto all’acquisizione Fondo Azimut Formula 1 Balanced per 
euro 5.000.615,55. Tale fondo persegue una crescita graduale del capitale 
investito, con un obiettivo di rendimento positivo nel corso dell’anno solare. Il 
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fondo investe in misura bilanciata tra titoli di natura azionaria e 
monetaria/obbligazionaria prevalentemente denominati in euro. I titoli 
azionari sono detenuti in misura inferiore al 50% del patrimonio. 
 - incremento di euro 980.693,39 dovuto all’acquisizione  di n. 95.977,04 
quote del fondo Diapason Lawrence Life valutate in sede di bilancio al costo 
unitario di euro 10,218. 

 
 
4. Crediti. 
 

 I crediti (euro 13.788.109,89) sono iscritti nell’attivo della situazione 
patrimoniale al loro valore nominale. 

I crediti con vita residua superiore ai 12 mesi, pari a complessive euro 
11.472.796,55 sono esclusivamente costituiti: dai crediti verso l'Erario per  
IRPEG relativi agli esercizi in cui la Fondazione ha applicato le agevolazioni di 
cui all'art. 6 del D.P.P.R. 601/73 che prevedono l'aliquota dimezzata sul 
reddito imponibile ai fini Irpeg.  

 

Successivamente il Ministero delle Finanze con la circolare n. 238/E del 
4/10/1996 ha avallato il parere negativo del Consiglio di Stato sulla 
inapplicabilità della riduzione di aliquota.  

 

Per gli esercizi 1992/93 – 1993/94 – 1994-95 ( euro 5.087.882,89) gli importi 
dei Crediti Irpeg richiesti a rimborso sono dovuti, poiché i termini per il loro 
disconoscimento sono ampiamente prescritti e pertanto costituiscono crediti 
certi,  e non necessitano di un Fondo nel passivo a loro rettifica; inoltre 
essendo crediti certi maturano ogni anno interessi al tasso ufficiale. 

 

Per i crediti Irpeg inerenti agli esercizi 1995/96 e 1999 i ricorsi dell’Agenzia 
delle Entrate alla Suprema Corte di Cassazione sono ancora pendenti. 

 

Per i crediti Irpeg inerenti agli esercizi 1996/97 e 1997/98 i ricorsi dell’Agenzia 
delle Entrate sono presso la Commissione Tributaria Regionale di altra sezione 
dell’Emilia in attesa di giudizio. 

 

Per tutti questi Crediti (euro 3.797.571,10) il riconoscimento del diritto al 
rimborso e, di conseguenza, l'iscrizione del relativo credito in bilancio, sono 
subordinati all'esperimento del contenzioso tributario ed all'esito positivo.  

La Fondazione ha pertanto provveduto ad iscrivere nell'attivo l'importo di tali 
crediti, creando prudenzialmente nel passivo un apposito fondo di pari 
importo (euro 3.797.571,10).  

 

Per l’esercizio 2007 il Credito imposta Irpeg non ha avuto alcuna 
movimentazione ed il suo saldo ammonta a complessive euro 8.885.453,99, 
mentre si registra l’incremento di euro 127.197,07 della voce Interessi su 
credito d’imposta per la quota maturata nel periodo che raggiunge l’importo di 
euro 2.587.342,56.  

La voce crediti esigibili oltre i dodici mesi è così composta: 
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 I crediti esigibili entro i dodici mesi pari a complessivi euro 
2.315.313,34 sono stati valutati al valore nominale. Tali crediti sono così 
composti: note di credito da ricevere (euro 2.096,63), crediti diversi (euro 
5.274,28), depositi cauzionali per utenze (euro 206,58), crediti v/Erario per 
Ires (euro 69.300,93), crediti verso cassa compensazione margine di garanzia 
(euro 2.238.434,92). L’evidente decremento di tale voce rispetto all’esercizio 
precedente, è rappresentato prevalentemente dal fatto che al 31/12/2006 
erano in corso operazioni di pronti contro termine scadenti nel 2007. 

 

5. Disponibilità liquide 
 
 Le disponibilità liquide pari a complessive euro 14.802.391,28 sono 
rappresentate da denaro in cassa contante per euro 6.200,74 e dalle 
disponibilità sui diversi c/c bancari per complessive euro 14.796.190,54.  
Fra le disponibilità liquide è ricompreso anche il saldo di una gestione cambi 
aperta lo scorso esercizio con la Unionforex, la cui contabilizzazione avviene  
solo dal punto di vista economico e la cui movimentazione è sintetizzata dal 
prospetto che segue: 
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Dal prospetto riportato si evince che per l’esercizio 2007 la gestione cambi ha 
rilevato, nonostante i mercati estremamente difficili, una performance lorda 
positiva pari a Euro 303.886,25. Tale performance va però integrata con 
l’importo di euro 183.954,73 relativi ad interessi attivi netti maturati sul 
relativo c/c bancario e da considerare pertanto come ulteriore risultato 
positivo della gestione stessa. 
In considerazione di quanto sopra esposto, il risultato positivo netto 
complessivo della gestione Unionforex si può pertanto considerare pari ad euro 
80.446,62, una volta detratte le relative commissioni di negoziazione e clearing 
cambi di euro 407.394,36. 
 
  Ratei e Risconti attivi. 

 
 I ratei attivi per euro 5.835.250,27  sono relativi ad interessi attivi su 
obbligazioni per Euro 5.594.682,27 e allo scarto di emissione su titoli 
strutturati (in base alla procedura di linearizzazione) per euro 240.568,00 
come meglio evidenziato nella tabella seguente: 
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 i  risconti attivi per euro 35.513,55 sono relativi a fitti passivi, abbonamenti, 
assicurazioni e canoni telefonici. Entrambi sono stati determinati secondo il 
principio della competenza economica e temporale avendo cura di imputare all’ 
esercizio in chiusura le quote di costi e di ricavi ad esso pertinenti. 
 

6. Patrimonio netto. 
 

 Il Patrimonio netto (euro 398.206.649,61) si è incrementato per complessive 
euro 4.289.757,27 in seguito alla destinazione del risultato di gestione 
dell’esercizio 2007 rispettivamente a: 

- riserva obbligatoria per euro 2.451.289,87; 
- riserva integrità economica per euro 1.838.467,40. 
 

 Quindi al termine dell’esercizio 2007, dopo la destinazione del risultato di 
gestione, il patrimonio risulta così formato: 

 

- Fondo di dotazione                     Euro   118.943.573,78 
- Fondi riserva rivalutazioni e plusvalenze  Euro   224.899.863,64  
- Fondo riserva obbligatoria Euro     21.309.313,08 
- Fondo riserva per l'integrità economica        Euro     33.053.899,11 

Totale                                    Euro  398.206.649,61 

 

 

8. Fondo stabilizzazione erogazioni future. 
 
 Il fondo stabilizzazione erogazioni future è stato creato in base a quanto 
sancito dall’atto di indirizzo dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N.96 del 26 
aprile 2001. 
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 Il Fondo stabilizzazione erogazioni future ha la funzione di contenere la 
variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. 

Nella determinazione del suo accantonamento e del suo utilizzo, si tiene conto 
della variabilità attesa del risultato dell’esercizio, commisurata al risultato 
medio atteso dell’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. 

 

Il fondo stabilizzazione erogazioni future per complessive euro 10.060.396,58 
presenta la  seguente movimentazione: 

 

-     F.do stabilizz. erogazioni future al 31/12/2006     Euro      9.307.194,49 

-     Incremento per inglobamenti           Euro         430.387,47 

-  Incremento per “risparmio erogativo” su delibere  
 assunte a valere su Fondo erogazioni anno 2007     Euro            9.799,84 

-    Incremento per destinazione avanzo esercizio 2007  Euro        313.014,78 
 

F.do stabilizzazione erogazione future al 31/12/07 Euro   10.060.396,58 
 
Il fondo stabilizzazione erogazioni future per complessive euro 10.060.396,58 
si compone di: 

 

a) Fondo stabilizzazione attività istituzionale    per euro 5.854.634,61; 

b) Fondo erogazioni future                  per euro 3.755.761,97; 

c) Fondo erogazioni future settori rilevanti       per euro    450.000,00. 
  

a) Fondo stabilizzazione attività istituzionale 
 

Il fondo stabilizzazione attività istituzionale di euro 5.854.634,61 è rimasto 
invariato rispetto al 2006. Si ricorda che tale fondo deriva dal cambio di 
destinazione, effettuato nel 2006, di tre immobili di proprietà della 
Fondazione: 
 
- Immobile S.Franca per un valore di bilancio di Euro 4.446.659,65; 
- Immobile Gesuiti per un valore di bilancio di Euro 844.233,67; 
- Immobile S.Chiara per un valore di bilancio di Euro 563.741,29. 
 
i quali verranno utilizzati per scopi rientranti nell’attività istituzionale della 
stessa. 
Il relativo importo per complessivi Euro 5.854.634,61 è stato quindi stornato 
nell’esercizio 2006, dall’apposito fondo nel passivo “Fondo immobili ad uso 
sociale” e portato ad incremento del fondo stabilizzazione attività istituzionale 
restituendo, in tal modo, risorse all’attività erogativa. 
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b) Fondi per erogazioni future 
 
 Il fondo erogazioni future è stato creato per “immagazzinare” idealmente le 
risorse da destinare all’attività istituzionale che eccedono la quota di 
pertinenza dell’anno definita in sede di approvazione del documento 
programmatico previsionale. 

 Si tratta di un sorta di “magazzino” al quale attingere “eventualmente” a 
fronte di improvvisi ed eccezionali interventi erogativi che non trovano la loro 
naturale copertura, in quanto già stanziato nei fondi erogazioni settori rilevanti 
e altri settori. Ovvero è costituito da interventi e progetti per i quali non è stato 
possibile preventivare l’importo in sede di definizione del documento 
programmatico previsionale per l’esercizio in corso. 

 Questa ipotetica “scorta” potrebbe essere utilizzata qualora la gestione 
finanziaria di un particolare esercizio non raggiungesse un targhet reddituale 
tale da permettere l’accantonamento di risorse da destinare all’attività 
istituzionale sufficienti a determinare la capienza stabilita in sede di 
documento programmatico previsionale (7 milioni di euro).  

 

La voce “incremento per inglobamenti” di euro 430.387,47 include impegni 
per erogazioni deliberati in esercizi precedenti, relativi a progetti che nel corso 
del 2007 si sono rivelati non realizzabili. L’ammontare complessivo di tali 
impegni è stato stornato dalla voce Erogazioni Deliberate ed è stato portato a 
diretto incremento dei Fondi per l’attività di istituto, in modo tale da rendere 
nuovamente disponibile alla collettività quanto non è stato possibile destinare 
ai progetti inizialmente promossi. 
 
Il Fondo viene successivamente incrementato quando le delibere assunte dalla 
Fondazione durante l’esercizio non assorbono  le risorse complessivamente 
stanziate in sede di piano previsionale annuale. In particolare nel corso del 
2007 sono stati assunti impegni per erogazioni a valere su tale esercizio per 
complessivi 6.990.200,16 euro, mentre l’importo stanziato in sede previsionale 
era di 7 milioni di euro. Pertanto questa sorta di “risparmio erogativo”, per 
l’esercizio 2007 è pari ad euro 9.799,84. 
 
Il fondo erogazioni future, nel corso del 2007 ha avuto le seguenti 
movimentazioni: 

 

-     Fondo erogazioni future al 31/12/2006        Euro     3.002.559,88 

-     Incremento per inglobamenti       Euro        430.387,47 

-  Incremento per “risparmio erogativo” su delibere  
assunte a valere su Fondo erogazioni anno 2007   Euro            9.799,84 

-     Incremento per destinazione avanzo anno 2007    Euro        313.014,78 
 

 Fondo erogazioni future al  31/12/2007               Euro       3.755.761,97 
 

c) Fondi per erogazioni future per i settori rilevanti 
 
Nell’esercizio 2006, in sede di destinazione dell’avanzo dell’esercizio, si è 
provveduto ad accantonare la somma di €  450.000,00 al fondo erogazioni 
future per i settori rilevanti, in base alle disposizioni secondo le quali le 
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fondazioni bancarie devono destinare le proprie risorse a tali settori, nella 
misura minima del 50% dell’avanzo d’esercizio depurato dell’accantonamento 
a riserva obbligatoria . 
Per quanto riguarda l’esercizio 2007, tale percentuale risulta rispettata, 
pertanto non occorre accantonare ulteriori somme a tale fondo che risulta 
quindi invariato rispetto all’esercizio precedente. 
 
 

9. Fondo Erogazioni. 
 

Il Fondo Erogazioni viene opportunamente accantonato per creare le risorse 
necessarie, alle quali attingere per le erogazioni che verranno deliberate a 
valere  per l’anno 2008. 
 
La capienza del Fondo Erogazioni ammonta al termine dell’esercizio 2007 a  
complessivi euro 7.000.000,00, nel rispetto di quanto previsto nel documento 
programmatico previsionale che anche per l’anno 2008 ha stanziato la somma 
di 7 milioni di euro da destinare all’attività erogativa.  
 
Tale somma è stata pertanto istituita attraverso opportuni accantonamenti in 
sede di destinazione dell’avanzo di gestione dell’esercizio 2007. 
 Il fondo si suddivide tra fondo erogazioni nei settori rilevanti ( 91% ) per euro 
6.370.000,00 e fondo erogazioni negli altri settori ( 9% ) per euro 630.000,00:  
tale ripartizione scaturisce dal documento programmatico previsionale anno 
2008. 
Il fondo erogazioni al 31/12/2007 risulta pertanto così costituito: 
 
Fondo Erogazioni nei settori rilevanti:    €   6.370.000,00 
 
Fondo Erogazioni altri settori statutari:     €      630.000,00 
 

Totale Fondo Erogazioni     € 7.000.000,00 
 
 
 

10. Fondi società strumentale. 
 
 Il fondo società strumentale è l’ideale copertura di pari valore della 
partecipazione non di controllo nella Fondazione per il Sud iscritta nell’Attivo 
tra le immobilizzazioni finanziarie (euro 1.688.913,40). 
 
 

11. Altri fondi per l'attività istituzionale. 
 
 La voce Altri fondi per l’attività istituzionale è composta esclusivamente dal 
fondo immobilizzazioni  ad uso sociale (euro 571.816,52) ed è la contropartita 
di pari valore degli immobili e beni ad uso sociale iscritti nell’attivo 
(rispettivamente Euro 477.304,91 ed euro 94.511,61). 
 La costituzione di tale fondo trova la sua naturale spiegazione nel fatto che 
tali immobili e beni non costituiscono un valore patrimoniale, in quanto per la 
loro acquisizione  sono state utilizzate risorse destinate ad interventi sociali. 
 Una loro eventuale cessione comporterà la creazione di nuove disponibilità da 
destinare all’attività istituzionale della Fondazione (erogazioni). 
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12. Fondo per rischi ed oneri. 
 

 La voce fondi per rischi ed oneri pari a complessive euro 8.029.071,10 è 
composta dal fondo oscillazione valori (euro 4.231.500,00) e dal fondo credito 
imposta Irpeg (euro 3.797.571,10). 
 
 Il fondo oscillazioni valori è stato creato nell’esercizio 2000 a scopo 
prudenziale; infatti, data l'eccessiva volatilità dei mercati finanziari, si è 
pensato di creare un fondo  per coprire eventuali perdite di valore nell'ambito 
degli investimenti. Nell’esercizio 2005, essendo presenti nel  portafoglio non 
immobilizzato della Fondazione titoli obbligazionari strutturati,  che per 
definizione sono titoli a capitale garantito, e pertanto contabilizzati in bilancio 
al loro costo di acquisizione, ma che presentavano al 31/12/2005 una 
valorizzazione ai prezzi di mercato inferiore al costo di acquisto, si  è ritenuto 
opportuno creare un fondo oscillazione valori in grado di coprire idealmente 
tale differenza (euro 7.281.138,96 al 31/12/05). 
 
Per l’esercizio 2006, la Fondazione, in considerazione delle strategie finanziarie 
adottate, ha classificato i titoli strutturati nel portafoglio immobilizzato, 
rendendo inutile mantenere il Fondo oscillazione valori accantonato come 
sopra descritto.  Pertanto il suddetto Fondo è stato “stornato” per l’importo di 
euro 7.281.138,96 imputando tale somma nella voce “Rivalutazione netta di 
immobilizzazioni finanziarie” del Conto Economico dell’anno 2006. 
 
Il Fondo oscillazione valori ammontante al 31/12/2007 ad euro 4.231.500,00 
è relativo all’accantonamento dei maggiori dividendi incassati dalla Cassa 
Depositi e Prestiti: 

- maggior dividendo di 2,45 punti percentuali nel 2005 (dividendi 2004) pari 
a € 367.500,00 

- maggior dividendo di 17,86 punti percentuali nel 2006 (dividendi 2005) 
pari a € 2.679.000,00 

- maggior dividendo di  7,90 punti percentuali nel 2007 (dividendi 2006) pari 
a € 1.185.000,00 

 
In base alle disposizioni contenute nello statuto della CDP, i maggiori 
dividendi distribuiti rispetto alla misura garantita, saranno computati in 
diminuzione del valore nominale delle azioni privilegiate in sede di recesso 
(previsto per il 15/12/2009). Pertanto si è provveduto, a scopo cautelativo, ad 
accantonare tale somma al fondo oscillazione valori. 
 
La movimentazione del Fondo oscillazione valori nel corso del 2007 può essere 
sintetizzata dal prospetto che segue: 
 
- Fondo oscillazione valori al 31/12/2006   Euro  3.561.164,38 
- Decremento x rateo interessi att.strutturati (Bei )  Euro   - 514.664,38 
- Incremento  acc.to maggior dividendi CDP      Euro  1.185.000,00 
   Fondo oscillazione valori al 31/12/2007 Euro  4.231.500,00 

 
 Il fondo credito imposta Irpeg, nasce come contropartita rettificativa  della 
parte di credito vantato verso l'Erario per Irpeg. Inizialmente era di importo 
uguale al credito; tuttavia essendo scaduti i termini per l'accertamento 
dell'Ufficio Imposte, per i crediti relativi agli esercizi 1992/93 - 1993/94 – 
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1994/95, è stato decrementato del medesimo ammontare nei precedenti 
esercizi. 
 
 Al 31/12/2007 il fondo pari ad euro 3.797.571,10 si riferisce ai crediti degli 
esercizi  1995/96 - 1996/97 – 1997/1998 – 1999 per i quali non sono ancora 
scaduti i termini legali per l'Ufficio Imposte.  
 
 

13. Fondo trattamento di fine rapporto 
 
 Il fondo riflette il debito maturato nei confronti di tutti i dipendenti in forza al 
31 Dicembre 2007 calcolato sulla base delle leggi e dei contratti vigenti. 

Esso ammonta a euro 106.242,37 ed è così riepilogato: 
 
  - Fondo TFR  al 01/01/2007                                      Euro   93.406,72 
  - Decremento per liquidazione dipendente       Euro -11.491,34   
- Accantonamento competenza 2007                               Euro   24.326,99 
- Totale Fondo al  31/12/2007                                         Euro 106.242,37 
 
 
 

14. Erogazioni deliberate. 
 

 La voce Erogazioni deliberate pari a euro 6.035.443,36, rappresenta gli 
impegni assunti dalla Fondazione durante l'esercizio e negli esercizi passati; 
relativamente a tali debiti deve ancora far seguito l'uscita monetaria. Tale voce 
è suddivisa come da prospetto che segue: 
 
- Impegni residui nei settori rilevanti    Euro 4.968.370,89 
- Impegni residui negli altri settori statutari   Euro    532.348,50 
- Progetto Sud       Euro    130.735,46 
- Volontariato delle regioni meridionali    Euro    403.988,51 
   Totale Debiti per Erogazioni Deliberate  Euro 6.035.443,36 
 
Come evidenziato sopra, tra gli impegni per erogazioni deliberate sono 
riclassificate due nuove voci, ovvero “Impegni per erogazioni Progetto Sud” e 
“Impegni erogazioni per Volontariato delle Regioni Meridionali”, le quali 
scaturiscono dalle nuove disposizioni relative all’avvio del Progetto Sud.  
Tali voci sono composte come segue: 
 
Progetto Sud 
 - Saldo Iniziale al 01/01/2007       Euro   370.785,06 
 - Pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2007   Euro – 370.785,06 
 - Accantonamento avanzo d’esercizio 2007     Euro  130.735,46 
   Totale Impegni Progetto Sud al 31/12/2007  Euro   130.735,46 
 
Progetto Volontariato delle regioni meridionali 
 - Saldo Iniziale al 01/01/2007      Euro   370.785,06 
 - Pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2007   Euro –  97.532,01 
 - Accantonamento avanzo d’esercizio 2007    Euro 130.735,46 
   Totale Impegni Progetto Sud al 31/12/2007  Euro   403.988,51 
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15. Fondo per il Volontariato. 
 
 I debiti per erogazioni ex. Art. 15 D.Lgs. 266/91 (euro 879.435,35) 
rappresentano gli accantonamenti per il Volontariato accumulati negli anni 
precedenti al netto dei versamenti effettuati a seguito della richiesta del 
Comitato Regionale Gestione Fondi Speciali per il Volontariato e al netto dei 
pagamenti effettuati alla Fondazione per il Sud.  
 Il Fondo è stato opportunamente incrementato in sede di destinazione 
dell’avanzo di gestione per l’esercizio 2006 seguendo le indicazioni previste 
dalla Legge 266/91. 
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La normativa del Volontariato stabilisce la misura dell’accantonamento in un 
quindicesimo (1/15) dell’avanzo di gestione al netto dell’accantonamento a 
Riserva obbligatoria (20% dell’avanzo di gestione). 

 Fino all’esercizio 2005  esistevano però delle controversie legali pendenti tra 
gli organi del Volontariato, beneficiari di questi fondi, e le Fondazioni bancarie, 
sulla corretta metodologia di calcolo.  

Si è pertanto provveduto ad effettuare l’accantonamento per l’importo 
complessivo sancito dalla Legge 266/91, suddividendolo equamente però tra 
Fondo disponibile e Fondo prudenziale analogamente a quanto effettuato da 
tutte le fondazioni bancarie italiane. 
In conseguenza all’adesione al Progetto Sud, come già sopra specificato, tale 
accantonamento prudenziale/indisponibile ammontante al 01/01/2006 ad 
euro 2.162.210,78 è stato totalmente utilizzato:  
 
- per la costituzione del patrimonio iniziale della Fondazione per il Sud che, 

per la quota di partecipazione della Fondazione di Piacenza e Vigevano, 
ammonta a euro 1.688.913,40;   

 
-  per il valore della quota accantonata derivante dalla destinazione dell’avanzo 

d’esercizio 2005 pari a Euro 473.297,38, destinandola nel modo di seguito 
riportato:  
- 40% a favore della Fondazione per il Sud (euro 189.318,95) 
- 40% a favore del Volontariato delle regioni meridionali (euro 

189.318,95) 
- 20% quale extra accantonamento per l’adeguamento e lo sviluppo dei 

fondi speciali ex art.15 della legge n.266 del 1991 (euro 94.659,48). 
 

Tale ripartizione ovviamente è stata applicata anche nella destinazione dell’ 
avanzo di gestione 2006  e 2007 e in base al protocollo d’intesa, le 85 
fondazioni di origine bancaria che lo hanno sottoscritto, si sono impegnate ad 
effettuare questi accantonamenti aggiuntivi per cinque anni. 

  
Il Fondo per il volontariato (879.435,35  euro) si suddivide quindi in: 
- un fondo disponibile pari a   Euro     687.136,10; 
- un fondo disponibile –extra accantonamento   Euro              192.299,25; 
 
Si dettagliano di seguito le rispettive movimentazioni: 
 
Fondo Legge 266/91 – disponibile - 
- Esistenza al 01/01/2007                              Euro             926.962,66 
- Accantonamento Esercizio 2007                   Euro              326.838,65 
- Quota versata al Comitato Regionale  2007   Euro            - 566.665,21 
      Totale  al 31/12/2007                       Euro              687.136,10 
 
Fondo Legge 266/91 – disponibile – extra accantonamento - 
- Esistenza al 01/01/2007                              Euro          185.392,54 
- Quota versata Regione Lombardia   Euro      - 55.588,48 
- Pagamenti effettuati nel 2007   Euro      -   2.872,54 
- Accantonamento Esercizio 2007                    Euro                65.367,73 
      Totale  al 31/12/2007                        Euro               192.299,25 
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16. Debiti. 
 
 Tutte le poste esprimenti una posizione di debito della Fondazione nei 
confronti di terzi sono state valutate al loro valore nominale e ammontano 
complessivamente a  euro 358.755,85. 

 I debiti con durata residua inferiore ai  12 mesi, pari a euro 358.755,85 
comprendono: debiti v/fornitori euro 211.045,68, debiti per fatture da 
ricevere euro 14.268,74, debiti v/Consiglio di Amministrazione euro 
6.446,52, debiti v/Consiglio Generale euro 1.936,70, debiti v/Collegio 
Sindacale euro 16.422,48, debiti v/dipendenti per ferie e permessi residui 
euro 31.324,06 debiti tributari per euro 52.230,73  suddivisi in  debiti verso 
l’Erario per le ritenute sui redditi di lavoro dipendente e per liquidazione Tfr  
(euro 21.210,51) e per addizionali Irpef (euro 4.308,12), di lavoro autonomo 
(euro 6.620,11), redditi assimilati ai lavoratori dipendenti (euro 14.210,84), 
c/imposta sostitutiva TFR (euro 154,18), Irpef su contributo c/esercizio ( euro 
4.000,00 ) e debiti per imposta Irap (euro 1.726,97),  debiti verso Istituti di 
Previdenza e di Sicurezza Sociale, per complessive euro 25.080,94, relativi a 
contributi previdenziali dei lavoratori dipendenti e degli autonomi (euro 
24.725,33), verso Ente bilaterale settore terziario (euro 120,96), verso Inail 
(euro 213,65) e verso Sindacati  (euro 21,00). 
 
 

16. Ratei e risconti passivi. 
 
 I ratei e i risconti passivi ammontano complessivamente a euro 
11.597.166,33 e sono stati determinati secondo il principio della competenza 
economica e temporale avendo cura di imputare all’esercizio in chiusura le 
quote di costi e di ricavi ad esso pertinenti. 

  I ratei passivi di Euro 708.145,68 sono relativi alle ritenute fiscali calcolate 
sulla quota di rateo per interessi attivi sui titoli obbligazionari non ancora 
incassati ma già maturati (euro 699.335,29)  e alla quattordicesima mensilità 
del personale dipendente ( euro 8.810,39). 

I risconti passivi di Euro 10.889.020,65 comprendono:  

 

− Euro 13.351,65 per affitti attivi, relativi alla quota di affitto 
percepito dalla Fondazione relativamente all’immobile Casa dello 
Studente dato in locazione all’Amministrazione Provinciale, ma di 
competenza del futuro esercizio;  

 

− Euro 10.875.669,00 per interessi attivi su titoli strutturati. Il 
risconto passivo nasce dall’applicazione di una procedura di 
linearizzazione della redditività di questi titoli, che considera gli 
interessi maturati nell’esercizio, gli interessi futuri variabili e la 
volatilità dei prezzi.  La parte di interessi maturati, comprensiva 
dell’eventuale scarto di emissione, ma non di competenza, viene 
rimandata agli esercizi successivi. 

 
La rilevazione dei ratei e risconti passivi relativi agli interessi attivi su titoli 
obbligazionari e alla procedura di linearizzazione è meglio dettagliata nel 
prospetto che segue: 
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Conti d'ordine. 
 

 Nei  conti d'ordine figurano gli impegni erogativi futuri, euro 5.002.042,33, 
scaturenti da delibere assunte negli esercizi precedenti e nel 2007,  la cui 
competenza è da attribuire ai prossimi anni. 
 Gli impegni di erogazioni risultano così suddivisi: 
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Nei conti d’ordine nella categoria Garanzie ed Impegni (euro 16.228.774,66) è 
compreso l’importo di euro 15.323.771,73 quale residuo degli impegni di 
sottoscrizione nei fondi di Private Equity per un ammontare complessivo di € 
25.800.000,00. La Fondazione, infatti, alla data del 31/12/2007 in base ai 
piani di richiamo, ha versato capitale nei Fondi di cui sopra per euro 
10.476.228,27, importo presente nell’attivo tra le immobilizzazioni finanziarie 
nella categoria altri titoli.  

 

 
 
 
 
Nella categoria “Garanzie ed Impegni” è inoltre compreso l’importo complessivo 
delle minusvalenze finanziarie (euro 905.002,93) scaturenti dalle gestioni 
finanziarie e patrimoniali che hanno realizzato performance negative sia 
nell’esercizio 2007 che in quelli precedenti. Le minusvalenze costituiscono un 
potenziale credito fiscale ai fini dell’imposta sul capital gain; infatti potranno 
essere utilizzate dalla Fondazione per ridurre l’imposta sul capital gain 
derivante da proventi finanziari generati, sia da gestione patrimoniali, che da 
operazioni in regime amministrato per un periodo massimo di quattro esercizi, 
godendo di un elevato risparmio fiscale.  Infatti, rispetto all’esercizio 2006 (si 
nota nel prospetto che segue), l’importo delle minusvalenze depositate presso 
la Fondazione stessa pari a € 254.616,00, rappresenta il residuo delle 
minusvalenze certificate dalla Banca Fideuram  parzialmente utilizzate nel 
2007. 
Nella tabella di seguito riportata viene evidenziata la suddivisione dei crediti 
presenti presso i diversi depositari. 
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***** 

Si forniscono le informazioni richieste dall'art. 11.1 lettera c) alla lettera i) 
dell'Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro in merito agli investimenti 
finanziari. 
 

1) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
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**** 
 

Destinazione avanzo di gestione 
 
 
 La Fondazione ha concluso l’esercizio 2007 registrando un avanzo pari ad 
euro 12.256.449,35 la cui destinazione è avvenuta nel rispetto di quanto 
sancito dall’Atto di Indirizzo emanato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e 
della Programmazione Economica (oggi Ministero dell’Economia e delle 
Finanze), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N.96 del 26 aprile 2001 nel 
rispetto del decreto n.30451 del 28 marzo 2007 emanato dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. 
 Il decreto infatti stabilisce che: 
- l’accantonamento a riserva obbligatoria dovrà avvenire nella misura del 

20% dell’avanzo di gestione, al netto dell’eventuale destinazione di cui 
all’art.2 commi 1 e 2 ; 

- al fine di conservare il valore reale del patrimonio, la Fondazione potrà 
effettuare un accantonamento a riserva per l’integrità del patrimonio in 
misura non superiore al 15% dell’avanzo di gestione al netto dell’eventuale 
destinazione di cui all’art.2 commi 1 e 2, salvo che esistano disavanzi 
pregressi. 

 
Il protocollo d’intesa al quale hanno aderito 85 Fondazioni di origine bancarie, 
prevede che per 5 anni, ci si impegni ad accantonare un ulteriore importo pari 
all’accantonamento per il Volontariato Legge 266/91 così ripartito: 
- 40% a favore della Fondazione per il Sud; 
- 40% a favore del Volontariato delle regioni meridionali;  
- 20% quale extra accantonamento per l’adeguamento e lo sviluppo dei fondi 

speciali ex art.15 della legge n.266 del 1991. 
 
Si sottolinea che l’avanzo di destinazione dello scorso esercizio  è di molto 
superiore a quello dell’anno 2007, principalmente per la presenza nei 
componenti positivi del conto economico della voce “Rivalutazione netta di 
immobilizzazioni finanziarie” per euro 7.281.138,96. Tale voce è relativa al 
venir meno, in seguito alla riclassificazione dei titoli obbligazionari strutturati 
tra le immobilizzazioni finanziarie, della sussistenza del fondo oscillazione 
valori creato negli esercizi precedenti a fronte di eventuali perdite di valore di 
tali investimenti classificati a suo tempo nell’attivo circolante. La mancata 
necessità di mantenere detto fondo ha permesso di recuperare tale 
accantonamento iscrivendo la cifra di euro 7.281.138,96 tra i componenti 
posiviti del conto economico del 2006.  
 
  
La Fondazione ha destinato per l’attività istituzionale complessive  
 

euro 7.966.692,08 
 
dell’avanzo di esercizio 2007. Di cui 
 
Accantonamenti per il Volontariato (Legge 266/91) per complessive 

euro 653.677,30; 
 
suddivisi tra Volontariato disponibile (euro 326.838,65), extra accantonamento 
Volontariato (euro 65.367,73), Progetto Sud (euro 130.735,46) e Volontariato 
regioni Meridionali (euro 130.735,46). 
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Il D.Lgs 153/1999 all’art. 8  (destinazione del reddito) comma 1 lettera d) 
sancisce: “ almeno il cinquanta per cento del reddito residuo o, se maggiore, 
l’ammontare minimo di reddito stabilito dall’Autorità Vigilanza ai sensi 
dell’art.10, “ai settori rilevanti” “. Nell’esercizio 2007, tale principio è stato 
ampiamente rispettato, pertanto non si è provveduto al alcun ulteriore 
accantonamento di riserve ai settori rilevanti rispetto a quelli già stabiliti, 
anche per il 2008, dal piano programmatico previsionale, come si evince dalla 
ripartizione di seguito riportata. 
 
Accantonamenti ai Fondi per l’Attività di Istituto per complessive  

euro 7.313.014,78 
 
suddivisi in Fondo Erogazioni  settori rilevanti euro 6.370.000,00, Fondo 
erogazioni altri settori staturati euro 630.000,00 e  Fondo stabilizzazione 
erogazioni future euro 313.014,78. 
 
La Fondazione ha provveduto a destinare l’avanzo di gestione per l’esercizio 
2007 come di seguito riportato. 
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**** 
Si forniscono le informazioni richieste dall'art. 11.1 lettera p) e q) dell'Atto di 
Indirizzo del Ministero del Tesoro relativi al personale dipendente e agli organi 
statutari della Fondazione. 
PERSONALE DIPENDENTE 
La struttura ha la seguente connotazione: 

• Direzione: 1 quadro 
• Area istituzionale organizzativa: 1 quadro, 2 impiegati. 
• Area patrimonio amministrazione: 1 quadro, 1 impiegata. 
• Area erogazione: 2 impiegate 
• Numero dipendenti: 8 
• Numero medio dipendenti: 8 
• Numero quadri: 3  
• Numero impiegati: 5 

 
ORGANI STATUTARI 

1. Consiglio Generale (organo di indirizzo) è composto da 25 consiglieri, 
che percepiscono una medaglia di presenza per ogni riunione 
formalmente  convocata pari a euro 387,34 lorde, ed hanno diritto ai 
rimborsi spese. Nel corso del 2007 il Consiglio Generale si è riunito 4 
volte. 

2. Consiglio di Amministrazione (organo decisionale) è composto da 6 
consiglieri e dal Presidente della Fondazione; i consiglieri percepiscono 
un compenso lordo annuo di euro 20.658,28, i vice-presidente (uno per 
l’area di Piacenza e uno per l’area di Vigevano), percepiscono euro 
25.822,84 lordi annui, il Presidente euro 69.721,68 lordi annui, e una 
medaglia per la partecipazione ad ogni Consiglio di Amministrazione 
pari a euro 206,58 lorde; hanno inoltre diritto ai rimborsi spese. Nel 
corso del 2007 il Consiglio di Amministrazione si è riunito 15 volte. 

3. Il Collegio Sindacale (organo controllo) è composto da 3 sindaci. Il 
Presidente del Collegio Sindacale, ha diritto ad un compenso lordo 
annuo di euro 28.405,13, mentre gli altri due membri percepiscono un 
compenso lordo annuo di euro 23.240,56. Il Collegio Sindacale ha 
diritto di ricevere rimborsi spese. 
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**** 

In base a quanto richiesto dall’ art. 11 dell'Atto di indirizzo presentiamo i 
seguenti prospetti. Si fa presente che per la quadratura dei vari prospetti è 
necessario tenere conto di eventuali arrotondamenti dovuti agli importi 
troncati all’unità di euro. 

 

MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 
 
 

1) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
 
Esistenza iniziale (valore netto al 01/01/2007)      13.874.876 
Incrementi          7.013.034               
Decrementi                                         -  4.941.230 
Valore finale (valore netto al 31/12/2007)     15.946.680 
Acquisizioni / Spese incrementative                            1.908.890 
Acconti   340.000 
Trasferimenti   4.764.144   
Vendite e decrementi                                          -   2.100 
Trasferimenti  -  4.764.144    
Dismissioni               -   2.451                 
Ammortamento                                                   -  176.037 
Incremento/decremento F.do amm.to               3.501  
Ammortamento esercizi precedenti                                                -   582.979 
Costo storico (al 31/12/2006)                                 14.457.856 
 
a) Beni immobili 
Esistenza iniziale (valore netto al 01/01/2007)    12.862.093  
Incrementi                             6.329.472             
Decrementi  -   4.865.857  
Valore finale (valore netto al 31/12/2007)  14.325.708  
Acquisizioni / Spese incrementative  1.225.328 
Acconti  340.000 
Trasferimenti  4.764.144 
Trasferimenti  -    4.764.144   
Ammortamento  -   101.713 
Ammortamento esercizi precedenti  -   227.289  
Costo storico (al 31/12/2006)  13.089.382   
 
b) Beni mobili d'arte   
Esistenza iniziale (valore netto al 01/01/2007)      889.165 
Incrementi                                                                                  271.000 
Decrementi   0  
Valore finale (valore netto al 31/12/2007)      1.160.165 
Acquisizioni   271.000 
Costo storico (al 31/12/2006)  889.165 
 
c) Beni mobili strumentali 
Esistenza iniziale (valore netto al 01/01/2007)      109.469 
Incrementi    401.210 
Decrementi          -  69.380 
Valore finale (valore netto al 31/12/2007)                              441.299 
Acquisizioni                                                    401.210 
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Vendite/Decrementi              -  2.100  
Dismissioni   -  2.452 
Ammortamento  -  68.330 
Incremento/decremento F.do amm.to                3.501 
Ammortamento (esercizi precedenti)  -   355.690      
Costo storico (al 31/12/2006)  465.160 
 
d)Altri beni 
Esistenza iniziale (valore netto al 01/01/2007)      14.150 
Incrementi        11.352 
Decrementi  -  5.994 
Valore finale (valore netto al 31/12/2007)      19.508 
Acquisizioni  11.352 
Ammortamento                                                 - 5.994 
Costo storico (al 31/12/2006)                       14.150 
 
 

2) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
 

Esistenza iniziale (al 01/01/2007)  296.205.517 
Incrementi   20.648.846 
Decrementi         - 30.398.298 
Valore finale (al 31/12/2007)    286.456.065 
Acquisizioni  20.573.508 
Rivalutazioni / Ripristini  75.338 
Storno linearizzazione (concambio titoli)  -253.953 
Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato  -30.144.345 
Alienazioni         0 
Valore di bilancio al 01/01/2007          296.205.517 
 
a) Partecipazioni in società strumentali 
Esistenza iniziale  (al 01/01/2007)           1.688.913 
Incrementi  0 
Decrementi   0 
Valore finale (al 31/12/2007)         1.688.913 
Acquisizioni          0 
Valore di bilancio al 01/01/2007           1.688.913 
 
 b) Altre partecipazioni non di controllo 
Esistenza iniziale  (al 01/01/2007)           61.525.129 
Incrementi           4.040.000 
Decrementi   -   30.144.345 
Valore finale (al 31/12/2007)  35.420.784 
Acquisizioni          4.040.000 
Alienazioni       0 
Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato      -   30.144.345 
Valore di bilancio al 01/01/2007           61.525.129 
 
c) Titoli di debito 
Esistenza iniziale  (al 01/01/2007)         232.527.125 
Incrementi    6.596.968 
Decrementi  -253.953 
Valore finale (al 31/12/2007)             238.870.140 
Acquisizioni  6.521.630 
Rivalutazioni / Ripristini  75.338 
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Alienazioni  0 
Storno linearizzazione (concambio titoli)  -253.953               
Valore di bilancio al 01/01/2007  232.527.125 
 
d) Altri titoli 
Esistenza iniziale  (al 01/01/2007)   464.350 
Incrementi  10.011.878 
Decrementi  0 
Valore finale (al 31/12/2007)  10.476.228 
Acquisizioni  10.011.878 
Valore di bilancio al 01/01/2007   464.350 

 
 

3) STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 
 

Esistenza iniziale  (al 01/01/2007)  81.854.049 
Incrementi  54.794.355 
Decrementi  - 28.978.523 
Valore finale (al 31/12/2007)  107.669.881 
Acquisizioni  23.981.309  
Alienazioni  - 9.344.944 
Conferimenti  9.509 
Prelevamenti  -  19.000.000 
Rimborsi  -  494.760 
Svalutazioni  0 
Risultato netto gestioni patrimoniali individuali  659.192 
Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato  30.144.345 
Commmissioni di gestione (gestioni patrimoniali )  -  107.738 
Commissioni di negoziazione (gestioni patrimoniali )  -  29.607 
Spese e bolli (gestioni patrimoniali)   -  1.474 
Valore di bilancio al 01/01/2007  81.854.049 
 
a) Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale:  
Esistenza iniziale  (al 01/01/2007)  39.769.595 
Incrementi  668.701 
Decrementi  -  19.138.819 
Valore finale (al 31/12/2007)   21.299.477 
Conferimenti         9.509 
Prelievi    -  19.000.000 
Risultato di gestione netto  659.192 
Commmissioni di gestione  -  107.738 
Commissioni di negoziazione  -  29.607 
Spese e bolli  -  1.474 
Valore di bilancio al 01/01/2007  39.769.595 
 
b) Strumenti finanziari quotati 
Esistenza iniziale  (al 01/01/2007)  42.084.454 
Incrementi  54.125.654 
Decrementi  -  9.839.704 
Valore finale (al 31/12/2007)  86.370.404 
Acquisizioni  23.981.309 
Alienazioni  -  9.344.944 
Rimborsi                   - 494.760         
Svalutazioni  0 
Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato  30.144.345 
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Valore di bilancio al 01/01/2007  42.084.454 
 
Di debito 
Esistenza iniziale  (al 01/01/2007)  6.000.000 
Incrementi  18.000.000 
Decrementi  - 6.000.000 
Valore finale (al 31/12/2007)  18.000.000 
Acquisizioni  18.000.000 
Alienazioni  - 6.000.000 
Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato  0 
Valore di bilancio al 01/01/2007  6.000.000 
 
Di capitale 
Esistenza iniziale  (al 01/01/2007)  0 
Incrementi  30.144.345 
Decrementi  0 
Valore finale (al 31/12/2007)  30.144.345 
Acquisizioni  0 
Alienazioni  0 
Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato  30.144.345 
Valore di bilancio al 01/01/2007  0 
 
Parti di organismi di invest. collettivo del risparmio 
Esistenza iniziale  (al 01/01/2007)  36.084.454 
Incrementi  5.981.309 
Decrementi  -   3.839.704 
Valore finale (al 31/12/2007)   38.226.059 
Acquisizioni  5.981.309 
Alienazioni  -  3.344.944 
Rimborsi  -   494.760 
Valore di bilancio al 01/01/2007  36.084.454 
 
   

4) CREDITI 
 

Consistenza ad inizio esercizio  22.016.968 
Incrementi  1.816.595 
Decrementi  -  10.045.453 
Valore a fine esercizio  13.788.110 

crediti (entro 12 mesi) 
Consistenza ad inizio esercizio  10.671.368 
Incrementi  1.689.398 
Decrementi  -  10.045.453 
Valore a fine esercizio  2.315.313 
 
 

5) DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
 

Consistenza ad inizio esercizio  15.697.949 
Incrementi  3.640.393 
Decrementi  -  4.535.951 
Valore a fine esercizio  14.802.391 

 
1)-Depositi bancari e postali 
Consistenza ad inizio esercizio  15.693.386 
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Incrementi  3.638.755 
Decrementi  -  4.535.951 
Valore a fine esercizio  14.796.190 
 
3)-Denaro e valori in cassa 
Consistenza ad inizio esercizio  4.563 
Incrementi  1.638 
Decrementi  0  
Valore a fine esercizio  6.201 

 
 

7) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 

Consistenza ad inizio esercizio  7.490.054 
Incrementi  5.870.764 
Decrementi  - 7.490.054 
Valore a fine esercizio  5.870.764 
 

 
 

VARIAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO 
 
 

1) PATRIMONIO NETTO 
 

Valore di inizio anno  393.916.892 
Incremento  4.289.758 
Decremento  0 
Valore di finale  398.206.650 
 

a)Fondo di dotazione 
Valore di inizio anno  118.943.574 
Incremento  0 
Decremento  0 
Valore di finale  118.943.574 
 
c) Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 
Valore di inizio anno  224.899.864 
Incremento  0 
Decremento  0 
Valore di finale  224.899.864 
 
d)Riserva obbligatoria 
Valore di inizio anno  18.858.023 
Incremento  2.451.290 
Decremento  0 
Valore di finale  21.309.313 
 
e)Riserva per l'integrità economica 
Valore di inizio anno  31.215.432 
Incremento  1.838.467 
Decremento  0 
Valore di finale  33.053.899 
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2) FONDI PER L'ATTIVITA' D'ISTITUTO 
 

Consistenza iniziale  18.567.925 
Incrementi  7.753.202 
Decrementi  -   7.000.000        
Consistenza finale  19.321.127 
 

a) Fondo stabilizzazione erogazioni future 
Consistenza iniziale  9.307.195 
Incrementi  753.202                 
Decrementi  0      
Consistenza finale  10.060.397 
 
b) Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 
Consistenza iniziale  6.370.000 
Incrementi  6.370.000  
Decrementi  -  6.370.000 
Consistenza finale  6.370.000 
 
c) Fondi per le erogazioni negli altri settori 
Consistenza iniziale  630.000 
Incrementi  630.000  
Decrementi  -  630.000          
Consistenza finale  630.000 
 
d) Fondi società strumentale 
Consistenza iniziale  1.688.913 
Incrementi  0  
Decrementi  0          
Consistenza finale  1.688.913 
 
e) Altri fondi 
Consistenza iniziale  571.817 
Incrementi  0  
Decrementi  0          
Consistenza finale  571.817 
 
 

3) FONDI PER RISCHI ED ONERI 
 

Consistenza iniziale  7.358.735 
Incrementi  1.185.000     
Decrementi  -  514.664 
Consistenza finale  8.029.071 
 

b) Fondo oscillazione valori 
Consistenza iniziale  3.561.164 
Incrementi  1.185.000 
Decrementi  -  514.664 
Consistenza finale  4.231.500 
 
c) Fondo credito imposta Irpeg 
Consistenza iniziale  3.797.571 
Incrementi  0 
Decrementi  0 
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Consistenza finale  3.797.571 
 
 
4) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 

 
Consistenza iniziale  93.407 
Incrementi  24.327 
Decrementi  -  11.492 
Consistenza finale  106.242 

 
5) DEBITI  PER EROGAZIONI DELIBERATE 

 
Consistenza iniziale  6.295.584 
Incrementi  7.251.777  
Decrementi  - 7.511.918 
Consistenza finale  6.035.443 
 

a) Nei settori rilevanti 
Consistenza iniziale  5.101.358 
Incrementi  6.360.756 
Decrementi  -  6.493.743 
Consistenza finale  4.968.371 
 
b) Negli altri settori statutari 
Consistenza iniziale  452.656 
Incrementi  629.550 
Decrementi  -   549.858  
Consistenza finale  532.348 
 
c) Progetto Sud 
Consistenza iniziale  370.785 
Incrementi  130.735 
Decrementi  -  370.785 
Consistenza finale  130.735 
 
d) Volontariato delle regioni meridionali 
Consistenza iniziale  370.785 
Incrementi  130.736 
Decrementi  -    97.532 
Consistenza finale  403.989 
 
 

6) FONDO PER IL VOLONTARIATO 
 

Consistenza iniziale  1.112.355 
Incrementi  392.206 
Decrementi  - 625.126 
Consistenza finale  879.435 
 

a) Fondo L. 266/91 Ordinario 
Consistenza iniziale  926.963 
Incrementi  326.839 
Decrementi  -  566.666 
Consistenza finale  687.136 
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b) Fondo L. 266/91- Extra Accantonamento 
Consistenza iniziale  185.392 
Incrementi  65.367 
Decrementi  -   58.460 
Consistenza finale  192.299 
 

7) DEBITI 
 
Consistenza iniziale  837.799 
Incrementi  45.017 
Decrementi  -  524.060 
Consistenza finale  358.756 
 

debiti (entro 12 mesi) 
Consistenza iniziale  837.799 
Incrementi  45.017 
Decrementi  -  524.060 
Consistenza finale  358.756 
 
 

8) RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 

Consistenza iniziale  8.956.716 
Incrementi  4.142.220 
Decrementi  -  1.501.770 
Consistenza finale  11.597.166 

 
 

CONTO ECONOMICO 
 
 

1)GESTIONI PATRIMONIALI INDIVIDUALI 668.701 
RISULTATO CUMULATO GESTIONE NETTO  668.701 
Performance positiva  750.174 
Proventi Gpm  9.509 
Performance negativa  -  21.884 
Imposta sul capital gain  -   69.098 
 
2) DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 5.223.545 
DA ALTRE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  2.214.000    
Dividendi da partecipazioni  2.214.000 
DA STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI  3.009.545 
Dividendi da azioni  1.886.500 
Proventi da azioni  1.123.045 
 
3) INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI 9.481.734 
DA IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  6.964.557      
Interessi attivi lordi su obbligazioni  397.241 
Interessi attivi lordi su strutturati  8.015.322 
Ritenute fisc. su inter. e proventi obbligazioni  -   48.588 
Ritenute fisc. su inter. e proventi strutturati  -   1.399.418 
 
DA STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI  1.793.319 
Interessi attivi lordi su obbligazioni  467.907 
Proventi da  F.I.P. Fondo Immobili Pubblici  1.581.600 
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Ritenute fiscali su interessi e proventi da obbligazioni -  58.488 
Ritenute fiscali su proventi F.I.P  -  197.700 
 
DA CREDITI E DISPONIBILITA' LIQUIDE  723.859 
Interessi attivi c/c bancari  871.832 
Interessi attivi su pronti contro termine  100.773 
Ritenute fiscali su interessi attivi bancari  -    235.395 
Ritenute fiscali su interessi attivi PCT  -     13.351 
 
4) SVALUTAZIONE NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI  
    NON IMMOBILIZZATI  -  18.691 
Svalutazione fondi  -   25.852 
Rivalutazione fondi  7.161 
 
5) RISULTATO NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI FINANZIARI 
    NON IMMOBILIZZATI  360.927 
Proventi da fondi  57.041 
Plusvalenza gestione cambi  303.886 
 
6) RIVALUTAZIONE NETTA DI IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE       75.338 
Rivalutazione (ripristino) di immobilizzazioni finanziarie 75.338 
 
9) ALTRI PROVENTI  189.817 
Affitti immobili da reddito  76.425 
Retrocessioni commissioni-sfridi  114.801 
Arrotondamenti passivi  -   1.409 
 
10) ONERI   3.682.921 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE ORGANI STATUTARI 398.700 
Compensi Consiglio di Amministrazione  223.177 
Contributi sociali Consiglio di Amministrazione  21.173 
Rimborsi spese Consiglio di Amministrazione  8.439 
Compensi Collegio Sindacale  93.458 
Rimborsi spese Collegio Sindacale  3.619 
Compensi Consiglio Generale  35.747 
Contributi sociali Consiglio Generale  2.601 
Rimborsi spese Consiglio Generale  1.383 
Contributi Inail Organi Statutari  120 
Spese per Organi Istituzionali  8.983 
 
PERSONALE  440.193 
Stipendi  305.683 
Contributi sociali e previdenziali  92.683 
Oneri diversi personale dipendente                      17.500 
Trattamento fine rapporto  24.327 
 
CONSULENTI E COLLABORATORI ESTERNI  135.248 
Compensi collaboratori  5.967 
Contributi soc.li e prev.li collaboratori  637 
Compensi consulenti  128.644 
 
COMPENSI PER SERVIZI DI GESTIONE DEL PATRIMONIO 63.008 
Compensi gestione finanziaria patrimoniale  63.008 
 
INTERESSI PASSIVI E ALTRI ONERI FINANZIARI  268.752 
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Commissione gestione  107.738 
Commissioni ed oneri bancari  7.109 
Commissioni sottoscrizione private equity  147.886 
Interessi passivi c/c bancari  1.027 
Interessi passivi diversi  837 
Bolli  4.155 
 
COMMISSIONI DI NEGOZIAZIONE  437.002 
Commissioni di negoziazione gestori  29.608 
Commissioni negoziazione cambi  381.906 
Commissioni clearing cambi  25.488 
 
AMMORTAMENTI   176.037 
Immobilizzazioni materiali  170.043 
Immobilizzazioni immateriali  5.994 
 
ACCANTONAMENTI   1.185.000 
Fondo oscillazioni valori  1.185.000 
 
ALTRI ONERI  578.981 
Utenze  29.103 
Manutenzioni e riparazioni  48.407 
Materiali e spese pulizie e igiene  17.125 
Spese gestione auto  2.761 
Spese postali  13.305 
Spese prestazioni servizi  38.353 
Spese varie  633 
Piante e fiori  11.240 
Parcheggio  81 
Spese condominiali  1.564    
Quote associative  55.710 
Assicurazioni  34.172 
Fitti passivi  6.227 
Spese rappresentanza e omaggi  19.218 
Ricambi attrezzature e macch.elettr.   7.922 
Cancelleria e stampati  26.001 
Comunicazione esterna  224.027 
Tratta palchi  768 
Materiale elettrico  477 
Spese di trasporto  4.080 
Imposte e tasse varie  37.534 
Convegni – seminari – aggiornamenti  680 
Rettifiche attive  -  407 
 
11) PROVENTI STRAORDINARI  139.066 
SOPRAVVENIENZE ATTIVE   139.066 
Interessi su credito imposta Irpeg  127.197 
Differenza minor credito Ires  11.869 
 
12) ONERI STRAORDINARI  16.542 
SOPRAVVENIENZE PASSIVE   15.492 
Interessi attivi strutturati non corrisposti  12.237 
Imposta sostitutiva per trasferimento titoli  325 
Sanzione e interessi ritardato versamento ritenuta acconto 113 
Compensi Collegio Sindacale esercizio precedente  2.817 
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MINUSVALENZE DISMISSIONE CESPITI  1.050 
 
13) IMPOSTE SUL REDDITO 164.525 
I.R.A.P.   24.684 
I.R.E.S.   139.841 
 
 
Il presente bilancio è vero e reale ed è conforme alle scritture contabili. 
Piacenza, 31 dicembre 2007 
                       
 
 

Fondazione di Piacenza e Vigevano 
Il Presidente 
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COLLEGIO DEI SINDACI DELLA 

“FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO” 

§§§§§§§§§ 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2007 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

 

Signori Consiglieri, 
la presente relazione viene predisposta dal Collegio dei Sindaci 

relativamente al progetto di Bilancio per l’esercizio 2007 della Vostra 
Fondazione, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla 
Nota Integrativa e corredato dalla Relazione sulla Gestione redatta  dagli 
Amministratori, che è stata articolata, come previsto dalla normativa vigente, 
anche nella Relazione Economico – finanziaria e nel bilancio di missione 
(bilancio etico-sociale). Il progetto di Bilancio è stato predisposto secondo gli 
schemi previsti dalla normativa vigente, ovvero dall’atto di indirizzo emanato in 
argomento dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
Economica, il 19 aprile 2001, nonché tenendo presenti, ove necessario, i 
Principi di Contabilità emanati dagli organismi contabili. 
 Ai sensi dell’art. 2409 bis c.c. il Collegio Sindacale esercita anche la 
funzione di controllo contabile. Quali incaricati del controllo contabile 
abbiamo, quindi, svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della 
Fondazione chiuso al 31/12/2007.  
 Dalle verifiche effettuate, il sistema è apparso adeguato e la contabilità, 
nel suo insieme, rispondente ai requisiti di regolarità formale e sostanziale di 
legge.  

 E' stata verificata la rispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e 
delle scritture contabili nonché ai fatti ed alle informazioni di cui il Collegio ha 
avuto conoscenza; al proposito non abbiamo osservazioni particolari da 
formulare. 

 Nelle riunioni con il soggetto responsabile delle funzioni contabili non 
sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella 
presente relazione. 

 Il Collegio Sindacale ha acquisito conoscenza e vigilato sull'adeguatezza 
dell'assetto organizzativo e del sistema amministrativo in generale, nonchè 
sulla affidabilità dello stesso a rappresentare correttamente i fatti di gestione, 
mediante l'ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e 
dall'esame dei documenti aziendali: a tale riguardo non abbiamo al momento 
osservazioni particolari da riferire. 

Alla società “Reconta Ernst & Young spa” è stato affidato l’incarico 
volontario per la revisione del bilancio al 31 dicembre 2007, in relazione alla 
quale sta per essere rilasciata lettera di clearance. Il Collegio ha scambiato 
informazioni con la società di revisione, condividendone le procedure e 
assumendo i risultati degli approfonditi controlli dalla stessa  eseguiti. 

Non sono intervenute denunce ex art. 2408 del codice civile. Nel corso 
dell'attività di vigilanza e di controllo come sopra descritta non sono emersi 
ulteriori fatti significativi tali da dover essere citati nella presente relazione. 

Il Consiglio di Amministrazione – nella Relazione sulla Gestione, redatta 
in conformità al disposto dell'art. 2428 del Codice Civile, nel Bilancio di 
missione e nella Nota Integrativa - ha illustrato la situazione della Fondazione, 
l'andamento gestionale, così come svoltosi nel corso dell’esercizio, i fatti di 
rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio, nonché l'evoluzione prevedibile 
della gestione. In detti documenti sono state, altresì, evidenziate dall’organo 
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amministrativo le variazioni  intervenute nei valori rispetto al precedente 
esercizio. La presente Relazione fa quindi riferimento a questa 
documentazione, anche per quanto attiene ai criteri di valutazione adottati. 

Di seguito si riassumono, in estrema sintesi, le risultanze del bilancio: 
(dati arrotondati all’Euro intero): 

Stato Patrimoniale 
- Attivo      euro 444.533.890 
- Passivo          euro   46.327.240 
- Patrimonio netto        euro 398.206.650 
 
Conto Economico 
- Proventi      euro   16.139.127 
- Oneri          euro     3.882.678 
- Avanzo dell’esercizio         euro   12.256.449 
- Accantonamento alla riserva obbligatoria   euro     2.451.290 
- Erogazioni deliberate     euro                0 
- Accantonamento al Fondo per il Volontariato  euro       653.677 
- Accantonamenti ai fondi per attività d’Istituto euro     7.313.015 
- Accantonamento Riserva integrità del Patrimonioeuro     1.838.467 
- Avanzo residuo      euro                 0 
 

I conti d’ordine sono stati analiticamente e puntualmente descritti nella 
Nota Integrativa ed ammontano ad euro 413.667.849. 

Oltre a quanto sopra specificato, lo scrivente Collegio conferma che i 
criteri adottati dal Consiglio di Amministrazione nella redazione del progetto 
di Bilancio in esame, corrispondono a quelli applicati nella redazione del 
bilancio relativo all’esercizio precedente, nel rispetto del principio di 
continuità e di omogeneità dei valori contabilizzati ed esposti. 
 Le verifiche effettuate dallo scrivente organo di controllo, in 
ottemperanza al mandato conferito, consentono di attestare che la contabilità 
è stata regolarmente tenuta e che i fatti relativi alla gestione sono stati 
puntualmente e correttamente rilevati e possiamo, altresì, confermarvi che per 
quanto attiene alle singole voci del progetto di Bilancio sottoposto alla Vs. 
attenzione, le stesse corrispondono ai saldi di fine esercizio risultanti dalle 
scritture contabili. Inoltre, ai sensi dell’art. 2403 c.c., il Collegio attesta 
l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato 
dalla Fondazione. 
 In merito alla rilevazione degli oneri e dei proventi, diamo atto che la 
stessa è stata effettuata in ottemperanza a quanto sopra descritto, nel rispetto 
dei principi di competenza economica e di prudenza, privilegiando, ove 
possibile, la rappresentazione della sostanza sulla forma. 
 Quanto ai criteri adottati per la valutazione delle singole poste e per la 
formazione del progetto di bilancio, criteri sui quali concordiamo, diamo atto 
che sono stati adottati i principi di redazione ed i criteri di valutazione previsti 
dal già richiamato atto di indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e 
della Programmazione Economica del 19 aprile 2001 nonché quelli previsti 
dagli artt. 2423 e seguenti del Codice Civile, ovviamente laddove compatibili 
con le specifiche disposizioni di legge e regolamentari previste in tema di 
bilancio delle Fondazioni. 
 In particolare diamo atto di quanto segue: 
- le immobilizzazioni materiali (immobili strumentali, arredi e oggetti d’arte 

ecc) e immateriali sono iscritte al costo di acquisto,  rettificato 
dall’ammontare del rispettivo fondo di ammortamento; 
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- le immobilizzazioni finanziarie - tra cui le obbligazioni strutturate - sono 
iscritte al costo di acquisto, come nei precedenti esercizi;  

- le attività che non costituiscono immobilizzazioni e gli strumenti finanziari 
non immobilizzati e quotati, sono valutati al minore tra il costo di acquisto 
ed il presumibile valore di realizzazione o di mercato;  

- i crediti sono iscritti al valore nominale, che non si discosta da quello di 
presumibile realizzo; 

- le passività includono i debiti relativi alle spese di competenza 
dell’esercizio; 

- il Fondo stabilizzazione erogazioni future è stato creato in base a quanto 
sancito dall’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro, pubblicato sulla G.U. 
n.96 del 26 aprile 2001; 

- il debito per il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, iscritto 
in bilancio per euro 106.242, risulta corrispondente alle indennità 
maturate dai dipendenti al termine dell’esercizio e si considera adeguato 
alla finalità per la quale è stato appostato; 

- i ratei ed i risconti sono stati iscritti secondo il principio della competenza 
temporale; 

- i dividendi azionari sono stati imputati al conto economico nell’esercizio 
nel corso del quale ne è stata deliberata la distribuzione, esercizio che 
corrisponde a quello di incasso degli stessi. 

Il Collegio condivide la metodologia utilizzata per l’accantonamento al 
Fondo per il Volontariato ed, in attesa del Regolamento, in materia di bilancio, 
che il competente Ministero provvederà ad emanare, prende, altresì, atto che 
l’accantonamento alla riserva obbligatoria è stato effettuato secondo la norma 
attualmente vigente. 
 Il Collegio rileva, inoltre, che il Consiglio di Amministrazione ha 
proposto di accantonare euro 1.838.467 alla riserva per l’integrità del 
patrimonio, in conformità alla normativa vigente. 
 Il Collegio Sindacale - avendo partecipato, nel corso dell’esercizio, a 
tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione - è in grado di confermare 
che il Consiglio di Amministrazione, nell’ambito delle rispettive competenze 
istituzionali, ha operato correttamente, diligentemente ed in conformità allo 
Statuto, alle Leggi ed ai Regolamenti che disciplinano l’attività della 
Fondazione. 
 La Nota Integrativa, la relazione economico-finanziaria e il bilancio di 
missione contengono le informazioni prescritte per detti documenti nell’Atto di 
Indirizzo del 19.04.2001. 
 In considerazione di tutto quanto sopra esposto, il Collegio esprime 
parere favorevole all’approvazione del progetto di bilancio relativo all’esercizio 
2007 e delle relative relazioni accompagnatorie, così come predisposte dal 
Consiglio di Amministrazione e da sottoporsi al Consiglio Generale per 
l’approvazione. 
 
  Piacenza, 4 Aprile 2008    
        I Sindaci 
 
        Dott. Anna Maria Chiodaroli 
 
        Dott. Marco Mezzadri 
 
        Dott. Roberto Zoboli 
 
 
 


